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La seduta comincia alle 17. 

D’ANIELLO, SegretaTio, legge il proces- 
so verbale della seduta del 19 febbraio 
1976. 

(B upprp?-‘ulo). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento il deputato Vetrone è in missione 
per incarico del suo ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dei deputati: 

LAPENTA: (( Estensione della facoltà di 
riscatto prevista dall’articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1973, n. 1092, al personale inquadrato 
nei ruoli delle carriere direttive ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
e delle disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 1’ giugno 
1972, n. 319 )I (4325); 

MENICACCI: (( Istituzione di un Consiglio 
superiore della educazione sessuale, della 
regolazione delle nascite e -della educazio- 
ne familiare 1) (4326); 

MATTA: (( Inquadramento i n ,  ruolo dei 
professori universitari aggregati 1) (4327); 

PEZZATI ed altri: (( Autorizzazione di spe- 
sa per completare l’attivazione della linea 
ferroviaria Firenze-Faenza mediante il ri- 
pristino e la sistemazione della tratta Fi- 
renze-San Piero a Sieve )) (4328); 

BUFFONE e RENDE: (C Interpretazione au- 
tentica dell’ultimo comma dell’articolo 3 
della legge 2 dicembre 1975, n. 626, con- 
cernente il riordinamento del ruolo specia- 
le unico delle armi dell’esercito e dei ruoli 
speciali della marina )) (4329); 

I 

AMADEO ed altri: (( Integrazioni alla leg- 
ge 11 giugno 1971, n. 426, concernenti l’au- 
torizzazione agli artigiani a vendere al pub- 
blico i prodotti da loro utilizzati )) (4330); 

BRUSCHI ed altri: (( Integrazione della 
commissione centrale e dei comitati pro- 
vinciali dei prezzi di cui al decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 19 ottobre 1944, nu- 
mero 347 )) (4331); 

DI GIULIO ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul- 
la ricostruzione e la ripresa socio-econo- 
mica della valle del Belice, colpita dai ter- 
remoti del gennaio 1968 )) (4332); 

BOZZI: (( Revisione ed integrazione di 
norme relative al trattamento economico e 
di stato del personale militare 1) (4333); 

B o z z ~ :  (( Pensionabilità delle indennità 
dovute al personale militare delle forze ar- 
mate in relazione a specifiche forme di im- 
piego )I (4334); 

MAGLIANO: (( Divieto di conferimento di 
cariche ed incarichi al personale civile e 
militare dello Stato ed ai pubblici dipen- 
denti collocati in pensione )I (4335); 

FIORET ed altri: (( Estensione della fa- 
coltà prevista dal decreto-legge 27 dicembre 
1975, n. 687, convertito nella legge 7 feb- 
braio 1976, n. 25, concernente la riapertura, 
in favore degli appartenenti alle forze di 
polizia, dei termini per la revoca delle do- 
mande di collocamento a riposo agevolato, 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 24 mag- 
gio 1970, n. 336, e successive modificazioni )) 

(4336) ; 

DE MARZIO e PAZZAGLIA: ((Modifiche alla 
legge 25 gennaio 1962, n. 20, recante norme 
sul procedimento di accusa )) (4337). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presi,dente della C0rt.e dei conti, in adem- 
pimento al disposto dell’articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo .1958, n. 259, ha  trasmesso la 
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determinazione e Ia relaliva relazione della 
Corte stessa sulla gestilono finanziaria dello 
Ente nazionale per le Tre Venezie, per gii 
esercizi dal 1970 al 1972 (doc. XV, n. 771 
/ 1970-71-72). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRE8IDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha  trasmesso la seguente domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Dal Sasso, per il 
reato di cui all’articolo 674 del codice pe- 
nale (getto pericoloso di cose) (doc. LV, 
n. 280). 

Questa domanda sarà stampata, distri- 
buita e trasmessa alla Giunta competente. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del prinio com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, oomu- 
nico ‘che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

I Commissione ( A  ffari cos&uzioncrli). 

NATTA ed altri: (( Modifiche alla legge 25 
gennaio 1962, n. 20, portante norms sui 
procedimenti e giudizi di accusa )) (4319) 
(con parere della IV Commissione); 

ZII Commissione (Esteri): 

(( Proroga del contributo alla Società na- 
zionale ” Dante Alighieri ” per il quinquen- 
nio 19761980 )) (4219) (con parere della Ti 
e della VIZI Commissione); ‘ 

VI Commissione (Finunze e tesoro): 

(( Collegamento delle pensioni del settore 
pubblico alla dinamica delle retribuzioni. 
Miglioramento del trattamento di quiescen- 
za del personale statale e degli iscritbi alle 
Casse pensioni degli istituti di previdenza )) 

(4305) (con parere della I, della II, della 
IV ,  della V, della VIZ, della VIZI, della X ,  
della XIII  e della XI V Commissione); 

VII commissione (Difesa): 

BOLDRINI ed altri: (( Tstituzione di una 
Commissione parlanienlare d’inchiesta sulle 
forniture e commesse di armi, mezzi mi- 
litari e approvvigionamenti destinati al ie 
forze armate )) (4309) (con parere della IV 
Commissione) ; 

XII Commissiom (Inctmtria) : 

BRINI ed altri: (( Principi generali in ma- 
teria di artigianat,o )) (4264) (con parere del- 
la I e della I P  Commissione); 

XIV Commissione (Sanità): 

COLUCCI e FERRI MARIO: (( Riqualificazio- 
ne dell’operatore sanitario non medico.)) 
(4067) (con parere della I e della VIZI Com- 
missione); 

Commissione speciale f i tt i : 

SPERANZA ed altri: (( Controllo della loca- 
zioni ed equo canone per gli immobi!i adi- 
biti ad uso di abitazione )) (4281). 

Proposta di . assegnazione di un disegno 
di legge a Commissione in sede, legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

. alla XIII Ccrrnmisszone (Lavoro): 

(C Regolarizzazione delle posizioni contri- 
butive ,dei lavoratori di Campione d’Italia 
nelle assicurazioni contro la tubercolosi e 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti )) 

(4259) (con parere della V Commissione). 

La suddetta proposta di assegnazione 
sarà posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Proposta di trasferimento di un disegno 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92. del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge, 
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per il quale la X Commissione permanente 
(Trasporti), cui era s?.ato assegnato in sede 
referente, ha chiesto, con le prescritte con- 
dizioni, il trasferimento alla sede legisla- 
tiva: 

(( Conferimento di posti ad idonei dei 
concorsi pubblici presso le aziende dipen- 
denti dal Ministero delle poste. e delle tele- 
comunicazioni )) (4000). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sa& posta all'ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt,i 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

D'ANIELLO, SegTetario, legge: 

Porti Giuseppe, da Rossano (Cosen- 
za), rappresenta aila Camera la comune 
necessita di  vietare la vendita, anche a 
mezzo di asta pubblica, delle armi di ogni 
tipo pervenute agli uffici giudiziari a se- 
guito di sequestri o altri provvediment,i 
espropriativi (272); 

Porti Giuseppe, da Rossano (Cosenza), 
chiede che la norma dell'articolo 42 del 
testo unico approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, venga estesa ai dipendenti degli 
enti locali e degli altri enti pubblici (273); 

Porti Giuseppe, da Rossano (Cosenza), 
chiede un provvedimento legislativo per 
l'estensione alle casalinghe della qualifica 
di artigiano e dsi heneficl derivanti dalla 
relativa disciplina giuridica (274); 

I1 deputato Belci presenta la petizio- 
ne di Zonta Stanislao, da Trieste, che chie- 
de l'estensione ai militari collocati in pen- 
sione anteriormente al 1 O  gennaio i973 del- 
I 'assegno perequativo pensionabile di cui 
alla legge 27 ottobre 1973, 'n. 628 (275); 

Benedetti Lorenzo, da Barga (Lucca), 
chiede che vengano modificati gli articoli 
14 e 49 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
perché nel calcolo' per la formazione della ' 

,base annua pensionabile si tenga conto del 
tasso di svalutazione interna della moneta, 
e perché i periodi di servizio militare ed 
equiparati vengano calcolati per il pensio- 

namento, sulla base del tempo effettiva- 
mente perduto ai fini lavorativi, indipen- 
dentemente dalla certificazione matricolare 
(276). 

PRESIDENTE. Le petizioni test6 lette 
saranno trasmesse alle competenti Commis- 
sioni. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di  oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti progetti di  legge: 

dalle Commissioni riunite VIII (IstTu- 
zione) e IX (Lavori pubblici): 

(( Piano pluriennale di finanziamento 
dell'edilizia universit.aria )I (approvato dalle 
Commissioni riunite VII e VZZZ del Senato) 
(4166); 

dalla X C'ommissione (l'?'asporti): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Discipli- 
na della circolazione stradale nelle aree 
.ileroportuali )) (gid approvato' dalla X Com- 
missione della Camera e modificato dalla 
VI11 Cm.missione del Senato) (2942-B), con 
madificazioni. 

Annunzio di una proposta di modifica- 
zioni al regolamento parlamentare per 
i procedimenti ,d'accusa. 

PRESIDENTE. e stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta. dal de- 
putato: 

PAZZAGLIA: (( Proposta di modificazioni al 
regolamento parlamentare per i procedi- 
menti d'accusa )) (doc. 11, n. 7) .  

La proposta sarà stampata, distribuita e 
trasmessa alla Giunta per il regolamento. 

Annunzio 
di risposte scritte ad .interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblica- 
te in allégato ai resoconto stenografico della 
seduta odierna, 
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Sulle dimissioni del deputato 
Mario Ferrari-Aggradi. 

PRE,SIDENTE. Informo la Camera che 
l'onorevole Mario Ferrari-Aggradi mi ha 
inviato una lettera con la quale si dimette 
da deputato. 

Proponao all'assemblea di respingere le 
dimissioni di questo nostro collega, che da 
mo!ti anni in Parlamento ha saputo sem- 
pre assolvere con intelligenza, impegno e 
preparazione il mandato ripetutamente rin- 
nm~a!ogli #dai suoi elettori. 

PICCOJ,I. Chiedo di pa.r!are. 

PRESIDENTE. Nle ha f'acoltà. 

PICCOLI. Ploiché vi è una lettera, dlel- 
l'onorevole Fenrari-Aggradi nellfa quale vlen- 
go'no motivate le sue dimissioni, plrego il 
Presidente #di fiairne dare lettura, riservando- 
mi, se il Presidentle lo aonsente, di prendere 
la parola dopo. 

PRE,SIDENTE. Sta bene, onorevolle Pic- 
coli. Si ,dia 1,ettulra dell-a lettera di dimis- 
sioni dell'onocrevole Fer.nari-Aggr,adi. 

D'ANIELLO, Segretnrio, legge: 

(( Caro Presildmte, 
fawndo seguito alle mie comuni,cazion i 

verbali ti confermo. la decisione di rasse- 
gnare le dimi,ssioni da deputato. Si tcatta 
di una d,ecisione che ho m,atunato, raspon- 
sabilmente e da tempo, nella convinzione che 
lo sforzo 'di rinnovamento per il quale ci 
sentiamo tutti impegpati ,abbisa bisogno an- 
che di questi ,esem,pi comreti. Focrmalizzo 
quest,o mio gesto .a conclusilone delle assem- 
b!ee.- di base pr'eparatolrie .d.el congresso del 
mio partito, assembl.ee ,albe quali ho parte- 
cipato atLivamente dando tutt.0 -il mio con- 
tributo ne!l'aff ermare l'esigenza di un auten- 
tico cambiamento di- m,etodi e di uomini, 
oltaeché di azion:e politica. 

Io, Ciaro Presid,ente, compio cpest'aiino i 
sessanta a n i :  oltre trenta li ho dedicati al 
3ervizio del mio partito e del paese in post,i 
di  duro Lav~oro e di grande r,espon.sabilitk. 
Avevo ventotto anni quando fui nominato 
membro d,ella commissione oentmle econo- 
mica del CLNAI, che ebbe funzioni di go- 
verno per l'alta Italia,, e da allora. sono 
sempre stako in prima linea nell'opem di 
ricostruzione e di sviluppo dlella nazione, 

Ricon'osco giust:o ch,e ora ve8ngia:no ,avanti i 
giovan,i, più fireschi di id8ee e di energie. 

1.n occasione della festa dell,a R,epubblioa, 
qiran,do si inau,gurò la mostna nazion,ale del- 
118, Resistenza organizzata d,all'Associazion~e 
p,artigiiani mistiani dia me pr,esieduta, nel 
mlessaggio di saluto al Capo diellso Stato dis- 
si: " A ,noi un impegno: non hasta avere 
evitato ai giovani di ,soffritre ciò che noi 
abbbmo sofferto; dobbiamo dare ai giovani 
la possibilità competa di essere 1,oro st'essi 
artefici della nuova società, nella qu,a!e traint.0 
più cpedaeranno quanto pii1 avrp&nno contri- 
buito .R colstiruirh ". 

Avevo p'res,ente i,n quel momento il oam- 
mino da me peroorso ancora giovanissimo 
e mi ,domtandavo se era p1ropri.o i'ndispeil- 
sabilre ohe unta tale val~rizzazio~ne dei gio- 
vani ,avvenisse solo attr*averso le guerre e 
le rivoluzioni. Ebbene, è prcopsio con lo 
spirito di chi vulole il rinn,ovamento senza 
rivoluzioni 'o avvent,uipe che hso dec.i,so irre- 
vocabilmente di 1.asciare il "andato par1,a- 
mentare. 

Di tutto ciò ho d,overosamen:te iinflormato 
il president,e del ,mio 'gruppo ed il slegre- 
b r i o  politico ,d,el mio partito, ai qu,ali non 
solo ho ri,nnfov.ato la gratitudine per la fi- 
ducia. sempre dimostratami, mia hmo d,ato 
ass~i~curazion~e chse con6i:nuerÒ a ,d,edicare alla 
democirazia cristi,ana il miso maggiore im- 
pegno. 13 pelr m'e un onore aver .milibato 
in questo partito fin dalla suia costituzimone 
e di aver in esso profuso 1,e mie migliori 
e n ergi e. 

Mi pare superfluo aggi,un@?re, a te che 
mi conosci, che continulerò .a ,servire il pae- 
se, sia pulre ,da. posizi'onte diversa, con ugua- 
le sliancio e lnei modi più consoni $alle mie 
attitudini e all,e mie .possibilità. 

In questo momento, pelr me 'di grande 
commozione, deside,ro rivolgerti il mio vivo 
rinpaziamlento per la benevolenza ,e l'.ami- 
cizia che hai avuto per me e mando, per 
il 'tuo tra{mite, un  saluto ed un 'pensiero 
riconowente .ai colleghi, ,di tutti i gruppi, 
con i qutali sono ficer,o di aver costantemente 
collabor.ato con animo aperto e costiruttivo. 

(( Firmalo: ibI~Rro .FEHRARI-AGGRADI 1). 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 

Con dmevozione 

l'onorevole Piccoli. 

PICCOLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto che venisse letto il 
documento con cui l'onorevole Ferrari-Ag- 
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gradi ha rassegnato le sue dimissioni per- 
ché fosse chiara ed esplicita la ragione per- 
cui egli rinuncia - o vuole rinunciare - 
ad un mandato che ha ricoperto dal 1953 
con tanto prestigio, con un impegno di  
notevole rilievo che lo h a  portato molte 
volte a ricoprire importanti incarichi di 
Governo. Debbo . dire, non soltanto per 
l’amicizia che mi lega a lui, che egli ha 
qui operato sempre con uno stile di sem- 
plicità, ,di umiltà e di cordialità che, ac- 
canto alla notevole, vigorosa preparazione 
culturale, soprattutto nel campo economi- 
co, gli ha procurato, nel difficile ambiente 
politico, ed anche fuori di  qui, tanta uma- 
na simpatia. 

Egli ritiene necessario - l’abbiamo ap- 
preso ascoltando la lettura della sua lette- 
ra - il rinnovamento della classe dirigen- 
te, e vuole incominciare con se stesso: un 
rinnovamento che egli ritiene urgente ed 
essenziale, se veramenite si vuole, lasciare 
spazio - come ha scritto al presidente del 
gruppo di cui fa parte - ai giovani e 
ri-dare credi-ljifttà al nostro impegno ed 
alla nostra’ volonth di servire il paese. Non 
posso non dare testimonianza che questa è 
la ragione delle sue dimissioni, e non altra. 
e quindi tanto più rispettabile, tanto più 
importante, tanto più degna di riflessione. 

Come presidente del gruppo della de- 
mocrazia cristiana, chiedo però che que- 
ste dimissioni non vengano accettate. Io 
stesso insisterò poi - non so se riuscirò 
ad ottenerlo - presso il collega Mario Fer- 
rari Aggradi perché accetti di continuare 
a profondere il suo impegno per questa 
legislatura. Una serie di ragioni consiglia- 
no ‘ a  me di proporre alla Camera - e, 
penso, all’onorevole Ferrari-Aggradi di ac- 
cettare - la reiezione delle sue dimissio- 
ni; la prima di esse, ed 8 solo a questa 
che mi riferisco, è che la Camera non ha 
mai avuto tanto bisogno di tutte le ener- 
gie più ,disponibili e preparate come in 
questo scorcio di legisl,atura, in questo m.0- 
mento così duro e difficile. 

Esprimo al collega Fcrrari-Aggradi la 
comprensione per ciò che egli ha voluto 
significare con il suo esempio; ma sarà, 
per i deputati democristiani e, credo, per 
tutta la Camera, u n  reale vantaggio aver- 
lo al nostro fianco, con noi, fino alla fine 
d,i questa legi,slat.ura. 

MALAGODI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MALAGODI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, mi associo a quanto h a  detto 
l’onorevole Piccoli circa la reiezione delle 
dimissioni ,del l’onorevole Ferrari-Aggradi . 
Siamo prossimi alla fine della legislatura, 
siamo in un momento difficile in cui ab- 
biamo bisogno di tutte le energie migliori. 
Siamo anche di fronte ad un  uomo di lun- 
ga e provata esperienza: e qui mi sia con- 
cesso, forse in omaggio al rinnovamento, di 
ricordare gli anni nei quali mi sono trovato 
a collaborare con lui, quando né lui né io 
eravamo deputati. Egli era segretario del 
comitato interministeriale per la rimstruzio- 
ne, diretto collaboratore dell’onorevole De 
Gasperi, profondamente interessato alle vi- 
cende italiane in seno al piano Marshall e 
ad altre organizzazioni intermzionali. Da. 
tutto ciò gli è venuta. un’ispirazione politi- 
ca ed operativa contro la quale io, come 
deputato del gruppo liberale, ho dovuto 
quasi sempre combattere, ma  di cui ho ri- 
conosciuto il fondamento culturale e di 
esperienza. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo in votazione l’accettazio- 
ne delle dimissioni dell’onorevole Mario 
Ferr ari- Aggradi . 

(E  respinta). 

La’ Presidenza comunicherh subito al- 
l’onorevole Ferrari-Aggradi questo vota del- 
la Camera. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decre- 
to-legge 27 dicembre 1975, n. 688, re: 
cante provvedimenti per fronteggiare 
l’eccezionale situazione dei servizi del- 
la  Cassa depositi e prestiti (4220). 

PRESIDENTE. L‘ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 27 dicembre 1975, n. 688, recante 
provvedimenti per fronteggiare l’ecceziona-. 
le situazione dei servizi della Cassa depo- 
siti e prestiti. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
dell’li febbraio era stato deliberato, su ri- 
chiesta del- Governo, il rinvio della rliscus- 
sione di questo disegno di legge. 

FABBRI, Sottosegretario d i  Stnto per il 
tesoro. Chiedo di parlare, 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Signor Presidente, onorevoli depu- 
tati, credo sia a tutti nota la procedura 
seguita dalla Commissione per l’esame di 
questo decreto-legge, soprattutto in conside- 
razione del momento particolare in cui essa 
venne a cadere. I1 decreto-legge fu appro- 
vato dal Consiglio dei ministri nella seduta 
del 23 dicembre 1975 e il relativo disegno 
di legge di conversione giunse all’esame 
della Commissione finanze e tesoro della 
Camera quanto il Governo era già dimis- 
sionario. , Ed è anche per questa ragione 
che sono stati presentati numerosi emenda- 
menti tendenti a sostituire il disposto del- 

. l’articolo 2 del decreto-legge medesimo, che 
prevedeva la concessione di un  trattamen- 
to particolare al personale della Cassa de- 
positi e prestiti, per l’eccezionale . lavoFo 
che avrebbe dovuto affrontare in seguito ad 
alcune disposizioni contenute nei decreti an- 
ticongiunturali dell’ottobre . scorso ed alle 
decisioni adottate dal consiglio di ammini- 
strazione della Cassa stessa in data 20 set- 
tembre 1975. Decisioni, sia quelle di caral- 
tere legislativo, sia quelle di  carattere ani- 
ministrativo, che hanno effettivamente au- 
mentato in gran misura la mole del la- 
voro che avrebbe dovuto svolgere il per- 
sonale della Cassa. 

A tale riguardo, però, è maturata in 
seno alla Commissione finanze e tesoro ed 
al Comitato dei nove della stessa Commis- 
sione la convinzione che sarebbe stato op- 
portuno sopprimere l’articolo 2 del decreio- 
legge ‘ in  parola, per sostituirlo con una 
normativa che riguardasse non soltanto il 
personale della Cassa, ma tutto il perso- 
nale dello Stato per quanto concerne le 
prestazioni di lavoro straordinario che esso 
può essere chiamato a svolgere. 

Si è anche tenuto il 10 gennaio 1976 un  
incontro tra Governo e .  forze‘ sindacali in 
relazione al disposto dell’articolo 9 della 
legge 27 luglio 1975, n. 382, ma tale in- 

. contro, pur avendo conseguito .un certo ac- 
cordo in materia di remunerazione de! la- 
voro straordinario, non ha potuto tradursi 
in una normativa delegata da parte del Go- 
verno, essendo questo, alla data dell’incon- 
tro, dimissionario e pertanto non abilitato 
a trattare e ad emanare norme delegate. 

Poiché ora il Governo h a  ripreso’ in pie- 
no le sue funzioni, ed è quindi in grado 
di trattare con le forze sindacali in rela- 
zione alle disposizioni di legge citate, ed 

. 

i! altresì in grado di trasformare gli even- 
tuali accordi raggiunti in sede sindacale in 
norme delegate, come prevede il citato ar- 
ticolo 9, ritengo che il Governo non p-wsa 
prendere posizione sui numerosi emenda- 
menti che sono stati presentati all’articolo 2 
e che tendono a disciplinare le prestazioni 
di lavoro straordinario. 

Poiche la materia è di difficile nrganiz- 
zazione, anche sotto il profilo legislativo, 
pur rendendomi conto, signor Presidente, 
della ristrettezza dei tempi esistenti per la 
conversione in legge del decreto-legge in 
esame, chiedo che ne venga rinviata la di- 
scussione. Nel caso in cui esso dovesse 3e- 
cadere per decorso dei 60 giorni previsti 
dall’art,icolo 7’7 della Costituzione, il Go- 
verno provveder& a regolare mediante iin 
apposito disegno di  legge i rapporti sorti 
sulla base del decreto non convertito. 

PRESIDEINTE. Pongo i n  votazione la 
proposta di rinvio della discussione del di- 
segno di legge avanzat.a dal rappresantante 
del Governo. 

(E approvata). 

Discussione delle proposte di legge: For-  
tuna ed altri: Disciplina dell’aborto 
(1655); Corti ed altri: Norme sulla 
interruzione della gravidanza (3435) ; 
Fabbri Seroni Adriana ed altri: Nor- 
me per la regolamentazione ,della in- 
terruzione volontaria di ’ gravidanza 
(3474); Mammì ed altri: Istituzione 
dei ((consultori comunali per la  pro- 
creazione responsabile B. Revisione del- 
le norme del codice penale relative 
alla interruzione della gravidanza 
(3651) ; Altissimo ed altri: Disposizio- 
ni sulla propaganda anticoncezionale e 
l’educazione sessuale per una procrea- 
zione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di 
alcune norme del codice penale (3654); 
Piccoli ed altri: Disposizioni relative 
al delitto di aborto (3661). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge d’ini- 
ziativa dei deputati: Fortuna, Achilli, Bal- 
lardini, Balzamo, Bensi, . Caldoro, Canepa, 
Concas, Craxi, Castiglione, Colucci, Di Va- 
gno, Fagone, Ferrari, Ferri Mario, Frasca, 
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Guerrini, Lauricella, .Lenoci, Lezzi, Lombar- 
di Riccardo, Mancini Giacomo, Magnani 
Noya Maria; Mariani, Mosca, Mariotti, Or- 
lando, Pellicani Michele, Salvatore, Signo- 
rile, Strazzi, Tocco, . Venturini, B9ttino-Vit- 
torelli, Zaff anella e Zagari: Disciplina del- 
l’aborto; Corti, ’ Cariglia, Amadei, Belluscio, 
Bemporad, Ceccherini, Cetrullo, Ciampaglia, 
Di Giesi, Ferri Mauro, Ippolito, Ligori, Ma- 
gliano, Massari, Matteotti, Nicolazzi, Poli, 
Righetti, Rizzi, Romita e Russo Quirino: 
Norme sulla interruzione della gravidanza; 
Fabbri Seroni Adriana, Natta, Spagnoli, 
lotti Leonilde, Malagugini, Lodi Faustini 
Fustini Adriana, Ciai Trivelli Anna Maria, 
Caruso, Abbiati Dolores, Astolfi Maruzza, 
Bianchi Alfredo, Casapieri Quagliotti Car- 
men, ‘Cerra, Chiovini Cecilia, Berlinguer 
Giovanni, Di Gioia, Sandomenico, La Bel- 
la, Menichino, Venturoli, Aocreman; Vetra- 
no, Benedetti, Capponi Rentivegna Carla, 
Cittadini, Goccia, Perantuono, Riela, Stefa- 
nelli e Traina: Norme per la regolamenta- 
zione della interruzione volontaria di gra- 
vidanza; Mammì, D’Aniello, Del Pennino, 
Ascari Raccagni, Bandiera e La Malfa Gior- 
gio: Istituzione dei R consultori comunali 
per la procreazione responsabile )). Revisio- 
ne delle norme del codice penale relative 
alla interruzione della gravidanza; -4ltissi- 
mo, Malagodi, Bignardi, Giomo, Alesi, Boz- 
zi,,  Cottone, Ferioli, Gerolimetto, Papa, Ser- 
rentino e Baslini: Disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e l’educazione ses- 
suale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sul- 
l’abrogazione di alcune norme del codice 
penale; Piccoli, Scalfaro, Valiante, Rognoni, 
Barbi, Bernardi, Fusaro, Azzaro, Buzzi, 
Bressani e Dall’Armellina: . Disposizioni re- 
lative al delitto d i  aborto. 

Comunico che i1 deputato Roberti ha  
sollevato una quest,ione pregiudiziale di 
incostituzionalità. 

A norma dell’arti,colo 40, terzo comma, 
del regolamento, potrebbero parlare due 
deputati a favore,, compreso il proponent,e, 
e due contro. Poiché per altro mi è stata 
presentata richiesta di .parlare sulla pre- 
giudiziale .da parte dei rappresentanti dei 
gruppi del partito comunista, della demo- 
cra,zia cristiana, del partito socialista ita- 
liano, del partito liberale italiano, del 
partito repubblicano italiano e del partito 
social,democratico, e data l’importanza del- 
l’argomento, avvalendomi dell’articolo 45 
del regolamento, ,darò la parola ad un 
oratore per ciascun gruppo. 

RICCIO STEFANO. Chiedo di parlare 
per un richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RICCIO STEFANO. Chiedo, a norma 
dell’articolo 45 del regolamento, di essere 
eccezionalmente autorizzato ad esprimere il 
,mio pensiero sulla pregiudiziale, dal mo- 
mento che la mia è una posizione ‘diver- 
sa da quella che sembra essere la posi- 
zione del mio gruppo. Sono infatti con- 
vinto che quanto meno gli articoli 2,  5 
e i 9  di questo provvedimento che do- 
vremm.0. approvare siano chiaramente in- 
costituzionali. 

PRESIDE,NTE. Sta bene, onorevole Ric- 
cio: oltre che ai rappresentanti dei grup- 
pi, darò la parola anche a lei. 

L’onorevole Roberti ha facoltà di illu- 
strare la sua pregiudiziale di incostituzio- 
nali tà. 

ROBERTI. Signor Presidente, mi con- 
senta, prima di iniziare 1~ svolgimento 
della pregiudiziale di incostituzionalità, di 
,avanzare alcune brevi osservazioni, ,al ter- 
mine delle quali le formulerò una preci- 
sa richiesta. 

La nostra pregiudiziale ,di incostituzio- 
nalità è stata avanzata all’inizio della di- 
scussione sulle linee generali del provve- 
dimento non perché noi si voglia cercare 
in questo mod,o ,di bloccare l’esame del- 
l’argomento all’ordine del giorno e d i  im- 
pedire quindi la .regolamentazione ,da par- 
te ,del Parlzmento della materia dell’abor- 
to. Sarebbe assurdo, non fosse altro che 
per la ragione che, avendo la Corte costi- 
tuzionale giudicata parzialmente illegit,tima 
la normativa vigente in questa materia, 
appare indispensabile che il Par1,amento 
provveda a varare una nuova regolamen- 
tazione: non saremo certo noi a sottrarci 
a questo dovere legislativo del Parlamento. 

In realtà, noi avremmo preferito pre- 
sentare la nostra eccezione di incostituzio- 
nalità al momento di esaminare quella 
norma del testo unificato delle proposte 
‘di legge che, a nostro avviso è in stri- 
dente contrasto con la Costituzione e con 
gli orientamenti espressi dalla Corte co- 
st,ituzionale nella nota sentenza. 

Senonché, nella seduta del 18 luglio 
2974, la Presidenza dell’Assemblea (Presi- 
dente di turno era l’onorevole Leonilde 
lotti) a una mia richiesta di presentazio- 
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ne di una pregiudiziale di incostituziona- 
lità su un articolo del provvedimento che 
allora era in discussione (si trattava, lo 
ricordo, della ristrutturazione dell’INPS) 
ebbe ad opporsi, dichiarando testualmen- 
te: (( Onorevole Roberti, devo farle notare 
che questioni pregiudiziali possono essere 
proposte solo in riferimento alla discus- 
sione sulle linee generali di un progetto 
di legge e. non già nei confronti di un 
singolo articolo 1).  

Io, con tutto il riguardo dovuto, non 
considerai esatt,a questa interpretazione 
del regolamento ,data dal Presidente di 
turno e chiesi che venisse convocata la 
Giunta del regolamento per esaminare il 
problema, ai sensi degli articoli 40 e 85 del 
regolamento e dell’articolo 72 della Costi- 
tuzione. 

La Giunta si riunì immediatamente e, 
nella seduta del 23 luglio successivo, con- 
fermò l’interpretazione ‘data daIla Presi- 
denza, rifiutando la mia. 

Ecco perché oggi noi (come gruppo e 
come Parlamento) ci troviamo nella stra- 
na situazione (il che mi conferma nella 
convinzione della validità dell’interpreta- 
zione che io pensavo dovesse essere data 
alla norma di cui parliamo) di dovere, 
se intendiamo prendere in eszme una pre- 
giudiziale sulla costituzionalità o meno di 
una sola norma di un  certo disegno di 
legge, porre la questione in sede di di- 
scussione sulle linee generali (per quanto 
articolato e complesso possa essere il pro- 
getto di legge), con la conseguenza che 
se l’eccezione di incostituzionalitk derivan- 
te da quell’unica norma dovesse essere ac- 
colta dall’A,ssemblea si finirebbe per bloc- 
care l’iter dell’intero provvedimento. 

Oggi, ,noi siamo n’ella neoessità - e oer- 
cherò di i l h t r a r n e  i motivi >nella =posizione 
dlell’a ,nostira pregiudizi,al,e - d,overosa, del 
nostro punto di vista, d.i sottoporre all’atten- 
zione dell’Assemblea laluni motivi di incosti- 
tuzionalità ‘ch,e attengono adid,i*ritturq a n.0- 
stro avvi.so, all’iter di queste proposte di 
legge. 

La questione riguarda smtznzialmente e 
prilncipal,miente, a nostro avviso, l’articolo 2 
del provvedimento con le sue implica- 
zioni ,applicative di cui all’artioolo 5 ,e all’ar- 
ticolo 19. E allopa la richiesta ch,e io mi 
permetto di Tivolgere .a lei, 3signor Paesi- 
d,ente, è questa: 1ell.a ritiene, anch,e in vista 
di questo dibattito le di questa decisime - si 
noti ch.e questo dibattito e affiopato in questa 
aula dutr,ante l’a discussione pelr la fiducia al 

Gov,ornro, ed (in quella circostianza l’tolnorevol~e 
Ihrico Berlinguer, segretario del partito co- 
munista, lebbe a diohiarare addirittu,ra che 
esso as.sumev<a utn vtalolrte pregiudizi,ale nei 
confironli ,dfell’intera politica del Govelrno; 
vedo che ,elba, signor Presidente, si i! fatto 
carico ,di questo carattere di pregiudizialitk, 
tanto che nella prima seduta dlell’Assemblea. 
dopo lla f’oam8aziolne d,el Governo, ,noi shmo 
investiti dtell’esame di qugsta legge - riticene 
ella, )ripeto, di mlant,ener,e vta1id.a l’i,nterpre- 
tazione a ”10 tempo data d.al Presi,dente di 
tupno ,e confe’rmata dal parare dellia Giunta 
del ~nagol~am,anto, o pensa di poterci Gonsen- 
tire di pesentme lia eccezione (di incostitu- 
zionalità mall’hizio dell’esame d~ell’.alrticol~o 2 
del provvedimento ? Kella seconda ipo- 
tesi, dico subito che noi non .avremmo ra- 
qione d i  intrattenere oggi il Par1,amIento su 
quelsta questione ‘e pdrem’mo perbanto pas- 
sare senz’,altro iall’i,nizio d,ella dliscussion,e 
sulle linee generali. In caso che ella., vice- 
versa, - ‘ i o  mi rendo conto della sua posi- 
zione - dovesse conf’ermare la pveoedente in- 
it,eirpretazione, noi ci troveremmo costrlelti a 
tpattarte oggi, all’inizio dellca discussionme sul- 
le liimee generali, 1.a nostra pregiudizial’e d.i 
incostituzionalità. 

PRESIDE’NTE. Onorevole Robeati, oonie 
ell’a ha già acceninato, i.0 a o a  posso Irinne- 
gare me st,esso, ci808 qua#n.to d,eciso dalla. 
Giuinta d,el pegolamanto nel 1974. T,enga pre- 
sente, onorevole Robserti, che jso Yibadisco 
quell,a dlecis’i’one psesa dalba Giunta %e non 
posso fare altrimenti: 1’~articol~o 2 ,  d’altra. 
parte, è dli tale importianza ch’e se per caso 
esso venisse ‘a cadere, cadrebbe l’intera 1,egge. 

Comunque, ,anche pr,e.scindeed,o da que- 
sto, ribadissco I’i,nterppe~azionle d,ata e la 
prego di illustrare adesso la sua questione 
pregiudiziale. 

ROBERTI. Va bene, signor Presidente. 
Illusberò brevemente 1.a nostra pregiudizi,ale. 
Onorevoli colleghi,il provvedimento al no- 
stro esame scaturisce, direi quasi da  un 
punto di vista genetico, dia una dfecisione del- 
!a Csrte costituzionale, esatbamente dalla 
3entienza n. 27 del 18 febbr,aio 1975. 

In tale dlecisione - di grande momento 
per I’argomlento che trattava, come ebbe a 
dichianaze nella impostanione d e l b  d,ecisione ‘ 
la CoEte stessa - si affrontò il problema dvel- 
l’aborto procurato. 

Esaminiamo, molto rapidamente, i limiti 
nei quiali l’a sentenza della Corte hia impostato 
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il probkma. La sentenza, .innanzi tutto, co- 
minciò con lo stabi1ir.e che il ,dcelitto di 
prosurato laborto dovesse essere collocato fra 
i (( delilti contro la. persona D. Derivò d’a 
questa affermazionle di principio sul collo- 
camento e quindi su1l.a dtefinizione dlel ‘delit- 
to, chle il ben,e protetto dovese essere 1.a 
vita del nlascituno, consimderato quimndi come 
persona. La Cortme, infiatti. fa’cecndo clhiiaro 
rif,eri,mento lall’.a;rtimlo 2 d,P!la C,arta costi- 
tuzionale, che tutela l’a inviolabilità dei di- 
ritti fondtaimentali ‘dell’ucrmo, e all’articolo 31, 
che impme esprlessameate la protezione del- 
la maternità, stabilì ch,e d,ovss!s,e essere (ri- 
conosciuta l’a tuteba della vila del n,ascituro, 
anohe ,soltalnto concepito. 

Successivamente la CorCe ,oostituzionlale 
rilevò ch,e, tuttavi,a, accento a questa esi- 
genza alssolutla di tutda dlella v.ita d’e1 ,nasci- 
t.uro sussisbev’ano altre esigenze di ,tutela di 
altri beni che ugualmente meritavano prote- 
zione dial aostrio ,ordinamento. L’.altro bene 
chee doveva essere protetto è la salute -della 
madre del nascituro; ciò sia ai sen-si dell’ar- 
ticolo 32 della Costhzione, sia per il valore, 
per l’’importanz,a che hma sempre ha pos,izione 
del1.a m’adre. 

Avend,o stabilito, per oosì (dirle, la (( pa.ra1- 
lelità )) di qaeste due esi’genne di -tubeha, qu’el- 
l a  della vita del nascituro e qu,ella de lh  
salute delZa mad,re, l’a Ctorte costituz~imale, 
scendendo all’,es.ame ‘dell,a quelstione sottopo- 
st,a al suo Iesiamle, rilevò che la nofima vi- 
gente, cioè l’articolo 546 del codisce penal,e, 
tutelava ,sol,o panialmente il ben,e deHa sa- 
lute della m>ad,r.e: ifn quanto f.aceva r,iferi- 
inent.0, per lia ‘non punihili tà dell’aborto p ~ o -  
curaio, esclusivamenbe all’jpotesi dello lstato 
di necessità previsto dall’articolo 54 del 
codice stesso. 

Ritenne quindi che sotto questo aspetto 
e per questa parte l’articolo 546 dovesse 
considerarsi parzialmente illegittimo dal 
punto di vista costituzionalé. Ma non si 
fermò qui la sentenza ricordata: discese 
a precisare in che cosa dovesse consistere 
in concreto la tutela della salute della ma- 
dre, cioè quale fosse l’elemento essenziale 
,da tutelare e da salvaguardare, nella sa- 
lute della madre, per poter considerare non 
punibile l’aborto procurato e quindi la sop- 
pressione della vita del nascituro. E pre- 
cisò perspicuamente questa situazione: nel 
senso che dovesse essere (( accertato il pe- 
culiare stato di necessità della donna in- 
cinta in pericolo di grave compromissione 
della salute D. 

Questa è la condizione precisa, unica, 
che la Corte costituzionale ritenne di - dover 
porre per poter considerare non punibile 
l’aborto procurato, in relazione alla tutela 
della madre. 

Sulla base ,di queste precisazioni, la 
Corte venne alla parte dispositiva della sua 
decisione, e in questa dichiarò l’illegitti- 
mità costituzionale dell’articolo 546 del co- 
dice penale nella parte in cui non prevede 
che la gravidanza possa venire interrotta 
quan,do l’ulteriore gestazione (( implichi 
danno o peri.colo grave, medicalmente ac- 
certato nei sensi di cui in motivazione, e 
non altrimenti evitnhile. per la salute della 
madre n. Questo è il punto. La Corte co- 
stituzionale, poi, sottolineò l’obbligo del 
legislatore di predisporre le cautele neces- 
sarie per impedire che l’aborto venga pro- 
curato senza seri accsrtament,i sùlla rea] tà 
e gravità del danno o pericolo che sarebbe 
potuto derivare alla madre. 

E ,questo il limite che la Corte ha po- 
si,o al legislatore nella nuova regolamenta- 
zione di questa materia resasi necessaria 
dalla caducazione della norma vigente, giu- 
dicata illegittima. 

Che cosa stabilisce invece nell’articolo 2 
il provvedimento al nostro esame? Esso 
stabilisce anzitutto che la gravidanza può 
essere interrotta quan’do il parto o la ma- 
ternità porterebbero un serio pericolo per 
la salute fisica o psichica della donna, in 
relazione alle condizioni di salute della 
donna stessa (6 questa l’unica ipotesi pre- 
vista anche dalla sentenza della Corte co- 
slituzionale). La norma prosegue però af- 
fermando che l’interruzione della gravidan- 
za può essere effettuata anche quando que- 
sta ultima potrebbe arrecare grave danno 
alle (( conidizioni economico-sociali della 
donna )), oppure a quelle familiari, oppure 
quan,do si accerti che ne potrebbero deri- 
vare gravi rischi di malformazioni fetali 
o anomalie congenite del nascituro, oppure 
ancora quando la gravi,danza sia stata con- 
seguenza di violenza carnale, di atti di li- 
bimdine violenta, ecc. S i  tratta ciok di una 
serie di altri casi per i quali non sarebbe 
punibile il procurato aborto. Tali casi però 
sono tassativamente esclusi dalla sentenza 
della Corte costituzionale. 

I3 noto che le decisioni della Corte han- 
no anche valore di fonte di legittimazio- 
ne della legislazione ordinaria. Ciò signi- 
fica che il legislatore non può, legittima- 
mente, procedere ad una. regolamentazione 
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che vada oltre i limiti tassativi stabiliti 
dalla Corte stessa. Questo è un motivo che, 
oltre che per gli effetti di ordine sostan- 
ziale, inficia addirittura la legittimità del- 
l’iter di questo progetto di legge. Infatti, 
l’or,dinamento giuridico è valido in quanto 
esso viene formato sulla base di quelli che 
sono i principi fondamentali precedente- 
mente stabiliti. Quando ci troviamo ‘di fron- 
te ad una decisione della Corte costituzio- 
nale, decisione che assume il valore di 
fonte d i  legittimazione, e pretendiamo di 
andare oltre il limite stabilito dalla Corte 
stessa, noi procediamo ad un sistema di 
legislazione illegittimo anche ,a i  sensi del- 
lo stesso articolo 72 della Costituzione. E 
riteniamo che tale rilievo ben avrebbe po- 
tuto esser fatto, al limite, dalla stessa Pre- 
sidenza dell’Assemblea. 

Che questa che noi sosteniamo non sia 
poi soltanto una nostra opinione, attraverso 
la quale, per amor di tesi, tendiamo ad 
esagerare il pericolo cui andrebbe incontro 
il Parlamento nell’affrontare questo prov- 
vedimento, è dimostrato da quanto ha  det- 
to in quest’aula, proprio pochi giorni fa, 
lo stesso segretario del partito di maggio- 
ranza relativa, onorevole Zaccagnini. . Inter- 
venendo nella discussione sulla fiducia al 
Governo, egli dichiarò testualmente: (( A 
questo proposito non possiamo non rilevare 
che il testo predisposto dalle Commissioni 
riunite per l’Assemblea va al di là delle 
stesse indicazioni fornite dalla sentenza del- 
la Corte costituzionale e conduce ad una. 
sostanziale’ liberalizzazione, cioè ad un 
principio sul quale non C’è né potrà mai 
esserci che una nostra posizione d i ’  netta 
contrarietà n. Ecco dunque, signor Presiden- 
te, che quanto dicevo all’inizio trova con- 
ferma in ciò che mi sono permesso di 
esporre. Mi auguro che le argomentazioni 
che ho avuto l’onore di svolgere - che sot- 
topongo all’attenzione di tutti i gruppi - 
siano confortate dal consenso dell’Assem- 
blea, considerato il legittimo e pesante dub- 
bio di incostituzionalità che grava non solo 
sugli articoli che prima ho menzionato, ma 
anche sullo stesso lavoro parlamentare che 
stiamo per affrontare (Applausi a destra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Malagugini. Ne ha facoltà. 

, MALAGUGINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, il gruppo comunista voterà 
contro la pregiudiziale di incostituzionalità 
che il gruppo del MSI-destra nazionale ha 

sollevato nell’evi.den2e intento di marcare, 
sin dall’inizio, la propria contrarietà di 
principio ad una disciplina legislativa della 
interruzione volontaria della gravidanza che 
sia sostanzialmente diversa da quella esclu- 
sivamente ed ottusamente repressiva conte- 
nuta nel codice Rocco, o che comunque si 
collochi al di  fuori - lo dico d,opo aver 
ascoltato l’onorevole Roberti - della logica 
di quel sistema. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SC ALFARO 

MALAGUGINI. Questo B il vero signifi- 
cato della pregiudiziale presentata dal grup- 
po del MSI-destra nazionale, anche se lo 
onorevole Roberti ha ritenuto di introdu.rre 
preliminarmente una sorta di pregiudiziale 
alla pregiudiziale, rifacendosi a certi criteri 
di interpretazione del nostro regolamento che 
sono già stati collaudati e. sperimentati, in 
precedenti occasioni. E di piena evidenza - 
mi sembra - che se il gruppo del MSI-de- 
stra nazionale avesse avuto una intenzione 
diversa da quella di porre un ostacolo pa- 
ralizzante all’ulteriore irer del provvedimen- 
to al nostro esame avrebbe trasformato - 
come è stato a suo ternpo rilevato in sede 
di esame di analoga eccezione sollevata dal 
medesimo gruppo politico - l’eccezione pre- 
giudiziale in una eccezione assorbita dalla 
contrarieta sul merito, attraverso proposte 
emendative o soppressive dei singoli articoli 
delle proposte di legge che si ritenevano 
incostituzionali. E l’evi,dent.e intenzione pa- 
ralizzante dell’iniziativa del gruppo del 
MSI-destra nazionale si rileva altresì là do- 
ve viéne addirittura eccepita una pretesa 
incostituzionalità del processo di formazio- 
ne oggi al nostro esame. 

Noi voteremo contro questa pregiudiziale, 
perchC la ,riteniamo infondata dal punto di 
vista costituzionale e dal punto di vista po- 
litico, se mai fosse lecita - ed io ne du- 
bito fortemente - una distinzione tra i due 
diversi criteri di valutazione. Questo lo vo- 
glio dire subito e con estrema chiarezza, 
dal momento che non credo si possa condi- 
videre o si possa seconldare quella tenden- 
za, che io mi permetto di definire al!a giu- 
risdizionalizzazione della vita politica, quel 
ricorrente tentativo cioè di appigliarsi agli 
argomenti malleabili del tecnicismo, dell’in- 
terpretazione delle norme giuridiche, quan- 
do mancano o sono scarsamente difendibili 
le ragioni di ordine politico. 
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Si è fatto riferimento da parte dell’ono- 
revole Roberti alla nota sentenza I?. 27 del 
1975 ,della Corte costituzionale, consideran- 
dola espressione, di  un giudizio appunto 
tecnico-giuridico vincolante per la, fonte da 
cui quel giudizio proviene ed anche eviden- 
temente perché non impregnato, o comun- 
que depurato, da suggestioni politiche. La 
vlerità‘ sta esat,tamente nell’opposto, sta cioè 
nel fatto che neppure il giudizio di legitti- 
mità costituzionale affidato alla Corte si 
fonda o può fondarsi esclusivamente su va- 
lu tazioni tecnico-giuridiche. L o  ha scrittn 
a chiare lettere sulla base della propria 
probante esperienza il cessato presidente 
della Corte stessa e attuale ministro guar- 
dasigilli, ‘professor Ronifacio. iV6 mi risulta 
che alcuno si sia scandalizzato di fronte 
a quella sua onesta dichiarazione. Scrive- 
va il professor Bonifacio su un quotidiano 
dell’ll gennaio scorso: (( La giurisdizione 
attribuita alla Corte tocca i supremi prin- 
cipi dell’ordinamento, per loro natura ca- 
ratterizzati da una forte carica di polibj- 
cita D. E aggiungeva: (( Solo chi vuole 
chiudere gli occhi di fronte alla realtà può 
ritenere che l’interpretazione della Costitu- 
zione sia opera di pura. tecnica legislativa P. 

Se è vero questo, onorevoli colleghi, B 
anche vero che nel nostro ordinamento, 
pure caratterizzato da una Costituzione ri- 
gida, nessuna manifestazione di volontà 
esterna può porsi preliminarmente come li- 
mi te alla potestà legislativa del Parlamento, 
che lè quindi chiamato ad una autonoma 
valutazione della conformità delle proprie 
deliherasioni ai principi costituzionali, sen- 
za che altri organi, titolari di poteri di- 
versi, possano pretendere di predeterminare 
l’ambito e la linlea di estrinsecazione della 
sovranità popolare, al cui esercizio il Par- 
lamento .è chiamato nei modi e nelle forme 
previsti dalla Costituzione stessa. , 

I1 ,fatto che la Corte costituziona1,e sia 
stata in un certo senso sollecitata sulla via 
di quelle pronunce additive o manipolative, 
che dir’  si voglia, che secondo alcuni avreb- ’ 
ber0 reso incerti i confini tra la funzione 
di controllo di legittimità costituzionale del- 
.le leggi e degli atti aventi forza di legge e 
quella di produzione normativa, questo flatto 
va addebitato alla responsabilità ‘delle mag- 
gioranze parlamentari e di ‘Governo che 
hanno retto il paese nel decorso trentennio, 
per non aver esse , adempiuto il dovere 
primario di adeguare il corpo delle leggi ai 
principi costituzionali così da consentire il 

raggiungimento dei fini che la Costituzione 
assegna alla Repubblica. 

Non può ‘quindi farsi certamente carico 
alla Corte costituzionale di essere interve- 
nuta in una pluralità di materie, anche nel- 
la materia in discussione, individuando una 
lesione dei princip? costituzionali nella man- 
cata previsione di un’area di liceità del- 
l’aborto di donna consenziente, ben oltre i 
limiti angusti definiti dallo stato di neces- 
sità di cui all’articolo 54 del codice penale. 
E non .è senza siagnificato che la pronuncia 
in questione - la citata sentenza n. 27 del 
1975 -, che si limit,a a ridurre la ,superficie 
della possibile, m a  non necessaria repressio- 
ne penale .(perché su questo solo la Corte 
era chiamata a decidere), segni uno svilup- 
po, un’evoluzione positiva del pensiero della 
‘Corte stessa, come si può desumere per 
esem,pio dal raffronto con la sentenza del 
1971, che dichiarava costituzionalmente ille- 
gi ttime le norme sanzionatorie della propa- 
ganda anti’concezionale. Proprio perb - que- 
sto a me pare importante rilevare - la comu- 
nc! ispi~razione politica che permea i giudizi 
della Corte e le deliberazioni del Parla- 
mento, il fatto che per l’una e per I’aItro 
i supremi principi dell’ordinamento si pon- 
gano come punti di riferimento obbbgati, 
sottolinea, certo, l’opportunità - ma una op- 
portunith politica - riconducibile ad un co- 
mune e reciproco senso di responsabilità po- 
litica e non ad un inesistente ed inammis- 
sibile vincolo di subordinazione, che nel- 
1’espletament.o delle sue funzioni sovrane il 
Parlamento apprezzi anche, ma liberamente, 
le valutazioni della Corte, avendo sempre 
presente il carattere strumentale rispetto al 
lheina decidendum e modificabile, quindi, 
delle motivazioni della Corte stessa, il loro 
esprimer,e la composizione di quei (( fre- 
quenti e vivaci dissensi interni )) al colle- 
gio costituzionale, ai qu,ali fa riferimento il 
professor Bonifacio nello scritto citato. . 

Riaffermata, quindi, la sovranità del le- 
gislatore,. aggiungo che nel caso in esame la 
responsabile e condividibile affermazione 
dei relatori che - la cito letteralmente - 
(( non stimano di porsi in contrasto, in una 
inutile sfida con la Corte )), può apparire 
addirittura superflua dal momento che le 
proposizioni della sentenza n. 27 del 1975 
della Corte non pongono ostacoli alle deci- 
sioni del Parlamento, ovvero, ancora, indi- 
cano parametri cui i l  Parlamento ‘stesso, per 
sua Iilbera scelta, ha ritenuto di attenersi. 
Affermato, infatti, il fondamento costituzio- 
nale della tutela del conoepito, la Corte ha 
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sancito che ((non esiste equivalenza fra il 
diritto non solo alla vita ma anche 8lla 
salute proprio di chi 6 già persona, come 
la madre, e la salvagguapdia ,dell’embrione 
ch,e persona d,eve ancora diventare 1). 

Questi e non altri sono i principi fon- 
damentali dell’ordinamento costituzionale in- 
dividuati ed interpretati dalla Corte costitu- 
zionale, al ‘fine però specifico - non lo si 
dimentichi mai - di pervenire alla pronun- 
cia di parziale illegittimità costituzio,nale 
dell’artico~lo 546 del codice penale. 

Ora non interessa discutere dell’inter- 
pretazione data dalla Corle all’art,icolo 31 
della Costituzione che. lnddove parla di pro- 
tezione della maternitii, sembra suggerire al- 
tra leltura, coricentrala sulla luI,ela della 
madre piuttosto che sulla tulela del conce- 
pito, e neppure imporla valutare la  corret- 
tezza del richiamo all’articolo 2 della Costi- 
tuzione stessa a garanzia d i  un ritenuto 
uomo al quale si nega, subito dopo, la 
qualità di persona. Ciò che preme sottoli- 
neare è che la Corte ha sbabilito la preva- 
lenza del diritto non solo alla vita ma alla 
salute della madre, in quanto appunto per- 
sona, ris’petto alla salvaguardia dell’embrio- 
ne, richiamandosi all’esigenza di s a h g u a r -  
dare quando possibile la vita, non più del 
concepilo, non più dell’embrione, ma del 
feto, quasi che - come i! stato osservato da 
una commentatrice della sentenza - avesse 
voluto in definitiva evocare un concetto na- 
turalistico di persona che abbia riguardo ai  
moderni e pur non univoci studi di bioge- 
netica. 

Posta la questione in questi termini, ed 
mche se si volesse - ed io nego che sia 
corretto un procedimento politico-costituzio- 
nale di questa genere - attribuire carattere 
vincolante alle argomentazioni - perché non 
si parla della decisione, si parla delle ar- 
gomen1,azioni - della Corte costituzionale, 
mi sembra chiaro che il legislatore era ed 
è libero di provvedere, secondo criteri che 
possono essere sindacati soltanto sotto il 
profilo della ragionevolezza, alla t.u tela del 
prevalente diritto alla vita e alla salute del- 
la madre, adottanto una gamma di inter- 
vei1t.i non necessariamente e comunque non 
lutti di nalura penalislica. Del rest.0 l’in- 
fondatezza della eccezione nelIa sua sosta!i- 
za traspare molto chiaramente dall’at.tuale 
realtà giuridico-politica caratterizzata, certo, 
dall’esistenza della pronuncia della Corte 
costituzionale sull’articolo 546 del codice 
penale, ma anche dalla successiva decisione 
della medesima Corte che ha ritenuto am- 

missibile il referendum interamente abro- 
gativo, tra l’altro, di questo stesso articolo 
del codice penale. Ed allora io dico che, 
anche a voler respingere l’ipotesi di quanti 
- non pochi e non di scarso prestigio 
scientifico -, con una interpretazione esten- 
siva dell’articolo 2 della legge cmtituziona- 
le n. 153 e dell’articolo 33 della legge 
n. 352, e con riferimento all’articolo 75, 
secondo comma, della Costituzione, attribui- 
vano o volevano attribuire alla Corte il po- 
I ere di dichiarare inammissibile una richie- 
sba di referendum su leggi costituzional- 
mente obbligatorie - una strada pericolo- 
sissima ! - quali le ‘leggi sui diritti e le 
Iiberth fondamentali, sta $di falto che la 
Corte ha dichiarato ammissirbile la richiesta 
di referendwn abrogalivo in questione e 
con ciÒ ha accetbato - ripeto, ha accettato 
- l’ipotesi che nell’ordinamento l’interru- 
zione volontaria della gravidanza possa di- 
ventare penalmente. irrilevante, poiché l’ob- 
bligo di Iegiferare in materia non sarebbe 
certamente un obbligo Fiuridico .ma sem- 
mai, e soltanto, un obbligo politico, di re- 
sponsabilità politica. 

Voglio dire, per6, che queste argomenta- 
zioni, seppure a mio giudizio abbastanza. 
persuasive, sono del tutto superflue nel no- 
stro caso, dal momento che il testo unifi- 
cato sul quale siamo chiamati a deliberare 
sla tutto nell’arnhito della motivazione del- 
la sentenza n. 27, del 1975, della Corte co- 
stituzionale. Gli articoli 2 e 5, ai quali si 
è riferito l’onorevole Roberti, che, come giu- 
stamente scrivono i relatori, costituiscono 
l’asse portante della proposta, aderiscono - 
si badi - alla più restrittiva tra le passi- 
bili e legittime letture della sentenza della 
Corte costituzionale, poiché si pongono sul 
terreno della cosiddetta casistica, e cioè in- 
di’cano le condizioni sussistendo le quali 
l’aborto è lecito 2 ed io, lasciatemelo dire, 
per coerenza ritengo che dovremmo afferma- 
re che l’aborto è doveroso se si tratta di 
garantire la salvaguardia di un bene, la 
salute psico-fisica della donna, costituzional- 
nent.e protetto e privilegiato -, e perché 
stabiliscono i correlativi criteri di valuta- 
zione. E neppure possibili e auspicabili in- 
novazioni migliorative, esemplificative delle 
norme procedimentali, potrebbero conside- 
rarsi al di fuori o contro i principi ed I 

criteri affermati dalla Corte, nella cui deci- 
sione - anche questo è da notare - manca, 
e non a caso, il più piccolo riferimento a 
forme di controllo demandate alle autorith 
pubbliche. 
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Infondata, dunque; sotto il profilo costi- 

tuzionale, alla stregua. degli stessi criteri 
int.erpretativi elaborati dalla ,Corte, l a  pre- 
giudiziale merita anche di essere r?spint,a 
per ragioni politiche. Le motivazioni sotte- 
se e rese esplicite dal primo intervento sono 
risultate minoritarie nelle Commissioni re- 
ferenti e non sono state neanche recepite 
nel pur opinabile parere, deliberato a mag- 
gioranza, della Comm issicne Affari costitu- 
zionali; esse riflettono una posizione di par- 
te, quella del Movimento sociale italiano- 
destra nazionale, di difesa della normat,iva 
fascista, che nessun altro in quest’a.ula pui, 
condividere nelle sue ispirazioni ed anche 
nei suoi fini immediati e di prospettiva. 
Batterla, dunque, respingendo la pregiudi- 
ziale, significa riconoscersi e ritrovarsi in 
un comune impegno di leale ossequio ai 
principi costituzionali, per come vivono nel- 
la. rea1t.k in continua evoluzione del paese. 
Sarà, quindi, bene affermare la prevalenxa 
di questi principi su ogni aHra sollecit,a- 
xione, di parte o di sentimento personale, 
per apprezzabili che siano: e riaffermare 
questi valori di fronte ad un progetto di 
legge che, affrontando una piaga sociale fra 
le pii1 drammatiche e dolorose e al fine di 
tutelare la personalità della donna, consen- 
te e non impone alcunché !Vivi qqr~bmrsi 
nbb’ estwnzn sin,islrn . 

PRESIDENTE. H,a chiesto di parlare 
l’cmorevole Galloni. Xe ha facolt,h.. 

GATJLONI. Signoir Presid,ente: onorevoli 
colleghi. coasentitemi alcune brev,issim’e con- 
siderazioni sul temia specifico dlella costit,u- 
zicmalità, ,senza prelgiudicare alt.ri temi di 
.merit.o che smainno tratt.ati, come dirò, i n  
altno momento dumnste 1,o svolgiment,o di 
qu’esto dibattito. La rpestione di costituzio- 
nal  ità solbemata dallla pregiudiziale testé svol- 
ta d,al collega Roberti, e riguwdanbe gli a.rti- 
coli 2 .e successivi, in particolare, del testn 
delka Commissi,onie, va a mio avviso cmret- 
tamente rif,erita ‘non solo - comle hia f,attto il 
collega Roberti - all’.airrticolo 2 della Costi- 
tuzione conclemente l’a M e l a  dell’a vita 
uma!na, e a’ll’~articot10 31, rel.ativo dl:a tutela 
della ,matemitk, bensì anche all’artioolo 32, 
chle rigu’arcia l a  salute del l ’umo (e della 
donna). Ognuna d.i queste ‘norme costituzi’o- 
nsli tutela, iafatti, valoci fondamentali, tutti 
essbenziali ed irri,nunz,iabili, non solo ,nell’in- 
t.eiresse dsel singolo, ma anch.e e soprattutto 
nell’interesae dlellma collettiviti Si txatta ,di 

v,elori in r,elazi,one ai quali n.on i: ammis- 
sibile rinuncia ni! pot.ere di .d.isp~sizi~~n~e da 
parbe del silngolo, diversa.mentre da quanto 
norm.almente avviene per i beni ed i valori 
di natu’ra patrimonialme; non può ,ammetter- 
sene riaunciia se non nell”ambit0 di una rete 
di garanzi,e in cui la valutazione d,ell’inte’res- 
se individualle deve in ogni caso subordinarsi 
a1 la valutazimsne sociale d i  cui l’intera collet- 
tiv.it& n.azionale d’eve assumersi, i n  211 t,im’a 
i s t.anza, la pieln:a msponsabili t 8. 

Ques’ti valori sono, appunto, per l’arti- 
colo 2 dlel!.a Costituzione i diritti inviolabili 
dell’uomo e, quindi, anche del na.scitu,ro (pr,i- 
mo e fond,a‘inentale I,v.!a tutti, quello della 
v i h  o della possibilith di vita), per l’articolo 
31 la iut,ela, non solo indiviadua1,e ma  anche 
soci,alLe, della maternitk, e infi1n.e per Ikrti- 
colo 32 - come ho gih ricordato - la  tutela 
della salute. 

La qusstione dell’.aberlo ,e d’ella ma con- 
figurazione come fakt-ispeci’e giu.ri,dica Si col- 
loca, allora, nell’amhito e n’el rispetto di 
questi principi e valori fondamentiali; e la 
concreta dissciplin’a giuridica della mat.eria. 
per ‘essere conforme alla Costituzione, ,d>eve 
porsi lungo una linea ch,e ,risolva gli appa- 
r:enti e pot,e,nz,i,ali conflitti che possono ‘emer- 
gere d a l h  tu:t.ela di questi ,distiati e dhersi 
v,alori. 

L a  prima considenaxione, ald.ora, c.he nasce 
circa l,a disciplina dtell’ahorto è ch’e tra i 
valori ~o~stituxionalrnente protetti ‘non vi è 
quello che l’,att.ual,e codice penia1.e prende in 
consiiderazionle come fton.d,amentale, e cioè i l  
va.1or.e ,dlell’intiegrit,à della stirpe, ovvero qu.ale 
bene giuri,dico plrotetto, e cioè .l’interessle del- 
lo Stato all’.iincremento demog,rafico. Questo 
piii di per sé, a ,inio avviso, B sufficienbe a 
dimostrare , coine tutta l’attual’e disciplina pe- 
nak sil!l’aborto non si trovi, per così dirle, 
in asse con gli orientamenti generali della 
nostra Costituzione, in base alla quale il bene 
protett.0 consiste nelda tut’e1,a del concepito, 
in quanto ditritto ;alba vita dell’uomo, e nlella 
tutela d,elZa matern,ith, e non invece nie1l.a tu- 
t e h  d e1 1’ integrità dsel 1 a s t i r pe o de’l 1 ’ i nhereesse 
dem’ografico ,d,ello St,ato. 

@, in questa ottica, allora, che dobbiamo 
vedere ed interpretare la sentenza n. 27 
dello scorso anno della Corte costituzionale. 
Essa riconosce esplicitamente che, ai sensi 
dell’articolo 2 della Costituzione, tra i di- 
ritti inviolabili dell’uomo si colloca, sia 
pure con caratteristiche sue proprie, la si- 
tuazione giuridica del concepito. El questa 
è un’aff ermazione sommamente importante, 
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che a mio avviso pone sul piano della pa- 
lese illegittimità costituzionale ogni tenden- 
za a riconoscere il (( diritto all’aborto )) come 
diritto soggettivo, o a procedere alla sua 
completa liberalizzazione. D’altra parte. la 
stessa sentenza sancisce che questo diritto 
va contemperato con l’altro, anch’esso costi- 
tuzionalmente protetto dall’articolo 32, della 
tutela della salute della donna, ma che tale 
contemperamento non è sufficient.emente ga- 
rantito dall’attuale articolo 54 del codice 
penale, il quale considera -. come sappia- 
mo - discriminante del reato 10 stato di 
necessità. Ne deriva, quindi, ad avviso del- 
la sentenza della Corte, l’obbligo del legi- 
slatore di predisporre u n  nuovo testo, che 
ampli la previsione dello stato di necessità 
di cui ,  all’articolo 54 del codice penale in 
modo che questo ampliamento sia accompa- 
gnato (questo è l’aspetto fondamentale) dal- 
le cautele nec,essarie per impedire che 
l’aborto venga procurato senza seri accer- 
tamenti sulla realtà e gravitk del danno e 
del pericolo che potrebbero derivare alla 
madre dal proseguire della gestazione. 

I1 problema che si pone alla nostra at- 
tenzione in questa sede B allora quello di 
verificare se il testo predisposto dalle Com- 
missioni sia rimasto nell’ambito dei prin- 
cipi fondamentali della Costituzione. così 
come, sono stati autorevolmente interpret,ati 
dalla sentenza della Corte .costituzionale. 

I1 collega Robert,i ha voluro ricordare 
l’intervento che pochi giorni fa, proprio da 
questi banchi. ha svolto, in sede di dibat- 
tito sulla fiducia al Governo, l’onorevole 
Zaccagnini. L’onorevole Zaccagnini ebbe a 
rilevare che il test.0 predisposto dalle Com- 
missioni riunite Giusbizia e Sanith andava 
più in  18 delle indicazioni fornite dalla BUC- 
citata sentenza della Corte costituzionale. 
Questa affermazione, a nostro avviso, trova 
certamente conferma in almeno due punti 
del testo in discussione: nell’articolo ’ 2 .  e 
nell’articolo 5 (e forse anche in qualche 
altro articolo). Perb il riferimento era fat,to 
evidentemente non nel contesto di una di- 
scussione di carattere costituzionale, ma nel 
contesto di un’indicazione per una dir;cus- 
sione di merito. 

In realtà, se andassimo ad esaminare i 
profili dell’articolo 2 e dell’articolo 5 del 
testo proposto, potremmo constatare che 
l’articolo 2 - quando indica tra le cause 
che consentono l’interruzione volontaria del- 
la gravidanza, sia pure con riferimento alla 
salute psichica e fisica della madre. le con- 
dizioni -economiche, o sociali, o familiari, 

si riferisce ad aspetti che non hanno for- 
mato oggetto dell’esame della Corte costitu- 
zionale, perché non rientrano nella mnteria 
decidendi di quella sentenza. Così pure, per 
quanto riguarda il successivo articolo 5 - 
ove si stabilisce la procedura di accerta- 
mento delle condizioni in cui è consentito 
iderrompere la gravidanza - a no-t ro ,317- 

viso il testo delle Commissioni non dà ga- 
ranzie sufficienti affinché si realizzino i mol- 
teplici e seri accertamenti sulla realtà e 
gravità del danno e del pericolo per la m a -  
dre richiesti invece dalla citata sentenza. 

Queste sono solo alcune tra le tante ra- 
gioni per le quali non abbiamo potuto dare 
il nostro assenso al testo unificato in sede 
di Commissioni e per le quali ci riservia- 
mo idi aprire in aula un dibattito in cui, 
partendo dalle nostre posizioni (quelle che 
originariamente erano espresse ,dalla propo- 
.sta .di legge Piccoli), compiremo ogni sfor- 
zo per modificare quel testo, sì ,da evitare 
che si scivoli verso una sostanziale libe- 
ralizzazione dell’aborto, ciok che possa pre- 
valere un principio di negazione del di- 
ritto alla vita e di affermazione di un as- 
surdo diritt.0 all’aborto, il quale, oltre a,d 
essere in contrasto con l’articolo 2 della 
Costituzione anche nella stessa interpreta- 
zione della Corte cosl,ituzionale, è stato da 
noi sempre respinto e lo sarà sempre in 
nome dei valori giuridici, sociali e morali 
i i i  Lui fermamente crediamo. 

Detto questo e riservandoci di combat- 
tere con piena libert,h nel merito la nostra 
battaglia, con spirito e con volonttt costrut- 
tiva allo scopo di arrivare alla formula- 
zione ,di un testo anche da noi accettabile, 
‘dobbiamo onestamente riconoscere che non 
ci sentiamo di affermare che il testo in 
esame si ponga con tutta evidenza in con- 
trast,o formale con le norme costituzionali 
e con l’interpretazione datane dalla C0rt.e 
costituzionale. Se queste dovessero essere 
oggi le nostre conclusioni, non saremmo 
d’altra parte coerenti con l’atteggiamento 
assunto dai nostri colleghi - ai quali ri- 
confermiamo la nostra piena fiducia - che 
hanno condotto la loro legittima battaglia 
nelle Commissioni riunite. Se essi avessero 
avuto .seri dubbi sulla costituzionalità del 
t.esto, come avrebbero potuto dare su di 
esso un voto di astensione? 

Certo, esistono profili d i  merito che toc- 
cano questioni costituzionali, dove , al ri- 
spetto della norma costituzionale fa riscon- 
tro un’interpretazione estensiva che nel 
merito noi riteniamo non accettabile. Ma, 
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proprio per questo, non intendiamo sottrar- 
ci, come invece accadrebbe con l’accetta- 
zione della questione pregiudiziale, a.d 
un confronto, parlamentare che ci auguria- 
mo serio e conclusivo. I3 nostro dovere in 
questo Parlamento colmare con una legge 
i l  vuolo legislativo creatosi dopo la senten- 
za della Corte costituzionale. Noi non inten- 
diamo in alcun modo sottrarci a questo 
dovere e vogliamo dare il nostro contributo 
affinché questo vuoto legislativo sia colmato 
nel migliore modo possibile. 

Sappiamo per certo che la via del Te- 
feTendum non costituisce un’alternativa va- 
lida. Essa pone il corpo elettorale davanti 
ad una scelta pericolosa sotto il profilo po- 
litico, ma negativa anche sotto il profilo 
costituzionale. Da un lato, infatti, C”è la 
riconferma del codice Rocco, che ricondu- 
ce la discip!ina Idell’aborto sotto i principi 
della tutela dell’integrità della stirpe e del- 
l’interesse ,demogrefico dello Stato: e que- 
sl,a disciplina noi la riteniamo in contrasto 
con . gli. orientamenti fondamentali della 
Costituzione; dalf’altro, vi è l’abrogazione 
di. ogni disciplina penale dell’aborto, con la 
conseguenza dell’assoluta liberalizzazione, 
dell’aff ermazione incondizionata del (( dirit- 
to all’aborto: ma anche questa abroga- 
zione è in contrasto con il diritto alla vita 
costituzionalmente protetto dagli articoli 2 
e 31 e con il più generale principio del 
diritto storico e costituzionale che vuole 
che la vita umana e la sua potenzialith 
in ogni fase, specialmente quando essa ha 
hisogno di maggiore protezione, non possa 
essere affidata esclusivamente all’interesse 
del singolo, ma esige che sulla sua tutela 
debba essere richiamala, in modo coscien- 
te, la responsabilità sociale. 

lPer ,queste’ ragioni, ’ di ordine politico 
e giuridico, riteniamo di non poter aderi- 
re all’eccezione di incostituzionalità propo- 
st.a all’esame di questa Assemblea (Ap- 
plausi al centro). 

PRESlIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Felisetti.. Ne ha facoltà. 

FELLSETTI. Non seguErÒ un testo ,scritto, 
sebbene lo avessi ‘preparato, anche perché le 
argomentazioni ch,e sono state esposte dai 
colleghi Malagu’gini e IGalloni, che mi han- 
no preceduto, hanno anticipato in misura 
notevole molte considerazioni che avrei do- 
vuto svolgere. Or,a, poiché non ha senso, che 
alcune argomentazioni vengano ripetute al- 
l’infinito, io mi limiterò ad alcune osserva- 

zioni a sostegno dell’infondatezza dell’ecce- 
zione di incostituzionalità che è stata solle- 
vata. 

Vorrei osservare che ta1.e eccezione sareb- 
be stata in ogni Baso sollevata. Essa è, o 
tenta di essere, una specie (di suadente ri- 
chiamo dopo’ le dichiarazioni che, in altra 
occasione, ha fatto in quest’aula, qualche. 
giorno fa, l’onorevole Zaccagnini ed alle 
quali evidentemente si sono subito adeguati 
coloro che, -sollevanldo tale questione ma mi- 
ran’do ad altro, credono d i  trovare in un  
argomento siffatto la possibilità di sviluppi 
ch,e vanno oltre l’obiettivo specifico del- 
l’aborto. 

Ho pr,eso atto delle dichiarazioni poc’an- 
zi rese dall’onorevole Galloni. In effetti si 
avverte in modo palpabile che coloro che 
intervengono in questa discussione non trat- 
tano, in fondo, il problema specibfico d,ella 
costituzionalità o incostituzionalità del prov- 
vedim,ento che ci. accingiamo ed esaminare, 
ma, in un modo o nell’altro, anticipano le 
proprie posizioni sul merito, dando così per 
largamente scontato che il discorso della 
pretesa incostituzionalità non ha fonda- 
mento. 

Noi .crediamo di poter portare un contri- 
bulo utile, non solo ai fini della questione 
inci,dentale, ma anche e soprattutto della 
materia nel suo complesso. Valga una con- 
statazione: se fossimo, come alcuni ritengo- 
no, tra coloro ,che guardano all’aborto sotto 
un profilo di pseudo-libertà 9 di pseudo-di- 
ritto civile, ,forse ci assoceremmo strumen- 
talmente ald una pregiudiziare di incostitu- 
zionalit.à, posto che la sentenza n. 27 della 
Corte, ,dichiarando incostiatuzionale l’artico- 
lo 546 dell’attuale. codioe penale, non si & 
limitata a sancire la non puniabilità del- 
l’aborto. I1 salto di qualità della richiamata 
sentenza, rispetto agli orientamenti del 1954, 
è rappresentato da un trapasso notevole, 
quello cioè ldalla non punibilità ancorata al 
ricorrere di un vero e proprio stato di ne- 
cessità alla liceità ,dell’intervento abortivo in 
relazion,e al pericolo per le condizioni di 
salute della donna, considerandosi il diritto 
di lquesta come preva1,ente rispetto al diritto 
di un’entità non ancora fruente ?della p i e  
nezza della. tutela spettante al cittadino. 

Noi, dicevo, se seguissimo una certa logi- 
ca .pseudo!ibertaria che ci viene imputata, 
avremmo anche potuto considerarci appa- 
gati, perché la sentenza d,ella. Corte costitu- 
zionale considera l’articolo 546 del codice 
penale viziato d a  illegittimità costituzionale 
e si limita ad invitare il legislatore a pre- 
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vedere i controlli sull’effettiva esistenza e 
portata delle cause idonee a legittimare lo 
i n  terven Lo abortivo. Fermandoci dunque a 
questo punto, senza introdurre alcun’altra 
normativa, ci saremmo trovati sul piano 
estremo della liberalizzazione anarcoide, sen- 
za (( impacci 11 quali in un’ottica siffatta po- 
trebbero apparire ,quella seri,e di provvi- 
denze, ,di cautele e di condizionamenti cui 
è subordinata dal testo in esame la con- 
creta interruzione della gravidanza. 

Ma proprio perché non partiamo da posi- 
zioni strumentali, né da posizioni quali 
quelle che potrebbero essere sostenute da 
altre parti, riteniamo di pot,er anticipare 
anche noi un discorso di merito in questa 
occasione !della discussione sulla pretesa in- 
costituzionalità. 

La sentenza della Corte costituzionale - 
come tutti hanno ricordato - dopo aver 
premesso essere costituzionalmente tutelati 
sia i l  concepito, sia la persona fisica già 
esistente, ritsolve in un giudizio di preva- 
lenza a favore di quest’ultima il conflitlo 
che venga eventualmenle a porsi in essere 
tra questi due valori tutelati (non ugual- 
mente tutelati, quindi). La sentenza per- 
tanto dichiara essere lecito l’intervento 
abortivo ove si faccia riferimento al ’pe- 
ricolo che la gravidanza possa costituire 
per le condizioni di salute della donna. 

B stato ricor,dato, e giustamente, l’arti- 
colo 31 della’ Costituzione; ma forse non è 
st,ato abbastanza ricordato l’arti,colo 32, 
laddove, a proposito della salute, si fa  una 
affermazione unica nella nostra Costituzio- 
ne; si dice cioè che la salute costituisce 
un ,diritto fondamentale dell’individuo. 
Questa espressione - (c fon,damentale dirit- 
lo dell’individuo )) - ricorre, ripeto, solo 
a quest,o riguardo in tutto il testo della 
Costituzione. 

Ma l’osservazione di fondo a proposito 
della pret.esa incostituzionalità è un’altra. 
La sentenza della Corte costituzionale (è 
già stato qui ampiament,e ricordato, ed io 
lo accennerò soltanto per co,mpletezza) 
esprime un giudizio di incostituzionalità 
nei riguardi di una normativa vigente, che 
I? quslla che 4, quella del codice Rocco; 
una normativa che, come ricordava il col- 
lega Galloni, non è concepita ed impo- 
stata in funzione dei valori costituzionali 
o secondo i principi del provvedimento 
al nost.ro esame, ma in termini estra- 
nei di politica ,demografica, di ,difesa del- 
la stirpe, eccetera. Tutti i concetti, vke- 
versa, di ben più vasta ed umana natura, 

che sono impliciti ed espliciti nel testo 
del provvedimento che stiamo tentando di 
cominciare a discutere sono completamente 
esulanti dalla norma del codice Rocco. 

Verigo ora ad un’osservazione che i! 
comprensibile da tutt,i, anche se qualche 
volta si finge di ignorarla soltanto perché 
4 i  objett,ivi sono diversi. To credo che non 
3. 
si possa, nel modo più assoluto, impo- 
st,are un discorso con riferimento alle com- 
petenze della Corte Costituzionale come se 
ad essa spettasse il com’pito di fornire in- 
dicazioni e direttive preventive al legisla- 
tore senza una contaminazione degli or- 
gani, senza una contaminazione dei prin- 
cipi, senza una contaminazione delle com- 
petenze. 

Quella sentenza può e deve essere valu- 
tata positivamente in relazione all’oggetto 
legislativo che essa ha preso in considera- 
zione, giudicandolo incostituzionale rispetto 
alle nuove norme. Il discorso però cambia 
a proposito della nuova disciplina che ci 
proponiamo di porre in essere con questo 
provvedimento. E se è legettimo che il 
segretario della democrazia cristiana affer- 
mi che l’attuale testo è concepito in ter- 
mini che vanno olt.re le indicazioni della 
sentenza della Corte costituzionale, è alt.ret- 
tanto legittimo - nel libero confronto delle 
posizioni, nel libero apporto che ogni grup- 
po e ogni deputato può e deve dare all’at- 
tività legislativa - affermare, da part.e no- 
stra, che sarebbe errat,o, che significhereb- 
be andare ... avanti con la testa rivolta al- 
l’indietro il considerare incastrata in una 
logica diretta ad altri fini e concepita per 
altre finalit,à quella che è una proposta. 
di legge che noi riteniamo debba avere 
contenuti più avanzati. 

L’aborto non lo stiamo inventando noi. 
L’aborto è una tragica realtà anche del no- 
stro paese, un  gravissimo problema sociale 
di fronte al quale una delle due: o inten- 
diamo passarci sopra come l’acqua fresca 
sul marmo, e allora approviamo una qual- 
siasi disposizione di legge, oppure voglia- 
mo veramente risanare questa piaga sociale, 
dietro alla quale, oltre al tormento della 
donna, si nascondono anche gravissimi fatti 
di speculazione morale e finanziaria sulla 
sofferenza e sull’indigenza, e allora dobbia- 
mo creare uno strumento idoneo allo scopo. 
Altrimenti avremo perduto una buona occa- 
sione per legiferare in coerenza con la real- 
tà sociale, politica e culturale nella quale 
stiamo vivendo. 
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Per questi motivi, mi pronuncio arich’io, 
il nome del gruppo socialista, il7 favore 
della costituzionalità del provvedimento al- 
l’ordine del giorno e contro la questione 
pregiudiziale Roberti (Applazrsz‘ d ~ i  deputali 
del gnrppo del PSI).  

PRESIDENTE. Ha chiesto di Iiarlare 
!’onorevole Pn,pa.. Ne ha facol tà. 

PAPA. Signor Presidente, onorevoli col- 
lenhi, i l  gruppo liberale voterà contro la 
questione pregiudiziale di costituzionalità 
sollevata dall’onorevole Roberti e ritiene 
così di corrispondere a un dovere di co- 
scienza e di rendere un servizio alle isti- 
hzioni, al paese e alla Costituzione. 

Non sarà necessario che io ripeta molti 
dei motivi che sono stati esposti dai colle- 
ghi già intervenuti conl.ro la pregiudiziale. 
H.itengo che - come del resto è già stato 
concretaniente fatto - si debba partire dagli 
arlicoli della Costiluzione che i n  queslo 
ci1.rjg vengono i n  rilievo, e cioè gli articoli 
2, 31 e 32. 

L’articolo 2, nel garmlire i diritti invio- 
lilbili dell’uo~no, comprende ovviamente an- 
che la condizione giuridica del concepito; 
l’articolo 31 tutela la maternità; e l’articolo 
32 tutela la salut,e come fondamentale di- 
ritto dell’individuo: 

E evidente che, nel1’int’erpret.azione e 
per l’interpretazione d j  queste norme, l a  
sentenza n.  27 della Corte costituzionale 
detta degli indirizzi, in quanto non potreb- 
be certo imporre al Parlamento dei limiti 
tassativi. Essa può soltanto indicare, c,osì 
come fa nella m,otivszione, dei meri criteri 
per interpretare i limiti nell’ambito dei 
quali questi diritti fondamentali dei citta- 
dini vengono in rilievo. 

E evidente che, quando ci si accinge a 
una valutazione comparativa della posizio- 
ne del concepito e di quella della gestante, 
come giustamente è stat.0 fatto dalla Corte 
costituzionale ai fini di risolvere il quesito 
quid agendum nel caso in cui entrino in 
conflitto i dirilli del concepito con il di- 
ritto alla s.alute e alla. vila della gestante, 
non si può non formulare quel medesimo 
siudizio di prevalenza. che la Corte costilu- 
zioiiale ha dato, affer!na.ndo la premi nenzn 
della. salute della madre rispelto alla so- 
pravvivenza dell’embrione. 

Se noi part.iamo, così come dobbia.mo 
fare, da quest.a valutazione, è evidente che, 
così come è stato già rilevato, siamo pas- 
sati per quanlo riguarda l’aborbo d n  una 

posizione di non puiiibilità ad una posi- 
zione di Iiceith. I1 problema e il  hmite sono 
quelli di individuare l’area di quesla liceilh. 
nella quale noi dobbiamo muoverci, e che 
certamente, come ha detto la Corte, è pih 
vasta della previsione contenuta nell’arti- 
colo 54 del codice penale. 

Ritengo che le nostre Commissioni, coli 
il testo al nostro esame, abbiano corrispo- 
sto agli indirizzi della Corte costituzionale; 
esse hanno cioè inteso valutare quelle c,he 
sono le condizioni psico-fisiche della madre, 
rivestendo anch’esse un interesse costituzio- 
nalmente prevalente e preminente nella loro 
tutela. A me pare, quindi. che non possa 
porsi alla nostm coscienza e alla nostra 
scienza un problema di dubbio nel momen- 
to in cui esaminiamo l’articolo 2, perché 
se è vero che questo articolo fa riferinient,o, 
oltre che alle condizioni di salute in atto 
della. donna, anche alle sue condizioni eco- 
nomiche, sociR.li e familiari, è pur vero che 
queste coridizioni non vengono rilevate per 
sé stesse in senso i i ~ ~ 0 1 ~ t o ,  ma, così come 
sono collegate all’articolo 5, esse vanno con 
siderate in quanto incidenli sulla salute psi- 
chica e in questo senso richiedono una va- 
lutazione e una considerazione diL parle 
della donna. 

Riteniamo quindi che, nel valulare le 
norme proposte, noi verifichiamo una corri- 
spondenza con quarit,o previsto dalla Costi- 
tuzione. Naturalmente, resla il limito circa 
l’estensione dell’ambito di questa liceil.8; ma 
questa è una valulazione di carattere poli- 
tico e sociale. Ecco perché ho affermalo che, 
nel momento in cui noi respingiamo questa 
pregiudiziale di incostituzionali th, rendiamo 
un servizio al paese: noi registriamo infatti 
la necessità di una regolamentazione diver- 
sa dagli articoli del codice penale inerenti 
a questa materia, i quali erano ispirati - 
come è stato rilevato - a ben alt.ri valori e 
alla tutela di ben altri beni, come quel11 
concernenti l’integrità della stirpe. e l’inte- 
resse allo sviluppo demografico del paese. 
Oggi noi, ripeto, siamo doverosamente tratti 
a valutare e a considerare beni e valori di- 
versi. Così operando, noi agiamo anche .per 
il  bene delle nostre istituzioni, perché l’al- 
ternativa, è i l  ricorso al referendum, che sa- 
rebbe la massima delle ingiurie i n  quanto 
susceltibile di determinare una situazione 
di totale mancanza di regolamentazione di 
un  fenomeno sociale così importante come 
l’aborto. 

Ritengo pertanto che noi liberali, oppo- 
nendoci a questa pregiudiziale, rendiamo 
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omaggio alla Costituzione e soprattulto iin 
servizio al paese, alla sua base sociale e 
alle istituzioni libere (Applausi dei  I l e p ~ t ~ l i  
del gruppo liberale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Mammì. Ne ha facoltà. 

MAMML Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi sia consentito di premettere 
che l’interpretazione dmel regolamento, che 
ci è stata giustamente ricordata dal pro- 
ponente della pregiudiziale di costituziona- 
lità, secondo l a .  quale tale questione può 
intervenire solo nella fase della discussione 
sulle linee generali e non 6 applicabile a 
determinati articoli, apre indubbiamente 
dei problemi. 

Non voglio qui domandarmi se quella 
interpretazione sia stata esatta od opinabile, 
e la considero senz’altro come esatta. Ma 
rilevo che, qualora in Zimine della. discus- 
sione sulle linee generali venisse sollevati1 
e approvata dall’Assemblea una questione 
pregiudiziale, indubbiamente sorgerebbero 
dei problemi se quella eccezione riguardas- 
se, come nella fattispecie,. non la legge 
nella sua logica e nella sua interezza, ma 
soltanto un singolo articolo. 

Detto questo, anche per riconoscere le- 
gittimo, da parte dell’onorevole Roberti, 
l’aver posto in questo momento, alla luce 
di quella interpretazione, la pregiudiziale 
di costituzionalità, vorrei aggiungere - se 
l’onorevole Roberti me lo consente - che 
non considero altrettanto legittimo scam- 
biare una sentenza della Corte costituzio- 
nale per la Costituzione: sono due cose 
diverse, se mi consente, onorevole Roberti. 
Vediamo in che termini. 

ROBERTI. L’argomento l’ho motivato. 
non l’ho enunciato. 

MAMMÌ. Credo che la funzione di con- 
trollo della legittimità costituzionale possa 
e debba esercitarsi sulla norma vigente. 
Credo -che lo scrupolo, sempre delicatmissi- 
mo, dell’equilibrio tra i vari poteri sia ido- 
neo a far  guardare con una certa preoc- 
cupazione al fenomeno - e qui ne è stata 
data una giustificazione politica e storicisti- 
ca molto esatta ed acuta da parte dell’ono- 
revole Malagugini - dell’affermarsi nelle 
decisioni della Corte di u n a  tendenza ad 
affrontare . problemi cle iure condendo. 

ROBERTI. L’onorevole Malagugini si 
ispira al diritto sovietico: è chiaro che è 
un’a,llra valutazione ! 

MAMMÌ. Onoyevole Roberti, perché mi 
vuol regalare una battuta troppo facile, do- 
mandandole a che cosa si ispira l e i ?  

TASSI. AI diritto vigente, quindi non i! 
una battuta ! 

MAMMf. Appunto, al codice vigente. 
Mi pare che quella funzione di controllo 
della legittimità costituzionale debba rife- 
rirsi alla norma vigente, e nel momento ir! 
cui, invece, si esprimono indicazioni per jl 
Parlamento non vi è dubbio che si entra 
in un’area di estrema delicatezza. 

Quando presentammo la nostra propostii. 
di legge - che, vorrei ricordare, è quella 
che prevede, non solo nei meccanismi ope- 
rativi della legge, ma anche nell’afferma- 
zione, l’autodeterniinazione della donna 
nel primo periodo di gestazione - erava1-h 
già in presenza della decisione della Cor- 
te costituzionale. Nella relazione, infatti, ci 
ponemmo il problema di quella decisione 
e dicemmo: (1 A parte la speranza, non del 
tutto comprensibile, in caso di aboirto, di 
salvataggio della vita del feto, va osser- 
vato che l’udico riferimento alla Coslituzio- 
ne (oltre ai richiami alla tutela del conce- 
pito di cui agli articoli 320, 339 e 687 del 
codice civile, costituzionalmente non rile- 
vanti) è quello aEl’articolo 2, che garanti- 
sce‘ i diritti inviolabili dell’uomo, tra i 
quali - dice la Corte - non può non col- 
locarsi, sia pure con le particolari caratte- 
ristkhe sue proprie, la situazione giuridica 
del concepito ) I .  

Dicev,amo: C( Con ciò si d,arebbe per ri- 
solta l’ampia e controversa problsem8a.tica di 
cui abbiamo f’atto cBmo ‘nella prima pwte 
di qu’e.st,a relazione )I (cioè di qulando si possa 
par1,are di person,a umana) (( onde ci sembra 
abbia iragioine il proflessor Alberto D.a181’Ora . 
cpmdo  commenta: ” Mpentre ,alcuni hanno 
parlato di decisi.on$e storica, altri hiann’o no- 
tato che la Corte. pure i.ntroducendo il sud- 
d’etto ampli.ameato dell’aborto terapeulico, ha 
tuttavi>a, nella shessa sentenza: ricordato i 
principi d1ell.a protezione dlella maternità e 
dei diritti inviolabili dell’uom,o, alludendo 
anche al ,nascitu,ro ’: )). 

Conclu,deva la citazione d’e1 profmessor D’al- 
l’Ora: (( Enfetti, una volta amimessa quella 
preminenza espressamente garantita d,ell.a 



Atti Parlamentari - 26219 -- Camera dei Denutatt 

V I  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1976 
-- 

vita materna, nessun ostaoolo-in vserità incon- 
trerebbe una nuova norma ch,e consenta alla 
donna l,a pilena facoltà d i  prendere lei una 
volontaria decisione, com,e unica arbitra: 
dopo aver v,alutclto l'e proprie soggettivce con- 
dizioni di dificol~tà, e di détresse (il +ermine 
usato ne1l.a ricor,daba 1,egge francese), che da 
lei stessa, e solo dia lei; sono ,direttamente 
vissut,e. Danque, su questo punto Idtella libera 
scielCa il problemja lrimlane pi,en,amente aperto 
ad ogni soluzione possibile )I .  

non siamo in pre- 
senza di un problema ,di carattepe preminen- 
tem'ente giuridico, come cr,edo voglila ammet- 
tere 'anche lo stesso proponiente ,della pregiu- 
diziaEe di incostituzionalit&. Siiamo in pre- 
senza, iinfsatti, di ufn pirob1,ema politico: e a 
me pare ohe l'iniziativa ,del gruppo &e1 MSI- 
dest,ra nazi,onlale labbia la stessa "danza  diel- 
la massiccila ,iscrizione dei ,dxeputati di quel 
gruppo nella dijsculssione sullle linee genverali. 

Si tratta, cioè, di c( bruci,er.e M i tempi che 
il Pfarla"nto ha 'a disposizione per l,egiferlare 
in m'ateria ed :a,rrivalre così al referendum. 
Cib significherebbe portare il paese ad uno 
scontro: quelll'i che il politologo Qilorgio Galli 
definisce i radicali di  destr,a s i  iincont,nano, in 
questo casol, con l,e faainge integ-fialistichje ed 
estiremisbe di sinistra per .ricercalre lo sbesso 
ohilettivo politico. Essi vogli~cmo che. il Piar- 
Inmento n,on legif,eri per lkrrivare al refe- 
rendum. 

Vorrei rico'rdare che ci si oppose allla 
discussione di questa. materia (comle pur si 
feoe per alcuni trattati internazionnali) du- 
rante , la  crisi, quando non vi era alcuna 
obiezione di natura costituzionale che lo im- 
pediva. Se si fosse deciso di 'discuterne in 
qu,el periodo, e se la m8assiocia iscxizione dlei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale fosse intervenuta in quella fase, oggi 
saremmo già qualche passo avanti per quan- 
to riguarda la possibilitA di legiferare. 

Ora, s i  utilizza il problema dsell'8aborto e 
quello !del referendum per un obiettivo poli- 
tico preciso. A qu,esto pnnto, dopo ayer sotto- 
lineato I'a convergenza di- a1l"me parti diello 
schier,amento politico con il Movimento 'so- 
ciale ,+Daliano, vorrem'mo dire qualax+a alla 
demomazia cristiana. Noi r'epubblicani d,iamo 
molta imporbmza al volto (di oggi ed allle 
motivazioni ch,e di tale VOLO ha dlato il col- 

ritiene che, respingendo la pregiudiziale di  
costituzicmalttà, si possa ,arrivare Iamd un con- 
fronto serio ed .aperto r.ispettando ciascuno 
i principi d'e1,l'altrro. Essere l,ai,cisti, intatti, 

La verita è chce qui 

. lega Gallon'i. h fa t t i  la demlociazia cri'stiana ' 

significa ,rispettare 1'~altru.i opinione e non 
ag$ainciarsi ad alcun dogma, dilsprezzando 
poi ciò che qulel ,d,ogma contiene. 

La demwr'azta cristiana, nelle Commis- 
sioni, ha da% uln ,notevole contributo alla 
discussione a l  fine di  ;arrivme al testo ora 
al noskro 'esame. Essa si è espressa su,i nodi 
politici ,di quel telsto: h'a votato oointro l'arti- 
colo 1, ma ha votato a f.avor,e dell'articolo 2, 

. cui si aggancia ha pregiudizialle ,di costitu- 
zionalità 'dei (( mimini )); si i! arstenuta invece 
sull'larticolo 5, che si riferisce :ai mleccanismi 
e ,alle 'procedure per ,l'iapp,licazionle della leg- 
ge. Ci auguriamlo che v.i si:ano spazi d i  mi- 
glioramiento del testo, sia sotto il profilo tec- 
nico, sia sotto quello sostanziale. 

Ciò ohe vorremmo dire alla democnazia 
cristiana, nel momento sttesso in cui cico- 
nosciamo i'l suo contributo per arrivare al 
testo unifioat,o ed i!n cui valutilamo positiva- 
m s n k  il 'suo vot,o di oggi, è che non vi 
sono rispetto a quel tasto - pler quanto ci 
r iguada  - spazi di ar,retrame;nto. 

L'onorevole Galloni ha distinto tra di- 
fesa del diritto alla vita e dilfesa della stir- 
pe e della razza. Precedentemente il colle- 
ga Mazzola, ponenidosi l'ipotesi dal referen- 
dum, aveva scritto che, essendo i democri- 
stiani favorevoli alla difesa del diritto alla 
vita, ma non alla. difesa della stirpe e del- 
la razza, il suo partito avrebbe potuto por- 
si in una posizione d i  quasi neutralith o 
almeno di indifferenza. Ebbene, onorevoli 
colleghi democratici cristiani, noi dobbiamo 
evitare il referendum anche perche non 
dobbiamo dare spazio a tentativi di arre- 
tramento rispetto al testo unificato al no- 
stro esame. Quel testo costituisce un punto 
di incontro che, attraverso il contributo che 
tutti abbiamo dato, possiamo considerare 
ragionevole; quel testo pub essere, a nostro 
giudizio, migliorato tecnicamente. Ma, sè 
rispetto ad esso vi dovessero essere peggio- 
ramenti, non potremmo che dichiarare la 
nostra *indisponibilith e non potremmo non 
sottolineare che, a quel punto, si. addiver- 
rebbe in realtà al referendum rispetto a 
quel testo, non rispetto alla originaria ri- 
chiesta d i  referendum che B stata proposta 
con alquanto semplicismo. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
c 

PERTINI 

MA,MMI. Vorremmo rivolgere ai partiti 
costituzionali - a quelli che ne hanno bi- 
sogno - un appello affinché vengano iso- 
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lati gli integralisti irrazionali, affinch6 si 
discuta ,del problema, affinché si cerchi di 
eliminare l’aborto clandestino in quanto 
piaga sociale, affinché si guardi più ai mec- 
canismi di esecuzione della legge (ci08 a 
quello che la donna deve fare per rivendi- 
ca.re il suo diritto a non ricorrere all’abor- 
to clan,destno), che ai tentativi di salvare 
la coscienza di ciascuno, ovvero a quelli di 
affermare le proprie esigenze di principio 
o. peggio ancora, a quelli fatti allo scopo 
di rivendicare il proprio diritto alla pru- 
paganda politica. Se riusciamo a isolare 
1 ‘integralismo irrazionale, perverremo, a 
mio avviso, ad una buona legge e soprat- 
tutto faremo non soltanto il nostro dovere 
di parlamentari, ma anche quello di  de- 
mocratici (Applausi dei deputali del grup- 
po repubblicano). 

PRESIDENTE. Avverto che sulla pre- 
giudiziale di costituzionalità presentata dal- 
l’onorevole Roberti mi ,è pervenuta dal 
gruppo ‘del M!SIddestra nazionale richiesta 
di votazione per scrutinio segreto. Poiché 
tale votazione avrà luogo mediante procedi- 
mento elettronico, decorre da questo mo- 
mento il termine di preavviso di 20 mi- 
nuti previsto dal quinto comma dell’arti- 
colo 49 del regolamento. 

Ha chiesto ,di parlare l’onorevole Corti. 
Ne ha facoltà. 

CORTI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, poiché non sono un giurista mi limi- 
terò ad alcune considerazioni d i  carattere 
politico per spiegare il motivo per il quale 
il gruppo del PSDI voterà contro la pre- 
giudiziale di costituzionalità. L o  far& perché 
essa, in primo luogo, tende sostanzialmente 
a bloccare il Parlamento e ed impedire che 
si posisa procedere all’abrogazione di una 
legislazione inaccettabile per sostituirla con 
una legislazione nuova, più giusta ed uma- 
na in materia di maternità cosciente e re- 
sponsabile. 

I1 richiamo alla Carta costituzionale va 
poi considerato, semmai, proprio per la ca- 
rica liberatoria che, in essa, è contenuta in 
materia di diritti della persona umana. La 
stessa Costituzione, infatti, ci indica la via 
dell’abolizione di tutti i resilduati di oscu- 
rantismo d j  cui è ancora’incrostata la no- 
stra legislazione. 

La stessa sentenza della Corte costituzio- 
nale, limitandosi in realtà ad un caso sin- 
golo e non riferendosi, dunque, all’intera 
normativa in materia, ci consente di affer- 

mare che può considerarsi aperto un di- 
scorso nuovo intorno alla responsabilità po- 
litica ‘del Parlamento. In ogni caso questo 
discorso si articola sulla salvaguardia della 
persona umana (che ,diventa tale al momen- 
to della nascita) e sulla $differenza tra pro- 
messa ,di vita, che vita ancora non 6 agli 
effetti civili, e individuo che, come tale, 
esiste ed .è tutelato dalle leggi e ‘dalla Co- 
stituzione. 

I1 progetto di legge parla di questo. E, 
quando si parla di interruzione d,ella gravi- 
danza, si intende soltanto disciplinare in 
maniera civile, al pari di quanto si 6 fatto 
negli altri paesi, un \fenomeno che esiste 
‘dolorosamente ed è regolamentato ora in 
modo aberrante e certo non più rispondente 
al,le necessità della società mod,erna. 

Ci domandiamo tra l’altro che accadreb- 
be degli scrupoli di costituzionalità se do- 
vessimo arrivare al referendum. I1 Teferen- 
dum è un fatto anclh’Iesso costituzionale e 
dunque con il referendum si pub fare quel- 
lo che non potrebbe fare a vostro giudizio 
il Parlamento, cioè abolire la legislazione 
vigente. Con il referendum in verità si ver- 
rebbe a creare una nuova situazione legisla- 
tiva, anche se si tratterebbe .di una situa- 
zione di vuoto e di carenza di l,eggi, nella 
quale la (difesa .della persona uman,a, in un 
senso o nell’altro, resterebbe del tutto vani- 
ficata. 

Il riferi,mento alla sentenza della Corte 
costituzionale, se posto in maniera non cor- 
retta, solleva anche un problema delicatis- 
simo di sovranità legislativa, che non si pub 
risolvere in contrasto e in contraddizione 
con 1.e competenze ,delineate dalla Carta co- 
stituzionale. 

Noi non riteni,amo utile, ai fini .dell’ac- 
celerazion,e dei lavori parlamen,tari, antici- 
pare in questa sede argomentazioni sul me- 
rito ‘della legge. S u  cib il Parlamento ha 
modo e tempo d i  pronunciarsi. Desidero tut- 
tavia ricordare che la sentenza della Corte 
si rilerisce a leggi in [atto e non pub anti- 
cipare, né ha  mai inteso farlo, ipotesi e ri- 
ferimenti a leggi future: cib si,gnificherebbe 
interpr,etare la funzione della Corte in modo 
aberrante, ed anche per questo dobbiamo 
respingere la pregiudiziale che & stata avan- 
zata. 

Onorevoli colleghi, nel votare contro la 
pregiudiziale ,di costituzionalità noi sentiamo 
di compiere il nostro dovere per accelerare 
i lavori della Camera, per non lasciar pas- 
sare infruttuosamente il tempo che ci separa 
dal momento in cui si dovrebbe procedere 
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al TefeTendUm, per dare cioè, attraverso i’ sulla personalità psichica della donna: co- 
Parlamento - come è giusto che avvenga in 
un sistema democratico - quella legge di 
cui la donna italiana, d i  cui tutti gli italia- 
ni avvertono urgent.e bisogno (Applausi de2 
deputati del gFuppo del PSDI). 

l’articolo 5 ,del testo approvato ,dalle Com- 
missioni, d,ovrebbe dare un parere financo 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
!’onorevole St.efano Riccio. Ne ha facoltà. 

RICCIO STEFANO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mi aspettavo che la 
questione d i  costituzionalità venisse avan- 
zata dal gruppo cui mi onoro di apparte- 
nere. Convinto in coscienza che gli arti- 
ooli 2, 5 e i9 del testo delle Commissioni 
riunite, articoli che costituiscono la, chia- 
ve dell’intera legge, siano incostituzionali, 
voterò a favore del!a pregiudiziale. 

Sono d’accordo con l’onorev,oIe Galloni, 
quando afferma che la piena liberalizza- 
zione dell’aborto è in contrasto con gli ar- 
ticoli 2, 31 e 32 della Costituzione: ed è 
proprio per questo che dichiaro di  votare 
a favore della pregiudiziale, perché cioè, 
nel progett,o di l,egge, così com’è nato in 
sede di Commissioni riunite, è prevista 
proprio la piena liberalizzazione. Avrei vo- 
tato a favore della pregiudiziale anche se 
essa fosse stata presentata .dai comunisti, 
poiché il mio voto è motivato ‘da ragioni 
wclusivamente. giuridico-costituzionali. 

Le ragioni ‘dell’incostituzionalità le svol- 
gerò in sede di intervento nella discussio- 
ne sulle linee generali e di illustrazione 
degli emendamenti. In  questo ,momento 
preciso il mio punto di vista soltanto in 
rapporto ad un principio per dimostrare 
I’incostituzionalità totale della legge. 

Sono ,d’accordo che le norme del codi- 
ce penale devono essere profon,damente 
modificate, ma non sono d’accordo con gli 
onorevoli colleghi quando ,pensano di mo- 
dificarle attraverso le norme che sono sta- 
te proposte alla nostra approvazione. Vi 
può .essere una causa di giustificazione, 
deve essere prevista una causa di  giusti- 
ficazione; ma non può essere affermato il 
diritto ad uc’cidere: sarebbe uno Stato ne- 
gatore dei ,diritti ,dell’uom,o, sarebbe. uno 
Stato totalitario, uno Stato che - dispone 
della vita del concepito, quello che auto- 
rizzasse la soppressione, sia pure attraver- 
s o  il giudizio ,di un medico, di una vita 
umana in fieTi. I1 medico, a norma del- 

me se- la condizione economica, quando B 
negativa, non fosse sempre un motivo di 
sofferenza per la donna, non diversamente 
da qualsiasi uomo ! - 

Lo Stato democratico, che riconosce i 
diritti e le libertà ,dell’uomo e li tutela, 
non può emanare leggi permissive del- 
l’aborto; può, ripeto, determinare solamen- 
te le condizioni obiettive esimenti. L’arti- 
colo 31 della Costituzione prevede la tu- 
tela della maternità - come abbiamo sen- 
tito - e l’articolo 2 della Costituzione fissa 
in modo chiaro come si debba intervenire 
e Gome lo Stato debba intervenire per ri- 
conoscere e garantire i diritti inviolabili 
dell’uomo: l’intervento dello Stato, quindi, 
in rapporto alla (( suità )), cioè all’essere 
dell’uomo, è arbitrario quando non ha il 
sentso dello sviluppo e quando non ha il 
senso del sostegno. La legge, quindi, può 
prevedere solamente quali siano le condi- 
zioni obiettive che eliminano l’illecito; 
può essere contemplata la causa di giusti- 
ficazione dell’interruzione di gravidanza in 
caso di grave pericolo per la madre, oome 
può essere prevista come causa di non esi- 
gibilità di un comportamento diverso l’in- 
terruzione di gravidanza in caso di stu- 
pro, di violenza carnale. Non può in al- 
cun modo invece porsi una norma che au- 
torizzi la soppressione del concepito per 
cause socio-economiche. Nel bilanciamento 
dei valori protetti dalla Costituzione non 
può avere priorità l’incapacità economica 
della genitrice ‘sulla persona del concepito, 
tanto più che è previsto l’intervento sus- 
sidiario dello Stato per l’alimentazione e 
l’educazione del figlio anche nato fuori del 
matrimonio, come detta appunto la norma 
costituzionale. 

Il concepito non è parte del corpo ma- 
terno, è una persona umana inserita e vi- 
vente nella comunith familiare e sociale. 
Il valore del concepito come persona è il 
punto d i  orientamento per giudicare della 
:ostituzionalità o delle incostituzionalità del- 
le norme. 

Le norme giuridiche si manifestano ai 
singoli come rappresentazioni di futuri 
:ontegni obbligatori, i quali operano come 
’attori determinanti della direzione e del 
nodo in cui si esplica l’attività pratica del- 
’uomo. La liberalizzazione piena è inam- 
nissibile, ma neppure è ammissibile la de- 

penalizzazione completa, date le norme co- 
stituzionali. Si avrebbe una contrapposizio- 
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oggettivo, fra la prescrizione ed il contenuto 
della norma; ed inoltre sarebbe negato il 
rapporto che corre tra ' il  'fenomeno giuri- 
dico e i prodotti di civiltà dell'attività 
umana. 

Maggiore chiarezza dà aEla nostra que- 
stione la norma di cui all'articolo 19, la 
quale stabilisce che la legge .che dovrebbe 
essere votata è una legge temporanea; de- 
termina, cioè, la validità del provvedimento 
sino al 31 dicembre 1979. Sicché, se a que- 
sta data non vi sarà una nuova legge, avre- 
mo la ,liberalizzazione completa dell'aborto. 
Lo dicono, in maniera .molto chiara, i re- 
latori. 

Mi si permetta di leggere la pagina 
della relazione cui mi riferisco, perché si 
tratta di illuminare il contenuto di una 
norma la quale (( fulmina II di incostituzio- 
nalità tutta la normativa della legge in que- 
stione. Affermano i relatori: (( I3 evidente 
che se il legislatore, alla scadenza del 1" 
gennaio 1980, dovesse permanere inerte, il 
dies ad qziem provocherebbe, data la sua 
automatica operatività, la cessazione dell'ef- 
ficacia della legge che lo contiene, sicché la 
liberalizzazione sarebbe totale, non potendo 
rivivere le norme del codice già abrogate 
con la legge temporanea; ma è evidente che 
verrebbero altresì meno le provvi,denze del- 
la gratuita degli interventi . e de1l'ass.i- 
stenza 1 1 .  

Nel progetto di  legge al nostro esame, 
dunque, i! gi& introdotto il principio del1.a 
liberaliznazicme totale, completa - ,si,a pure 
a. terminie - d~ell'laborto. Mi. domando, e dio- 
mando :ai ool1,eghi che. henrio ,esperilenm di 
vita parlamlentare, 'se è prevedibile chie entxo 
tre anni sila varata una,  'nuova legge (se il 
Parlamento sia cioh in grado di approvarla) 
la ,qualle abbia , a s6abilir.e principi divcmsi. 
Siloché, con una sorba di apparenza f'arissica 
- mi si permietta questa esppessione - sin 
da questo momen%o si introduce !nella Eegge 
il priacipio della 1iberalizzaEime piena del- 
!',aborto. Ed 8a.11$ora, proprio per quanto ha 
dletto .l'onorevole Galloni - %ed io ,lo condi- 
vido - non possiamo non votare a favore 
di una pregiudiziale (mi spiace, lo ripeto, 
che non l'abbia presentata il gruppo della 
democrazia cristiana), la quale dichiara, at- 
traverso la sua formulazione, l'incostituzio- 
nalita delle norme che si vorrebbero ap- 
provare. 

Desidero concludere ,affermando chle i! 
sdbo questi profili giwidici e sociali, e sol- 
tanto sotto di essi, che voto a favore della 

. 

pregiudiziale, pur con'dannando la politica 
di involuzione persegnita, in genere, dal 
MSI-destra nazionale. Nel nostro caso non 
pub e non deve essere richiamata la ragione 
politica: si tratta d i  diritti essenziali del- 
l'uomo. I1 mio B un voto di coscienza per 
ragioni costituzionali, ed un voto di spinta 
verso nuove linee di civilta autentica, con- 
tro il tipo di societa dei consumi e di etica 
edonistica, ,di gretto individualismo egoisti- 
co, che sembra voglia farsi prevalere anche 
in seno alla nostra patria (Applausi al cen- 
tro e n destTa). 

Votazione segreta 
mediante procedimento elettronico. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sulla questione pregiudiziale presentata dal- 
l'onorevole Roberti. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli Segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . 432 
Maggioranza . . . . . . 217 

Voti favorevoli . . . 89 
Voti contrari . . . . 343 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

hbbiati Dolores Andreoni 
Abelli Angeliiii . 
hccreman Anselmi Tina 
Achilli Armato 
Aiardi Artali 
Aldrovandi Ascari Raccagni 
Alfano Astolfi Maruzza 
Aliverti Azzaro 
Allegri Baccalini 
Allera Bacchi 
Allocca Badini Confalonieri 
Almirante Baghina 
Aloi Baldassari 
Altissimo ' Baldassi 
Amadei Baldi 
Amendola Ballardini 
Amodio Ballarin 
Anderlini Bandiera 
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Barba 
Barbi . 
Barboni 
Barca 
Bardelli ‘ 

Bardotti 
Bargellini 
Bartolini 
Bassi 
Battaglià 
Battino-Vittorelli 
Beccaria 
Becciu 
Belci 
Relussi Ernesta 
Benedetti 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Rernini 
Bersani 
Bertè 
Biagioni 
Bianchi Alfredo 
Bianchi Fortunato 
Bi-anco 
Biasini 
Bini 
Birindelli 
Bisaglia 
Bisignani 
Bodrato 

Boldrini 
Bonalumi 
Borghi . 
Borra 
Borromeo D’Adda 
Bortot 
Bosco 
Botta 
Bottarelli 
Bottari 
Bova 
Bozzi 
Brandi 
Bressani 
Rruschi 
Bucciarelli Ducci 
Busetto 
Buttaf uoco 
Buzzi 
Buzzoni 
Cabras 
Caiati 
Caiazza, 
Calabrò , 
Calvetti 

, Canestrari 

’ Boffardi Ines 

Capponi Bentivegna 
Carla 

Capra 
Caradonna 
Cardia 
Càroli 
Carrh 
Carri 
Carta ‘ 
Caruso 
Casapieri Q uaglio tti 

Cassanmagnago 

Castelli 
Castellucci 
Cataldo 
Catanzariti 
Ceccherini 
Ceravolo 
Cerra 
Cerri 
Cerullo 
Cervone 
C h-anoux 
Chiacchio 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciacci 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciccardini 
Cirillo 
Coccia 
Cocco Maria 
Codacci-Pisanelli 
Colajanni 
Colombo Viltorino 
Colucci 
Compagna 
Conte 
Corghi 
Cortese 
Corti 
Corvatta 
Costamagna 
Cotecchia 
Cottone 
C ovell i 
Cristofori 
Cuminetti 
D’ Alema 
D’Alessio . 
Dall’ Armellina 
Dal Maso 
Dal Sasso 
D’Angelo 
D’Ani e110 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

d’ Aquino 
D’ Ar ezzo 
D’ Auria 
de Carneri 
Degan 
De Leonardis 
Delfino 
Della Briotta 
Dell’ Andro 
De Lorenzo 
Del Pennino 
De Maria 
De Marzio 
de Meo 
de Michieli Vitturi 
De Sabbata 
de Vidovich- 
Di Giannantonio 
Di Gioia 
Di Giulio 
Di Leo 
Di Marino 
di Nardo 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Fabbri Francesco 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fagone 
Federici 
Felici 
Felisetti 
Ferri Mario 
Ferri Mauro 
Fibbi Giulietta 
Finelli’ 
Fioret 
Fioriello 
Flamigni 
Fontana 
Fortuna 
Foscarini 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 

Adriana 

1 

Gasco 
Gaspari 
Gastone 
Gava 
Giannantoni 
Giomo 
Giordano 
Giovanardi 
Giovannini 
Girardin 
Giudiceandrea 
Gramegna 
Grassi Bertazzi 
Guarra 
Guglielmino 
Gui 
Gunnella 
Ingrao 
Iotti Leonilde 
Ippolito 
Isgrò 
Jacazzi 
L a  Bella 
La Loggia 
La Malfa Giorgio 
Lamanna 
La Marca 
La Torre 
Lattanzio 
Lauricella 
Lavagnoli 
Lettieri 
Lo Bello 
Lodi Adriana 
Lombardi Giovanni 

Enrico 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lucifredi 
Luraschi 
Macaluso Antonino 
Macaluso E,manuele 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Malagodi 
Malagugini 
Malfatti 
Mammì 
Mancinelli 
Mancini Vincenzo 
Manco. 
Mancuso 
Mantella 
Marchetti 
Marchio 
Mariani . 
Marinelli 
Marino 
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Mariotti 
Marooco 
Martelli 
Martini Maria Eletta 
Marzotto Caotorta 
Maschiella 
Masullo 
Mattarelli 
Mazzarrino 
Mendola Giuseppa 
Menicacci 
Menichino 
Merli 
Meucci 
Miceli Salvatore 
Miceli Vincenzo 
Micheli Pietro 
Mignani 
Milani 
Milia 
Miotti Car!i Amalia 
Mirate 
Miroglio 
Misasi 
Moli? 
Monti Maurizio 
Monti Renato 
Morini 
Mosca 
Nahoum 
Natali 
Natta 
Negrari 
Niccolai Giuseppe 
Niccoli 
Nicosia 
Noberasco 
Olivi 
Orlandi 
Orlando 
Orsini 
Padula 
Palumbo 
Pandolfi 
Pani 
Papa 
Pascariello 
Pazzaglia 
Peggio 
Pegoraro 
Pellegatta Maria 

Pellicani Giovanni 
Pellicani Michele 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perdonà 

Agostina 

Perrone 
Petronio 
Pezzati 
Piccinelli 
Picciotto 
Piccoli 
Piccone 
Pirolo 
Pisanu 
Pisicchio 
Pisozi 
Pistillo 
Pochetti 
Pompei 
Posta1 
Prandini 
Pucci 
Pumilia 
Querci 
Quilleri 
Radi 
Raff aelli 
Raicich 
Rampa 
Rausa 
Rauti 
Reale Giuseppe 
Reale Oronzo 
Revelli 
Riccio Stefano 
Riga Grazia 
Rober t i 
Rognoni 
Romita 
Rosati 
Ruffini 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Saccucci 
Salvatore 
Salvi 
Sandomenico 
Sangalli 
Santagati 
Santuz 
Savoldi 
Sboarina 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scarlato 
Scotti 
Sedati 
Servadei 
Servello 

Sgarbi Bompani 

Sgarlata 
Signorile 
Sisto 
Skerk 
Sobrero 
Spagnoli 
S tef anelli. 
Stella 
Storchi 
Talassi Giorgi Renata 
Tamini 
Tani 
Tantalo 
Tarabini 
Tarsia Incuria 
Tassi 
Tedeschi 
Terranova 
Tesi 
Tesini 
Tessari 
Tocco 
Todros 
Tortorella Al’do 
Tortorella Giuseppe 
Traina 
Traversa 
Tremaglia 

Luciana 
Tripodi Antonino 
Tripodi Girolamo 
Triva 
Trombadori 
Turchi 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaghi 
Vagli Rosalia 
Valensise 
Valiante 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Vincelli 
Vincenzi 
Zaccagnini 
Zaffanella 
Zamberletti 
Zanibelli 
Zanini 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
Zurlo 

Sono in missione: 

Pedini Vetrone 

PRESIDENTE. I1 seguito del dibattito b 
rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

D’ANIELLO, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della se,duta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 27 febbraio 1976, alle 10: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 
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2. - Seguito della discussione delle pro- 

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’aborto 

CORTI ed altri: Norme sulla interru- 

poste di legge: 

(1655); 

zione della gravidanza (3435); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme 
per la regolamentazione della interruzione 
volontari,a di gravidanza (3474); 

MAMMÌ ed altri: Istituzione dei (( con- 
sultori comunali per la procreazione respon- 
sabile n. Revisione delle norme del codice 
penale relative alla interruzione della gra- 
vidanza (3651); 

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla 
propaganda anticoncezionale e l’educazione 
sessuale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sul- 
l’abrogazione di alcune norme del codice 
penale (3654); 

PICCOLI ed altri: Dispos,izioni relalive 
al delitto di ,aborto (3661); 
- Relatori: Bozzi, D’Aniello e Del Pen- 

nino, per la maggioranza, Signorile, di 
minoranza. 

3. - Seguito della discussione dei! dise- 
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
27 dicembre 1975, n.  688, recante provvedi- 
menti per fronteggiare l’eccezionale situa- 
zione dei servizi della C’assa depositi e 
prestiti (4220); 
- Relatore: .La Loggia. 

4. - Discussione delle proposte di legge: 

Senatori DALVIT ed altri: Abrogazione 
dell’articolo 1 della legge 28 gennaio 1970, 
n. 17, recante disposizioni integrative della 
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
della caccia e modifica dell’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (ap- 
provata dalla IX Commissione permanente 
del Senato) (3425); 

GIOMO ed altri: Disposizioni relative 
all’esercizio dell’uccellagione (588); 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela 
e la salvaguardia dell’avifauna migrante 
nell’ambito dell’attività venatoria (3531); 
- Relatore: Truzzi. 

5. - Discussione dei pTogetti di legge 
(ai sensi dell’articolo 81, comma 4 ,  del re- 
golamento): 

ALMIRANTE ed altri: Inchiesta parlamen- 
tare sulle (( bande armate )) e sulle organizza- 
zioni paramilitari operanti in Italia (21); 

TOZZI CONDIVI: Norme di applicazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243); 
- RelatoTe: Mazzola; 

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione di indagine e di studio sui pro- 
blemi dei codici militari, del regolamento di 
disciplina e sulla organizzazione della giu- 
stizia militare (473); 

ANDERLINI ed altri :‘ Norme sul commis- 
sario parlamentare alle forze armate (472); 
- Relatore: de Meo; 

RAFFAELLI ed altri: Modifiche alle nor- 
me relative all’imposta sui redditi di ricchez- 
za mobile e all’imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito complessivo derivante 
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo 
( 1 126) ; 

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridica 
delIe associazioni sindacali, del contratto col- 
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser- 
rata (102); 
- Relatore: Mazzola; 

VINEIS ed altri: Costituzione di  una 
Commissione di inchiesta parlamentare sui 
responsabili, promotori, finanziatori e fian- 
cheggiatori della riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista (urgenza) (608); 

LETTIERI ed altri: Norme di attuazione 
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione sul- 
lo stato giuridico ed economico dei membri 
del Parlamento; e disposizioni sulla pubblicitk 
dei redditi e dei patrimoni di titolari di ca- 
riche elettive e .di uffici amministrativi. e giu- 
diziari (2773); 

e delle proposte di legge costituzionale: 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar- 
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l’eletto- 
rato passivo‘degli italiani all’estero (554); 
- Relatore: Codacci-Pisanelli; 

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione 
con legge della Repubblica dei capoluoghi 
delle regioni a statuto ordinario (986); 
- Relatore: Galloni. 
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6. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell'articolo 107, comma I, del 
regolaménto) : 

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità 
forestale spettante al personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale 
delle carriere di concetto ed esecutiva del- 
l'amministrazione del Corpo forestale dello 
Stato (urgenza) (118); 
- Relatore: De Leonapdis; 

BOFFARDI INES e CAITANEI : Contributo 
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo- 

la redenzione Garaventa con sede in Genova 
(urgenza) (211). 

La seduta termina alle 19,lO. 

IL  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO D E I  RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTENSORP DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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[ere scientifico u .  

1NTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIA TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  IN C O M M I S S I O N E  

RAICICH. - Al -Ministro ddla pubbli- 
ca istruzione. - Per conoscere: 

se risponda a verità la notizia apparsa 
su La Stampa del 21 febbraio 1976, secon- 
do cui il professor Antonio Lefebvre, ordi- 
nario di diritto della navigazione all’uni- 
versità di Roma, impegnato in .  una molte- 
plice attivita, professionale, forense e di  
mediazione, (( appare poche volte in un 
anno )) nel suo istituto, costituendo la vita 
universitaria, a quanto dicono i suoi assi- 
stenti, appena una fetta della sua movimen- 
tata vita; se risultino da ciò violate le nor- 
me vigenti sui doveri accademici; 

se ritenga che questo episodio, accan- 
to a tanti altri, non riveli l’urgenza di una 
più rigorosa normativa sulle incompatibi- 
lit& e sui doveri accademici,‘ più volte lar- 
gamente auspicata da ampi settori dell’opi- 
nione pubblica, oltre che inserita nei pro- 
grammi di vari governi, e mai realizzata. 

(5-01232) 

BORRA, BIANCHI FORTUNATO E PE,Z- 
ZATI. - Ai MthistTi delle finanze e del 
lavoPo e previdenza sociale. - Per conosce- 
re, in merito alIa deliberazione n. 159 del 
consiglio di amministrazione dell’INES, as- 
sunta il 7 novembre 1975, relativa alla cer- 
tificazione degli uffici distrettuali delle im- 
poste dirette ai fini della concessione della 
pensione sociale di cui al decreto-legge 2 
marzo 1974, n. 30, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 16 aprile 1974, n. 114, 
deliberazione che finisce di pregiudicare 
gravemente la situazione dei molti cittadini 
ultrasessantenni che per le sue conseguenze 
non possono avere la pensione sociale, qua- 
Ii provvedimenti si intendano assumere per 
ovviare al grave disagio, anche economico, 
loro portato. (5-01233) 

RUSSO FERDINANDO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei 
trasporti, della difesa e del tesoro. - Per 
conoscere i motivi per cui non sono state 
ancora istituite, nel nostro paese, le tasse 
in rotta per i l  servizio di  radioassistenza 
alla navigazione aerea, relativamente ai vet- 
tori che sorvolano i l ,  

stono eventuali responsabilita dei funzionari 
dell’aviazione civile al riguardo. 

Considerato che, in quasi tutli i paesi 
del ,mondo, secondo le indicazioni dell’ Orga- 
nizzazione internazionale dell’aviazione ci- 
vile, a tutela degli interessi nazionali, sono 
ormai vigenti, da anni, le tasse in rotta 
e che i vettori &i bandiera italiana, nelle 
loro rotte internazionali, pagano tali servizi; 

tenuto presente che i moderni sistemi 
di tariff azione automatica consentono di ce-’ 
lerizzare la riscossione delle tasse di radio- 
assistenza e semplificano le modalità di im- 
putazione del servizio; 

visto che il gettito delle tasse di radio- 
assistenza potrebbe essere utilizzato dal- 
l’aviazione civile in vista dell’adesione al- 
l’Eurocontro1, positivamente valutata in oc- 
casione della recente indagine conoscitiva 
sui problemi dell’aviazione civile; 

si chiede di conoscere l’ammonlare 
delle tasse di rotta pagate dalle compagnie 
italiane Alitalia, ATI e ITAVIA nel corso 
del i974 e nel 1975, e quali urgenti inter- 
venti ritengano adoltare per provvedere alla 
istituzione d i  tali tasse, in analogia a quel- 
le praticate dagli altri paesi. (5-01234) 

LA BELLA, BERLINGUER GIOVANNI, 

Al Ministro della sanità. - Pe‘r sapere 
quali Provvedimenti urgenti intenda adotta- 
se affinché anche negli istituti di ricovero 
e cura riconosciuti a carattere scientifico, 
sottoposti al controllo esclusivo del Ministe- 
ro della sanità, siano applicate le norme di 
cui alla lettera d )  dell’articolo 43 della leg- 
ge 12 febbraio 1968, n.  132 e degli articoli 
26 e 133 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, concer- 
nenti il divieto assoluto, a partire dal 
1” gennaio 1978, di prestare servizio nelle 
case d’i cura private da parte dei medici di 
ruolo negli ospedali pubblici. 

In particolare, si chiede di sapere per 
quali motivi tale espresso e categorico di- 
vieto non venga imposto ai medici in ser- 
vizio di ruolo presso gli IFO romani (isti- 
tuto Regina Elena e ospedali Santa Maria e 
San Gallicano) e se risponda al vero che il 
presidente e il consiglio di amministrazione 
composto essenzialmente di funzionari mini- 
steriali, avrebbero deciso, con atto deliberd- 
tivo o con acquiescente silenzio, che le 
CC incompatibilità )) non si applicano ai me- 
dici dipendenti degli IFO data la speciale 
natura giuridica di questi istiluti a (C carat- 

VENTUROLI, POCHETTI E CORVATTA. - 

(5-01235) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

MIRATE E FLAMIGNI. - Al Minislro 
dell’interno. - Per conoscere - premesso 
che le organizzazioni sindacali dei bancari 
della provincia di Asti hanno drammati- 
camente posto in luce, con un compat,t,o 
sciopero svolto in data 17 febbraio 1976, lo 
stato di insicurezza e di pericolo a cui è 
esposto il personale delle piccole agenzie 
e filiali disseminate nei paesi della provin- 
cia ed oggetto da tempo di ripetute rapi- 
ne - quali urgenti ed organiche misure di 
sicurezza intenda adottare al fine di far 
svolgere dalla polizia e dai carabinieri un 
servizio di vigilanza alle sedi degli istituti 
bancari completo e continuativo e, comun- 
que, idoneo a garantire la sicurezza dei di- 
pendenti e dei clienti degli istituti stessi; 

per sapere se non ritenga che tale 
servizio debba essere assunto e garantito 
essenzialmente dallo Stato e dalle sue forze 
di polizia, anziché dai numerosi istituti di 
vigilanza che sembrano proliferare smisu- 
ratamente nel paese anche per i vuoti 
preoccupanti che manifestano la disorganica 
utilizzazione e l’inefficienza delle forze di 
pubblica” sicurezza. (446314) 

DI GIESI E SALVATORI. - Al Mini- 
stro dell’intemo ed al Minislro per le re- 
gionn’. - Per sapere quali interventi in- 
tendano, nell’ambito delle rispettive compe- 
tenze, esperire per sollecitare presso i com- 
petenti organi la definizione di tutti gli 
adempimenfi che consentano di indire rego- 
larmente, nella prossima t,ornata, le ele- 
zioni amministrative nel comune di Orta- 
nova in provincia di Foggia. 

Gli interroganti fanno presente che in 
detto comune le consultazioni elettorali am- 
ministrative sono state rinviate, per inter- 
venuta variazione territoriale (distacco di 
due frazioni dal comune di Ortanova) per 
ben due volte per mancata adozione dei 
conseguenti provvedimenti previsti dal de- 
creto del Presidente della Repubblica del 
30 marzo 1967, n. 223. Tali rinvii hanno 
causato malcontento in tutti gli ambienti 
della città di Ortanova e delle due fra- 
zioni erette in comuni, e, pertanto, indi- 
spensabile che nei comuni stessi siano su- 
bito tenute le consultazioni amministrative. 

(4-16315) 

NICCOLAI GIUSEPPE. - Ai Minislri 
del tesoro e delle finanze. - Per sapere, 
anche in ordine a precedente interrogazione 
rimasta senza risposta circa gli incarichi 
professionali tenuti dal deputato Giorgio La 
Malfa presso la Mediobanca, quali elemenli 
possono fornire in ordine alle dichiarazioni 
rilasciate al Fiorino (21 febbraio 1976) da 
Michele Sindona, dichiarazioni del seguente 
tenore: (( Per La Malfa è presto detto: è 
pagato da Cuccia, direttamente e tramite 
suo figlio, al quale la Mediobanca assicura 
un sostanzioso stipendio da consulente fa- 
cendogli ,firmare studi e rapporti stilati dai 
suoi esperti interni )I .  (4-16316) 

NICCOLAI GIUSEPPE. - AZ Presiden- 
te del Consiglio dei ministri. - Per sapere 
se è esatto che il generale di corpo d’ar- 
mata Corrado Sangiorgio, nominato dal 
Consiglio dei minist.ri nel comitato d’in- 
chiesta sul caso Lockheed, risulti avere avu- 
to incarichi di consulenza dalla FIAT. 

(4-16317) 

TANTALO. - A.1 Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conosce- 
re quali concreti provvedimenti intenda 
adottare per far sì che gli enti pubblici e 
privati operanti in  provincia di Potenza ot- 
temperino alle prescrizioni della legge 
n.’ 482 del 2 aprile 1968. 

Le categorie interessate, in particolare gli 
invalidi di guerra, per servizio, per lavoro 
e vittime civili di guerra, si dolgono di ri- 
tardi e trascuratezza inspiegabili a fronte 
delle sacrosante esigenze di cittadini bene- 
meriti. Aggiungono, a circostanziare la do- 
glianza, il mancato rispetto delle percen- 
tuali d a  parte della SIP, della SITA e del- 
I’IACP, nei cui confronti, pertanto, sarebbe 
bene indirizzare adeguate sollecitazioni atte 
a sanare le palesi ingiustizie lamentate. 

(4-16318) 

QUARANTA. - Al Manislro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra - posizione 
n. 1553623 - del signor Pasquale Peduto, 
nato 1’8 febbraio 1906, residente a Caste1 
San Lorenzo (Salerno). 

L’interessato è stato sottoposto a visita 
medica il 7 marzo 1968 e non ha potuto 
avere altre notizie in merito. (4-16319) 
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QUARANTA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra - posizione 
11. 1674399 - del signor Michele Marmo, 
nato il 10 novembre 1921, residente in Sas- 
sano (Salerno). 

L’interessato è stato già sottoposto a vi- 
sita medica il 20 marzo 1968. (4-16320) 

QUARANTA. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere ‘lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra ,del signor 
Antonio ,Menza, nato il ,i5 giugno 1911, re- 
sidente in San Gregorio Magno (Salerno). 

Allo stato pur essendogli stata ricono- 
sciuta pensione di guerra di seconda cate- 
goria per due annualità non h a  ancora 
ricevuto alcuna somma. 

Inoltre ha prodotto ricorso per aggra- 
vamento e non ’è stato chiamato a visita 
medica. (4-16321 ) 

QUARANTA. - Al Ministro del lesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra - posizione 
n. 9044648/D - del signor Saverio Guari- 
niello fu Giovanni, nato il 24 aprile 1922 
a Mercato San Severino (Salerno),- resi- 
dente a Caste1 San Giorgio (Salerno) in 
via Cortedomini, 

L’interessato ha trasmesso il foglio no- 
tizie sanitario il 13 dicembre 1972 e non 
h a  avuto più notizie. (4-16322) 

RAICICH. - Al Ministro dei beni cul- 
turali e ambientali. - Per conoscere - 
premesso che il furto di un  prezioso bu- 
sto di Donatello dalla Chiesa dei Cava- 
lieri in Pisa, per la facilità con cui è 
stato operato, soll,eva, pur dopo il fortu- 
nato ritrovamento dell’opera, inquietanti 
interrogativi sulla tutela delle opere d’arte 
conservate in luoghi di culto non adegua- 
tamente protetti da personale di custodia 
’e da dispositivi antifurto - se intende, 
considerato i positivi orientamenti espressi 
anche dalla Pontificia commissione per 
l’arte sacra, miranti a una proficua col- 
laborazione con gli uffici periferici dello 
Stato, porre in atto un piano per riunire 
o nei musei statali o in quelli locali o 
in quelli diocesani, le opere di rilievo sto- 
rico e artistico disseminate in molti luoghi 
di culto, provvedendo nel contempo in 
quei casi in cui ragioni serie sconsiglino 

tale soluzione, a favorirne la custodia, la 
tutela sul posto, affinché non vada dispersa 
una parte così cospicua del patrimonio’ sto- 
rico e artistico. (4-16323) 

SGARBJ BOMPANI LUCIANA. - Al 
Ministro del tesoro. - Per sapere se sia a 
conoscenza di quanti anni occorreranno 
ancora alla CPDEL per definire la pra- 
t,ica del signor Solmi Ottavi0 - posizione 
n. 2876556 - residente a Modena in via 
Sodoleto, 4, il quale è andato in pensione 
in data 7 agosto 1972 all’età di 65 anni 
e da allora è in attesa di ricevere la pen- 
sione quale unico mezzo di sostentamento 
per sé e per la propria famiglia. (4-16324) 

FERRI MARIO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere : 

a) se sia al corrente che, in occasione 
dello sciopero generale del 24 febbraio 1976 
gli organi direttivi dell’Amministrazione 
postale hanno consegnato ai dipendenti una 
(( dichiarazione, )) da restituire firmata, nel- 
la quale il dipendente affermerebbe che, 
se non potesse (( raggiungere l’ufficio a 
causa dello sciopero generale e della con- 
seguente indisponibilità dei mezzi di tra- 
sporto, dichiara di non aderire all’agita- 
zione )); 

b )  se ritenga di ravvisare nella (( di- 
chiarazione )) fatta circolare t,ra i dipen- 
denti gli estremi di un reato (la pubblica 
amministrazione non può permettere ad un 
dipendente di non present,arsi in ufficio e 
di essere ugualmente retribuito) e di una 
provocazione nei confronti dei lavoratori e 
delle forze sociali che si battono con sa- 
crificio attorno agli obiettivi perseguiti dal 
movimento sindacale. (4-16325) 

QUERCI. - Al Ministro delle finanze 
e al Ministro per l’organizzazione della 
pubblica amministrazione. - Per sapere 
se siano a conoscenza che il personale 
dell’ufficio TVA di Roma è sceso in agita- 
zione a causa rli u n  lrasferimento non mo- 
tivato, o meglio insufficientemente motivato 
con generiche e non precisate (( esigenze 
di servizio )), ordinato dal dirigente di 
detto ufficio. 

Per sapere se siano a conoscenza del 
fatto che il ricorso a simili trasferimenti, 
di cui quello citato è solo l’ultimo esem- 
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pio, è ancora consuetudine negli uffici del- 
la pubblica amministrazione e prende il 
posto di procedimenti disciplinari che com- 
porterebbero per gli impiegati precise gua- 
rentigie e costringerebbero i dirigenti del- 
l’amministrazione a dover motivare provve- 
dimenti repressivi e discriminatori nei 
confronti di impiegati e lavoralori non 
conformisti e ritenuti scomodi. 

Per sapere se ritengano legittimo che 
un dirigente dello Stato, come è avvenuto 
nel caso in questione, affermi davanti ad 
alcuni sindacalisti di essere ricorso al tra- 
sferimento nell’interesse dell’impiegata al 
fine di evitare un procedimento disci- 
plinare. 
. L’interrogante chiede, inoltre, di sapere 

se non si ritenga che tali trasferimenti 
(come ha riconosciuto anche il tribunale 
amministrativo regionale di Roma in me- 
rito al caso (( Pagano ))) siano legittimi e 
quali disposizioni si in tenda di conseguen- 
za adottare per farli cessare e se non si 
ritenga di dover imme,diatamente disporre 
una inchies1.a sul disinvolto comportamento 
del dirigente dell’ufficio IV.4 di Roma non- 
ché la revoca del trasferimento, senza do- 
ver attendere gli esiti dell’azione sindacale 
che può turbare i l  normale andamento dei 
servizi fiscali o le decisioni della giustizia 
amministrativa. (446326) 

D’ALESSIO, BOLDRINI, MALAGUGINI, 
NAHOUM E VENEGONI. - AZ Ministro 
della &ifesa. - Per conoscere - premesso 
che nel ,discorso del Ministro della difesa 
del 18 ottobre 1972 (bilancio di previ- 
sione 1973) si enunciava il seguente piano 
di armamenti : 

le forniture di materiali e di materie 
prime per l’esercito sono in gran parte 
commesse all’in,dustria nazionale: circa 35 
miliardi annui per vestiario ed equipaggia- 
mento; cooproduzione di un sist,ema missi- 
listico c. a. destinato a migliorare le pre- 
stazioni del sistema d’arma Hawk (112 mi- 
liardi in 7 anni per l’industria nazionale); 
versiorle ruotata del cannone 155/39 (par- 
lecipazione Italia, Gran Bretagna e Repub- 
blica federale tedesca) che comporterà circa 
50 miliardi, in 4-5 anni, di commesse per 
l’Italia a partire dal 1974-75; cooprodu- 
zione in Italia di circa 600 carri Leopard 
per 183 miliardi in 5 anni con conclu- 
sione del programma nel 1976; ammoder- 
namento dei mezzi di trasmissione, tecnici 
e per il liro (onere globale ollre 50 mi- 

liardi); 6 esercizi finanziari destinati inte- 
ramente all’industria nazionale; programmi 
per il potenziamento dei mezzi di traspor- 
to, interamente affidato all’industria nazio- 
nale, da concludere nel 1976 per 98 mi- 
liardi; inizio nel 1975 della produzione del 
programma tripartito per un veicolo tattico 
da 0,5 tonnellate (spesa presumibile 25 mi- 
liardi); .acquisizione di un nuovo tipo di 
aereo leggero (12 miliardi in 4 anni); pro- 
gramma Chinook coproduzione di elicotteri 
medi, 60 miliardi in 5 esercizi finan- 
ziari ~ -: 

1) quale sviluppo o conclusione han- 
no avuto i programmi indicati; 

2) a quanto sono ammontate finora, 
ovvero a programmi conclusi, le commes- 
se erogat,e per ciascuno dei programmi 
indicati; 

3) come gli oneri relativi a ciascun 
programma si sono riflessi sugli esercizi 
finanziari scalduti, e se e come sono o sa- 
ranno ripartiti per l’esercizio finanziario in 
corso e per quelli futuri; 

4) l’elenco completo delle industrie 
nazionali, non nazionali, multinazionali, 
estere, che hanno ottenulo le commesse e 
i l  relativo importo di esse; l’elenco com- 
pleto dei procuratori e rappresentanli le- 
gali che hanno trattato con l’amministra- 
zione militare per conto di queste indu- 
strie; l’elenco completo delle cosiddette so- 
cietà promozionali che risultano essersi in- 
teressate per la conclusione positiva dei 
citati contratti e che comunque sono en- 
lrate in relazione con l’amministrazione 
della difesa; 

5) quale i! il giudizio dell’amministra- 
zione in merito alla utilità, alla efficienza 
e alla validith dei materiali di cui ai pro- 
grammi indicati, acquisiti alla difesa del 
paese; 

6) elementi di conoscenza circa le pro- 
cedure seguite per definire le commesse, 
acquisire i pareri degli organi competenti, 
verificare l’esecuzione dei contratti. 

(4-16327) 

ALFANO. -- Al Minislro dei Beni  cdli i -  
Tali e ambientali. - Per sapere se sia a 
conoscenza: 

che l’antico e storico cimitero dei ga- 
ribaldini in Sant’Angelo in Formis, in pro- 
vincia di Terra di Lavoro; e la stessa basi- 
lica benedettina, insigne att,estat,o dell’arte 
del XII secolo, versano da tempo- in uno 
stalo di deplorevole abbandoiio; . 
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che le tombe che raccolgono e custodi- 
scono le spoglie mortali d i  coloro che, a se- 
guito d i  Garibaldi, combatterono e caddero 
sulle spon,de del fiume Volturno, sono a loro 
volta quasi sommerse e sepolte da cumiiii 
di foglie, di rami secchi, di sterpi e di sw.- 
richi di ogni genere; 

che la stessa basilica versa in serio pe- 
ricolo di stabilita in conseguenza di grnvi 
lesioni alle strutture. 

Per conoscere se e quali interventi si prn- 
ponga d i  svolgere ndle  opportune sedi per 
sollecitare le autorità competenti a riservare 
maggiori cure per quelle gloriose tombe e 
per assicurare una valida conservazione nel 
tempo allo storico monumento citato. 

(4 - 16328) 

ALFANO. - Ai Minist:.i dell’ind?ulria. 
commercio e artigiunnto e dell’interno. - 
Per conoscere :e e quali interventi si pro- 
pongano di svolgere presso la direzione com- 
partimentale dell’ENEL della Campania al 
fine di sollecitare detto ente a provvedere 
ad una efficace erogazione della corrente per 
l’illuminazione pubblica e privata in favore 
dei -cittadini ,del comune di Teano, sovente 
condannati a rimanere al buio nelle abita- 
zioni e nelle pubbliche &ade a causa delle 
interruzioni frequenti nella‘ erogazione del- 
l’energia che si lamentano appena spira u.11 
po’ di vento più forte o cade la pioggia. 

(4-16329) 

ALFANO. -- Al Ministro dei beni cultu- 
rali e ambientali. - Per conoscere - 

in relazione ad una recente sentenza del 
pretore di Sessa Aurunca ed alla controver- 
sia insorta tra la sopraintendenza ai monu- 
menti della Campania ed il  proprietario di 
u n  locale, nel quale erano stati eseguiti la- 
vori senza la prescritta autorizzazione del 
predetto ente; 

nonché in relazione alla presa di posi- 
zione assunta, con un  esposto al Ministero 
dall’associazione pro loco in oraine ai lavori 
eseguiti all’apoditcrium del complesso ter- 
male di Sessa Aurunca, che sarebbe andato 
di strutto; 

nonché infine in relazione ai risultati 
della iniziativa assunta d a  una apposita com- 
missione di quel comune a tutela del pa- 
trimonio storico e artistico di detto centro 
campano - I 

se ritenga d i  intervenire- per disporre 
che una ministeriale commissione di esperti 

proceda sollecitamente ad un accurato e re- 
sponsabile censimento inventariale dei mo- 
numenti costituenti il patrimonio storico e 
artistico di Sessa Aurunca, al fine di preser- 
varli dal rischio di altri episodi di distru- 
zione del genere, come quello toccato al- 
l’apoditerium. . (4-16330) 

IANNIELLO. - AZ PIinistro della pubbli- 
ca istruzione. -- Per sapere quali provvedi- 
menti intenda sdot.tare e quali istruzioni in- 
tenda impartire per garantire l’osservanza 
‘delle disposizioni di legge e di regolamento 
relative al funzionamento degli organi colle- 
giali presso l’istituto IPSIA (( O. Conti )) di 
Aversa, in  provincia di Caserla. 

Sta di fatto che presso il predetho isl,ituto 
gli organi collegiali pare che vengano con- 
vocati nei giorni più disparati della settima- 
na con avvisi di  convocazione che t a l~o l t a  
giungono o pochs ore prima delle riunioni 

’ o addirittura successivamente alla data delle 
riunioni. 

‘ La frettolosità delle convocazioni inoltre 
non sempre apparirebbe giustificata dall’ur- 
genza ,degli argomenti posti all’ordine del 
giorno, il quale ultimo, anzi, verrebbe siste- 
maticamente omesso, .di modo che i compo- 
nenti del consiglio quasi sempre arriverebbe- 
ro sprovveduti agli incontri, perché sconosce- 
rebbero gli argomenti su cui discutere. 

Sembra infine che le convocazioni stesse 
non vengano diramate dal presidente del 
consiglio di istituto e le riunioni non avreb- 
bero luogo nei giorni prefestivi o festivi. 

Le irregolarità su denunciate priverebbe- 
ro, così, di fatto la (( componente genitori )) 

di offrire il necessario apporto alle determi- 
nazioni che vengono adottate dal consiglio, 
in quanto le altre componenti sono quasi 
tutte già presenti presso la scuola. 

Si chiede pertanto di conoscere in che 
modo si ritenga di eliminare tali insufficien- 
.ze che finiscono per eludere e vanificare uno 
degli obiettivi fondamentali che si propone- 
va la legge istitutiva degb organi collegiali 
nella scuola. 

Si chiede altresì di sapere se si ritenga 
di disporre un apposito accertamento sulla 
regolarità delle clelibere adottate fin’ora pres- 
so il predetto istituto ed in caso di provate 
irregolarit,à se si ritenga di riproporre gli 
argomenti trattali ed ancora attuali, dispo- 
nendo la riconvocazione degli organi nel ri- 
goroso rispetto delle procedure previste per 
la convocazione degli organi collegiali. 

(4-16331) 
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SERVELLO. - Al Ministro dell’initmno. 
- Per avere notizie in merito ai recenti fatti 
di teppismo politico accaduti a Voghera 
dove, nel giro di cinque giorni, vi sono stati 
attentati contro la caserma dei carabinieri, 
contro la sezione del MSI-destra nazionale, 
contro l’auto di uno studente, oltre tutto 
apartitico, davanti alla caserma della p a r -  
dia di finanza, secondo la consueta tecnica 
della bomba incendiaria rivelatrice di  un  
unico disegno criminoso di indubbia matri- 
ce rossa. 

L’interrogante, facendosi anche interpre- 
te del manifestato sdegno dei cittadini di 
Voghera, desidera conoscere quali provvedi- 
menti, in una con quelli diretti alla i,den- 
tificazione dei responsabili, siano stati adot- 
tati per evitare il ripetersi di azioni lurba- 
tive della convivenza civile in una città: 
laboriosa e pacifica, dove la violenza mai 
aveva raggiunto siffatti livelli. (4-16332) 

BUSEfTTO, PEGORARO, NICCOLI, FE- 
DERICI, CERAVOLO, TODROS, FRAC- 
.CHIA, DE CARNERI, BONIFAZI E CARIIIA. 
- AZ Minis8tTo dell’industm‘a, del commercio 
e dell’mtigianato. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del progelto 1BIS- 
CERVED promosso dalla camera di commer- 
cio di Padova consistente nel sistema infor- 
mativo per l’esportazione, realizzato dalla 
società privata CERVEiD (Centro raccolta va- 
lutazione elaborazione dati - capitale 300 mi- 
lioni di lire) avente sede presso la stessa 
camera ‘di commercio di Pa,dova e dalla so- 
cietà INTERMARK .di Milano e adottato 
dalle camere di commercio di Torino, Ales- 
sandria, Firenze, Cagliari, Arezzo, Siena. Pi- 
stoia, La Spezia, Massa Carrara, Ascoli Pi- 
ceno, Macerata; 

se giudica corretta questa iniziativa - 
nei cui confron!.i la CGIL ha espresso un 
motivato dissenso con il comunicato della 
Federazione nazionale dipendenti da enti lo- 
cali, ecc. - mentre la Commissione industria 
della Camera dei ,deputati, dopo aver ini- 
ziato l’esame d i  numerose proposte di legge 
di riforma dell’ente camerale, h a  nominato 
un  comitato .di lavoro per la stesura di un 
tesito unificat.0 con il quale si dovrà deci- 
dere tra la tesi della regionalizzazione verso 
cui sono orientate qualificate forze politiche 
e le confederazioni e quella del mantenimen- 
to dello statu quo previa democratizzazioiie 
delle giunte camerali; non v’è dubbio che 
la c,ostituzione della società CERVED e il 

progetto IBIS-CERVED tendono, a precosti- 
tuire una soluzione controriformatrice ~ in 
quanto puntano al rafforzamento dei compi- 
ti, dei poteri, delle funzioni e dell’sutono- 
mia ‘delle camere di commercio in quanto 
tali e per giunta nel settore delicatissimo ed 
importante della documentazione automa- 
tica; 

quando e come il Ministero ha auto- 
rizzato la camera di commercio di Padova 
a promuovere il CERVED e il progetto IBIS- 
CERVED, sorti per altro al di fuori di ogni 
preventiva informazione, dibattito e confron- 
to con le assemblee elettive (Regione, pro- 
vince e comuni) e con i shdacati dei la- 
vorat,ori interessati; e se, comunqwe, riten- 
ga che l’iniziativa di privatizzare il servizio 
di raccolta automatica di dati statistici - per 
altro di competenza ministeriale e di istituti 
pubblici - sia in contrasto con la esigenza 
che la programmazione e la gestione di un  
sistema elettronico di raccolta, di elabora- 
zione e di controllo di dati i cui clienti, nel 
caso del CERVED ,dovrebbero essere banche, 
ospedali, industrie, enti locali, Corte di cas- 
sazione, quando ,vengono promosse in parti- 
colare modo da enti pubblici, assumano una 
configurazione pienamente pubblica e siano 
sottoposte al controllo del Parlamento e della 
Regione; 

se ravvisi l’esistenza di alcune incom- 
patibilità concernenti i seguenti fatti: 

a) il riassum’ersi in una stessa per- 
sona della funzione di presidente della ca- 
mera di commercio di Pedova, della respon- 
sabilità #di presidente della società privata 
CERVED che dalla stessa camera di com- 
mercio h a  ricevuto in appalto il servizio di 
ricerca automatica di dati, di presidente 
della commissione, nazionale per l’automa- 
zione costituita presso l’Unione delle came- 
re di commercio, proprio con lo scopo di 
elaborare le indicazioni secondo cui le ca- 
mere di commercio devono svolgere i servizi 
di automazione e, infine, di promotore del 
progetto IBIS-CERVED; 

b) l’utilizzazione da parte della socie- 
tà CERVED della sede, delle attrezzature e 
del personale della camera di commercio di 
Padova e di altre camere di  commercio; 

c) l’affidamento di documenti d’ufficio 
di enti pubblici a società private per l’elabo- 
razione automatica di dati; 

infine, con quali mezzi finanziari la so- 
cieth CERVED esercita le proprie attività. 

(4-16333) 
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conoscere le ragioni che finora gli hanno 
impedito di provvedere alla nomina del 
presidente della camera di commercio di 
Oris tano. 

Per sapere se gli sia noto che il pro- 
blema ha costituito oggetto di dibattito 
nel consiglio comunale di quella città, nel 
corso del quale sono stati illustrati i lati 
negativi che gravano sull’attività de1l.a ca- 
mera di commercio per la mancata nomi- 
na del suo presidente e -  si è di conseguen- 
za auspicata una pronta decisione del Mi- 
nistro dell’industria. 

Per sapere s’e gli sia noto che la Regio- 
ne sarda, attraverso il proprio presidente 
ed il proprio assessore all’industria e com- 
mercio ha reso noto di aver adempiuto le 
segnalazioni di legge al Ministro dell’in- 
dustria. 

Per sapere, infine, se ritenga di rom- 
pere ogni indugio e di provvedere tempe- 
stivamente all,a nomina in questione. 

(4-16334) 

ROBERTI, DI NARDO E BORROMEO 
D’ADDA. - Ai Ministri dei trasporti e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per cono- 
scere i motivi per i quali non si sia an- 
cora provveduto ad insediare la commissio- 
ne amministratrice della Cassa soccorso del- 
I’ATAN di Napoli, eletta fin dal 1971, ri- 
muovendo il commissario nominato a suo 
tempo dalle autorita tutorie, commissario 
che ha espletato il mandato allo stesso af- 
fidato e cioè quello di accertare le irregola- 
rità amministrative riscontrate presso il sud- 
detto organismo. . . (4-16335) 

DAL SASSO. -- Al Ministro dell’ngm’col- 
turo e delle foreste. - per sapere - premesso: 

che i1 prezzo del latte alla produzione 
ha raggiunto nella regione Veneto l’importo 
di lire 180 il litro;’ 

che le latterie ed i caseifici artigiani si 
vengono a trovare in notevoli difficolth eco- 
nomiche non trovando adeguato sbocco r?el 
consumo i prodotti conseguentemente rinca- 
rati; 

che si è fatta consistente -la importazio- 
ne di’ latte dai paesi del MEC a danno del 
prodotto nazionale - 

se il premo del latte stabilito nella. re- 
gione Veneto Ira alcune associazioni di in- 
dustriali e di artigiani del settore obbliga an- 

che gli aderenti a quelle associazioni - come 
la Associazione Mterie e caseifici veneti e 
la Associazione regionale degli industriali 
del latte,- che non hanno aderito ufficialmen- 
.te all’accordo, mentre nessun comitato ad 1toc 
era stato preventivamente costituito. (4-1633G) 

MAGGIONI. - Al Ministro dei tmsporti. 
Per sapere L- pre,messo che: 

il gruppo di coordinamento comparti- 
mentale delle ferrovie dello Stato di Milano 
ha, nella recente sua ultima riunione per 
la formulazione del piano poliennale, for- 
mulato la proposta di, soppressione della 
linea ferroviaria Pavia-Casalpusterlengo; 

la camera di commercio di Pavia il 
5 febbraio 1976, con nota n. 2274, alla di- 
rezione generale delle ferrovie, dello Stato, 
esprimeva C( serie perplessità 1) sul provve- 
dimento, il quale (( proprio nel momento in 
cui - a tutti i livelli - si sta impostando 
una politica di ristrutturazione dei pubblici 
trasporti med.iante la razionalizzazione ed il 
potenziamento dei servizi )), chiede la eli- 
minazione di u n  servizio esistente; 

iniziative analoghe sono state prese 
dall’amministrazione provinciale di Pavia ed 
altre sono in atto da parte della regione 
Lombardia e degli undici comuni interes- 
sati: Pavia, Albuzzano, Belgioioso, Corteo- 
lona, Santa Cristina e Bissone, Miradolo 
Terme, Chignolo Po (in provincia di Pa- 
via); Lambrinia, Orio Li tta, Ospedaletto 
Lodigiano, Casalpusterlengo (in provincia 
di Milano) - 

se si ritenga opportuno riconsiderare i 
motivi adotti dalla camera di commercio e, 
tenuto soprattutto conto dell’importanza che 
(( in futuro la linea ferroviaria Pavia-Casal- 
pusterlengo andrà ad assumere nel contesto 
dei trasporti pubblici provinciali ed inter- 
provinciali N, accogliere la richiesta della 
camera di commercio, perché insieme al 
non , accoglimento della proposta formulat,a 
dal gruppo coordinamento compartimentale, 
venga presa in seria considerazione la op- 
portunità di potenziamento del suddetto 
tronco ferroviario. (4-16337) 

MAGGIONI. - Ai  Ministri deUe poste 
e telecomunicazioni e dell’interno. - Per 
sapere - premesso che: 

è stato in questi giorni effettuato uno 
(( sciopero 1) antirapina (( il primo forse in  
[talia )) d a  parte del personale dell’ufficio 
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postale di via Pilo, in Milano, ufficio che 
ha subito quattro rapine in. cinquanta 
giorni; 

il predetto personale, giustamente, ri- 
!,iene del tutto inutile il piano di impianto 
di allarme messo in atto dall’amministra- 
zione, piano che scatta a rapina avvenuta - 

‘quali (( seri )) provvedimenti di difesa 
si intendono adottare e se i competenti 
uffici hanno vagliato .la possibili& di ade- 
rire alla richiesta del personale perche du- 
rante l’apertura degli uffici sia garantita la 
presenza di un agente armato. (446338) 

BIAMONTE. - Al Ministro del tesoro. 
- P,er faonosoere .lo stato delba pr<atica per 
pensime, di guerra riguard’ante la signora 
Pepe RoIsar,i.a nata il 4 m,aggio, 1889. La si- 
gnma Peple risiede in Giffon’i Valle Piana. 
(Salerno),‘ via Omito. (4-16339) 

BIAMONTE. - Al Ministro del tesoro. 
-. Per sapere s e - e  quando sarh finalmente 
definita l,a pratica per pensione di guerra 
intestata all’ex combattente Perrotta Donato 
nato 1’11 agosto 1923, residente ‘in Salerno 
alla via Santa Colenda, n. 73. 

La Corte dei conti con elenco ,n.  6648 
del 13 ottobre 1972 e ancora con elenco 
n. 7185 del 28 novembre 1972 ha trasmesso 
alla direzione generale per le pensioni di 
guerra il ricorso n. 814331 e 828123 a suo. 
tempo avanzato dal Perrotta. ’ (4-16340) 

SE’RVADEI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere i programmi ed 
i tempi di ultimazione del tratto della su- 
perstrada Europa-7 che interessa l’intera 
vallata del (fiume Savio in provincia di 
Forlì. 

Per conoscere, in particolare, in quali 
tenmini si $6 concretizzata la pid volte di- 
chiarata disponibilità della regione Emilia- 
Romagna di dare. una mano,, ad evitare che 
i lavori vengano sospesi e che la realizza- 
zione - tanto utile per l’economia generale 
dell’arteria e per le zone depresse attraver- 
sate (le ,quali continuano a perdere note- 
voli contingenti di lpopalazione) - debba su- 
bire altri consistenti ritardi, correndo il ri- 
schio di arrecare un .beneficio alle località 
attraversate quando queste non saranno og- 
geltivamente più in grado di recepirlo. 

L’interrogante in questa ,richiesta fa rife- 
rimento particolarmente alle intese realiz- 

zate in sede ministeriale negli incontri del- 
l’ottobre 1975 fra il Ministro, la R,egione, i 
parlamentari della zona, gli enti locali in- 
teressati. (4-16341) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - P,er conoscere quali 
iniziative intende assumere per evitare che 
gli Stati Uniti .d’America, in relazione al 
(1 Trade Act 1974 )) ed alle conclusioni del- 
1’International Trade Commission, assumano 
misure *protezionistiche indiscriminate che 
danneggino le nostre esportazioni di calza- 
ture in tale paese. 

L’interrogante fa presente che il proble- 
ma non è sollanto quello di difendere un 
importante comparto produttivo ed occupa- 
ziona1.e italiano in un  momento di grave 
crisi, ma di evitare che le nostre esporta- 
zioni di calzature divengano il capro espia- 
torio di difficolth statunitensi alle quali le 
medesime ‘sono del tutto estranee, come fa- 
cilmente rilevabile ,dall’andamento quantita- 
tivo delle nostre ed altrui esportazioni negli 
U6A di questi ultimi anni. (446342) 

-SE8RVAbEI. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se iè a conoscenza che, come 
pubblicato dalla stampa nazionale in data 
odierna, un certo numero di vedove di pi- 
loti militari tedeschi morti in incid,enti pro- 
vocati dalla caduta di aerei F-104, dopo 
avere intentato causa alla societh Lockheed, 
hanno ottenuto da tale società somme con- 
sistenti di danaro a titolo di tacitazion,e, e 
come esplicito ,riconoscimento delle sue re- 
sponsabilità. 

Dato che analoghi gravi inci,denti si sono 
verificati anche per piloti militari italiani, 
l’interrogante desidera conoscere quali ini- 
ziative intenda assumere per la tutela dei 
diritti dei loro familiari, i quali sono stati 
a .sud tempo oltretutto liquidati con cifre e 
pensioni assai modeste. 

Per conos’cere, in ogni ,caso, quanti in- 
cidenti :mortali si sono verificati per noskri 
,piloti, in ,quali date, e con quali tipi di  ae- 
reo F- 104. 

L’interrogante ritiene infin.e che il Mini- 
stro, di fronte alla possibile iniziativa lega- 
le delle vedove, degli orfani e dei super- 
stiti dei caduti .per ottenere il risarcimento 
dei danni dalla società Lockheed, debba 
prestare ogni collaborazione onde dotare le 
pratiche di tutti gli elementi tecnici neces- 
sari (dinamica degli incidenti, relativa do- 
cumen tazione, ecc.). (4-16343) 



Atti Parlamenlart - 26235 - Camera dei Deputatz 

V I  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1976 
--- ~ 

MAGGIONI. - Al Minislro d i  grazia e 
giuslizia. - Per sapere - premesso che: 

i termini previsti dalla legge sull’ordi- 
namento penitenziario del 24 agosto i975 .per 
l’emanazione del relalivo regolamento, sono 
scaduti in questi giorni: 

l’apposita Commissione, in due illesi di 
lavoro, ha redatto una, prima bozza diffusa.. 
per gli opportuni suggerimenti, agli TJffici 
competenti della magist,ratura e dell’ammini- 
strazione penitenziaria; 

un secondo progetk) elaborato a c!iceiii- 
b re ‘e  modificato in sede ministeriale, è stdo 
trasmesso al Consiglio d i  Stato; 

dando at,to del lavoro svollo, ad c p i  l i -  
vello, tenuto pure conio che a tale regoin- 
mento sono stat,e demandate materia, questio- 
ni ed istituti di notevole importanza appenx 
del’ineate nella predett.a legge che riconosce 
al regolamento primaria import.anza ;:oli( ica 
perché dalle norme e dalle soluzioni dipende 
l’effettiva attuazione della riforma peniten- 
ziaria; considerando pure la reale situazione 
nelle nostre carceri, situazione che è andata 
ulteriormente deteriorandosi negli- ultimi 
tempi - 

se si ritiene dover superare natur a 1’ 1 Ye- 
more e diffi’denze per giungere al più presto 
alla definizione di un  regolamento che no!i 
svuoti la legge di riforma e si attenga in 
armonia con i principi costituzionali che la 
hanno ispirata. (4-16344 I 

DE VIDOVICH. - Ai Ministri de1,l’inter- 
no, della pubblica istruzione, di grazia e 
giustizia e delle poste e telecomunicazioni. 
- Per sapere se sono a conoscenza: 

che all’universlità di Trieste alle ore 
10 del 25 febbraio 1976 un centinaio di at- 
tivisti della sinistra parlamentare ed extra 
parlamentare hanno bloccato la scalinata di 
ingresso al rettorato dell’Ateneo nuovo con 
il ’ dichiarat.0 intento di impedire agli stu- 
denti di sottoscrivere la lista (( Fronte della 
libertà )) presentata al fine di concorrere al- 
le elezioni per i rappresentanti degli stu- 
denti negli organi collegiali universitari; 

che l’invito del rettore di non turbare 
il sereno e democratico svolgimento delle 
elezioni è stato respinto dai facinorosi; 

che la studentessa diciannovenne Ange- 
la Brandi, candidata per il Fronte della li- 
bertà, la quale accompagnava un  collega : 
verso, il rettorato, B stata oggetto di spinte, 1 

che alcuni colleghi, accorsi in suo aiu- 1 
insulti e minacce gravi; i 

to, sono stati selvaggiamente aggrediti ed 

hanno dovuto barricarsi nel bar dell’uni- 
versità; 

che gli estremisti di sinistra hanno as- 
sediato il bar costringendo i cinque ad usci- 
re dalla finestra; 

che uno dei ragazzi del Fronte della 
libertà, lo studente Paolo Morelli, è stato 
raggiunto ‘nel cortile e qui oggetto di un  
selvaggio pestaggio per cui è stato ricove- 
rato all’ospedale. 

Per conoscere: 
se la polizia ha provveduto all’identi- 

ficazione degli aggressori della sinistra par- 
lamentare ed extra parlamentare; ’ ’ 

se la procura della Repubblica presso 
il tribunale di Trieste h a  provveduto alla 
tempestiva emissione dei mandati di cat- 
tura nei confronti degli estremisti di sini- 
stra che hanno organizzato l’azione violen- 
ta, con l’aggravante del ‘numero e della 
premeditazione, svolta ad impedire l’eserci- 
zio di un diritto previsto dalla legge; 

se da parte degli organi accademici 
sono ‘stati presi immediati provvedimenti 
disciplinari contro i responsabili ed ammi- 
nistrativi al fine di tutelare il libero svol- 
gimento delle elezioni, ed il diritto di tutte 
le componenti studentesche di parteciparvi; 

se sono stati presi provvedimenti con- 
tro il responsabile del programma della 
Radio Televisione di Stato (( I1 gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 1) che ha dato una 
falsa“ e tendenziosa, versione dei fatti, tale 
da costituire istigazione a perseverare in 
un’azione violenta e sediziosa, atta a I tur- 
bare l’ordine pubblico ed a impedire il li- 
bero esercizio delle elezioni un’iversitarie. 

(446345) 

SIGNORILE. - AZ Minislro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se B al corrente 
che in data 21 febbraio 1976, come pub- 
blicato il 22 febbraio 1976 dai quotildiani 
Corriere della Sera, Il Messaggero, la Re- 
pubblica e Paese Sera, .un magistrato della 
Repubblica ha ordinato una perquisizione 
presso la sede di un’agenzia giornalistica 
(regolarmente in attiviti e registrata al 
lrjbunale di Roma, Slumpa Allernativa, di- 
reila dall’ex-segretario nazionale del Movi- 
menlo giornalisti deinocrat,ici, Marcello Ba- 
vaghini) al fine di (( reperire indirizzi e 
nominativi )) degli acquirenti di un libro 
in circolazione in Italia (il Manuale della 
marijuana), nominativi che, secondo il ma- 
gistrato, sono da considerare (( probabili 
autori !di reati inerenti alla legge sugli stu- 
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pefacenti )). Sarebbe come affermare che gli 
ncquirenli di delcrminati libri (1 gialli )) o 
sul crimine, siano potenziali criminali. 

Se ritiene che l'iniziativa del magistra- 
lo, non sia lesiva dei principi elementari 
della libertà d'informazione in uno stato 
di diritto e non sia lesiva, anche per la 
iissurdità della sua motivazione, del pre- 
sligio della magistratura nello Stato demo- 
crat ico. 

(Se ritiene che gli organi superiori del- 
la magistratura debbano lasciar passare 
sotto silenzio questa iniziativa, accreditan- 
done così la legittimità, e creando così un  
grave precedente nella prassi giuldiziaria. 

(4-16346) 

ALFANO. - .4i MLtristTi di  grazia e giu- 
s h i a  e della difesa. - Per conoscere se 
ed in quate misura rispinrid,ano al vero l'e 
notizie pubblicate i n  quesli @orni di), alcuni 
organi ,di st<a,mpa na.zio8nale in ordinse a d  
aoculse specifichle che sarebbero state 'mosse, 
nella sed'e d,el Consigli,o superiore della ma- 
,gistr,atur,n, a carico del dott,or Raffaele Vw- 
sichelli, procuratore aggiunto presso la pro- 
cura de1l.a Repubblica di Roinn; da parte 
d~el~l'albr,~ magistrato Claudio Vi talone, di 
recente tras'ferito ad altro ufficio, .ia rfelazio- 
ne a presunti rapporti di  oolla,bor"kme tra 
il primo mag.i.strato 'e l'orgaiiiazazion~e del 
STD; 

e pev sapere se rilengano, a chiarifica- 
zioiie delle nolizi'e e dei commenti pubb1icat.i 
dn.gli o,rgani ,di ,sta.mpa, che tanta ripercus- 
sion e nega ti va ha,nno avuto sull'opini m e  
pubblica, di rifferire sollecitamente al Par- 
lamento i termini dell'a sconcertante nuova 
vilcenda ch'e concorr,e ,ad offuscare ulterioir- 

. mente il prestigio e l'a reputazione d,egli uf- 
fici giudiziari e della magistralura it a 1' lana. 

(4-16347) 

RENDE. - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per sapere: 

se è a conoscenza che la trasmissione 
al 'Parlamento degli enti sottoposti a con- 
lrollo ai sensi della legge 21 marzo 1955, 
n. 259, avviene mediamente con cinque 
anni di ritardo, nonostante sia stato asse- 
gnato un termine di sei mesi alla Corte dei 
conti per 1"inoltro alle Presidenze delle Ca- 
mere delle proprie osservazioni, dei conli 
consuntivi e dei bilanci di esercizio dei 
predetti enti obbligati, a loro volta, di in- 

viare i documenti contabili, entro sei mesi 
dall'approvazione, alla Corte dei conti; 

se ritiene che tutto ciò pregiudichi i 
poteri di controllo del Parlamento, che di 
fatto viene ostacolato nell'espletamento di 
un suo compito fondamentale; 

se intenda porre rimedio al pregiudi- 
zievole ritardo invitando, ad esempio, i set- 
tantadue enti obbligati oppure i Ministeri 
competenti a trasmettere direttamente al 
Parlamento le informazioni economkhe es- 
senziali in attesa che si pronunci formal- 
mente la Corte dei conti; od in qualsiasi 
altro modo che rispetti comunque i termi- 
ni sanciti dalla legge n. 259 del 1958. 

. (4-16348) 

R4AGLIANO. - AZ Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere i motivi che hanno 
suggerilo la designazione - sia pur non 
ancora formalmente operante in attesa del 
gradimento del Consiglio atlantico di Brux- 
elles - della meldaglia d'oro al valore mi- 
litare generale di Corpo d'armata Alberto 
Li Gobbi, gi8 comandante della brigata pa- 
rac;tclutisti e valoroso combattente partigia- 
no, e comandante del FTA'SE di Verona - 
suprema carica NATO nell'ambito dello 
scacchiere terrestre (del Sud-Europa - in 
sostituzione del generale Ettore Brancato e, 
in particolare: 

per sapere perché non è prevista la 
iililizzazione del generale Li Gobbi in co- 
niando di corpo d'armata o in coman'do 
di regioni militari o, evenlualmente; presso 
l'Arma dei carabinieri; 

per sapere, nel caso in questione, per- 
ché è stala disattesa la prassi secondo cui 
i l  comanldanle del FTAlSE viene scelto tra 
i generali Ire stelle pih anziani che gih 
avevano avuto il comando di  un corpo 
d'armata o di un comando regionale. 

(446349) 

BIGNARDI. - AI Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri del bilan- 
cio e programmazione economica e dell'agri- 
coltura e foreste. - Per conoscere - pre- 
messo che l'importitnza della forestazione 
emerge con sempre maggior evidenza dalle 
cifre preoccupanti della nostra bilancia coni- 
merciale per il settore del legno (deficit 
annuo di 1.000 miliardi) nonché dal pro- 
cesso di degradazione anibienlale rimedia- 
bile con l'incremento di piantagioni di 
specie forestali a rapido accrescimento - 
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quali siano gli effettivi intendimenti del 
Governo onde portare avanti un  concreto 
programma di forestazione, sulla base del- 
le indicazioni che le organizzazioni di ca- 
tegoria hanno espresso ancora di recente al 
convegno di studio indetto dall’ Associazione 
per 1 0  sviluppo della silvicoltura. 

Tale politica di .sviluppo del bosco, da 
attuarsi sia rilanciando i programmi di rim- 
boschimento degli enti pubblici sia incenti- 
vando la forestazione privata, h a  carattere 
prioritario, a giudizio dell’interrogante, non 
solo dal punto di vista produt,t.ivo ma an- 
che da quello della utilizzazione di mano 
d’opera disoccupata e degli investimenti in 
terreni altrimenti non sfruttabili, specie in 
alcune regioni. (4-16350) 

MAGGIONI. - Al Minislro della sanità. 
- Per conoscere - premesso che: 
- in data 5 luglio 1974 il medico pro- 
vinciale di Roma (( vist,o il parere favore- 
vole espresso il 25 gennaio dal Consiglio 
pmvinciale di sanità I ) ,  con decreto n.  9491 
autorizzava l’apertura in Roma, via Tor- 
carbone, n. 101, di un (( gabinett,o )) di bio- 
fisica applimcata; 

l’attività ‘di tale I( gabinett,o )) si è di- 
mostrata subito particolarmente intensa ed 
è andata sempre più sviluppandosi per le 
richieste di ospedali, medici e ammalati, 
non solo da ogni parte d’Italia; 

in data io febbraio 1976, lo stesso me- 
dico provinciale di Roma, con sua ordinan- 
za n. 1245, prescriveva la chiusura del 
(( laboratorio )) per giorni novanta, con moti- 
vazioni che non sembrano ’ validi e suffi- 
cienti a giustifica di tale provvedimento, 
tenuto anche conto delle conseguenze che 
tale decis’ione andava a comportare nei con- 
fronti di quanti necessitano di  cura - 

quali sono le ragioni obiettive e pro- 
vate per tale decisione del responsabile pro- 
vinciale ‘della sanità; perché la diversa defi- 
nizione, nei due documenti ufficiali del me- 
dico provinciale di (( gabinetto )) e (( labora- 
torio 1 ) ;  da. chi e con quali modalith è stato 

~ effett,ua.to il sopralluogo del 4 febbraio e 
come mai nell’ordinanza di chiusura dei 
locali si dice di (( una serie di violazioni 1) 

delle prescrizioni contenute nell’alto di auto- 
rizzazione, quando, nelle precisaiioni che 
fanno seguito ne vengono indicate solo due; 
quali le ragioni per le quali non è stata 
accolta la richiesta di accertamenti obiettivi 
sulle attrezzature. munite di brevetlo sia in 

Italia sia negli USA, considerando che tale 
richiesta era avvenuta prima dell’emissione 
del provvedimento; se si è dato inizio alle 
indagini delle attrezzature, sui prodotti 
omeopatici ,impiegati, sulla natura $delle tera- 
pie, per la cui esecuzione è stata ordinata 
la chiusura dei locali, e con quale esito; 
ed avendo il medico prov,inciale riconosciuti 
validi, in ogni caso, con il suo decreto auto- 
rizzativo, gli esami sulle anomalie delle 
cellule del sistema cellulare, se non si ri- 
tenga doveroso concedere - almeno per tale 
settore - la ripresa dell’attività interrotta. 

E ci6 per fare - seppure in parte - 
giustizia di possibili interessate denunce per 
(( mera )) rivalith professionale. (4-16351) 

D’AURIA, CONTE E D’ANGELO. - Ai 
Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
dell’industrin, commercio e artigianato, del 
tesoro e del bilancio e programmazione eco- 
nomica e per gli interventi. straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord. - Per sapere: 

se risulta loro la minacciata chiusura 
delle attivith produttive della (( Ravasco e 
figli )) sita in Arzano (Napoli) provocando 
il licenziamento dei circa 50 operai che vi 
lavorano la qual cosa aggraverebbe ancora 
di più la grave e preoccupante situazione 
occupazionale esistente a Napoli e nella sua 
provincia; 

se risulta loro che ciò è causato dal 
fatto che i titolari della piccola azie,nd;l 
si trovano in assoluta mancanza di liquido, 
a causa di un recente incendio che provocò 
grossi danni, tanto da non poter disporre 
di solo alcune decine di milioni per poter 
far fronte ad alcuni impegni debitori nei 
confronti dei fornitori delle materie prime 
necessarie allo svolgimento della lavorazione, 
nonostante .vi siano ordinazioni e commesse 
per un lungo periodo di tempo; 

inoltre, se è vero che la Cassa per il 
mezzogiorno non ha ancora concluso l’istrut- 
toria e deciso di concedere contributi e fi- 
nanziamenbi richiesti da anni e che il Banco 
‘di Napoli, come altri islituti d i  . c,i-edit,o, 
hanno rifiut,ato la concessione di prestailmi 
nonostante i titolari della fabbrica dispones- 
sero dell’immobile e dei macchinari il cui 
valore si aggira sui 500-600 milioni di lire: 

infine, se e come s’intende intervenire 
per evitare che la paventata chiusura della 
fabbrica si verifichi e perché sia assicurat,o 
il lavoro ai suoi 50 dipendenti. (4-16352) 
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,COSTAMA:G,NA. - Al PTesidenLe del 
Consiglio- dei minislri ed ai Ministri dell’in- 
tcnio, dei lavori pubblici e dell’industria, 
coiwinercio e arligianuto. - Per conoscere 
quali immediati provvedimenti tecnici ed 
amministrativi in tendono, ciascuno nella 
sfera delle proprie competenze, assumere 
per eliminare la drammatica situazione che 
esiste nella città di Torino di gravissimo pe- 
ricolo per lo scoppio di gas metano del- 
I’ITRLGAS, a causa della carenza di si- 
curezza degli impianti di distri,buzione. 

Un ‘quotidiano di Torino, ricordando da 
un lat,o la tragedia dello scoppio dei conta- 
tori del gas avvenuta in edilfici di piazza 
Massaua e di corso Fr,ancia domenica 8 
april,e 1973 a seguito della ‘quale trovarono 
la morte atroce due persone e dall’altro 
lato .ancora altri casi recenti di scoppio di 
gas metano verificatisi in corso Racconi.gi ed 
in corso (Grosseto, ha messo in evidenza il 
22, febbraio 1976 il ritardo dell’IT.ALGAS a 
predisporre adeguati Provvedimenti. 

L’interrogante fa presente l’urgenza . di 
provvedimenti atti ad evitare alla popolazio- 
ne di Torino tragedie e lutti di immani 
proporzioni. (4-16353) . 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della sa- 
nità e al Ministro per le Regioni. - Per 
sapere se sono a conoscenza che l’assesso- 
rato regionale alla sanità del Piemonte non 
ha inserito l’ospedale Maggiore della città 
di Chieri tra i 29 enti ospedalieri sedi dei 
dipartimenti di emergenza e di accettazio- 
ne, privando l’ospedale stesso di un im- 
portanle servizio soprattutto quello riguar- 
dante il potenziamento e la riorganizzazio- 
ne del pronto soccorso; 

per chiedere che il Governo interven- 
ga sul commissario regionale del Governo 
per far conoscere il pensiero del Governo 
in modo che l’as~essorato regionale alla sa- 
nitd voglia rivedere i propri programmi e 
le proprie scelte, annullando una decisione 
che va a scapito del buon funzionament,o 
di uno dei più importanti ospedali -della 
provincia di Torino e che riguarda la po- 
poJasione di un vasto bacino comprensn- 
riale quale quello del Chierese. (4-1635’1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro di  gra- 
zia e giustizia. - Per sapere se è a co- 
noscenza della situazione di grave carenza. 
di giudici e di cancellieri presso il tribg- 
nale di Vercelli, carenza che dura o r i m i  

da due anni e che impedisce la nor!iialc 
lmtlazione e decisione delle cause; 

per chiedere, di fronle ad uii urga- 
iiico di un Presiderite e 6 giudici i l  tridu- 
nale funziona soltanto con un  giudice fa- 
cente funzione di Presidente e 3 giudici, 
di cui uno quale giudice istruttore penale 
ed essendo al 31 dicembre 1975 pendenti le 
cause civili in numero di 1.898 e le cause 
penali 911, senza contare gli altri proce- 
dimenti, nonostante l’ottimo lavoro dei Ma- 
gistrati, le cause subiscono anormali ritar- 
di, di intervenire sul Consiglio superiore 
della Magistratura per ottenere il completa- 
mento dell’organico. (4-16355) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro per le  
regioni. - Per sapere se è a conoscenza 
che una tavola rotonda indetta dalla Re- 
gione Piemonte nell’ottobre scorso per stu- 
diare la occupazione in Piemonte è co- 
stata una cifra pari a 1.000 lire per di- 
soccupato, cioè circa 60 milioni; 

per chiedere che il Governo interven- 
ga sul Commissario del Governo stesso 
aila Regione Piemonte per far sap.ere il 
pensiero del Governo ,centrale sull’inoppor- 
tunità del costo enorme. della Conferenza 
regionale sull’occupazione tenuta alla Re- 
gione Piemonte lo scorso ottobre, in quan- 
lo la prima lrunche di spesa B rappresen- 
litl,a da circa 27 milioni per i due libri 
che contengono gli atti del Convegno e 
l’altra Lranche di 27 milioni h a  la voce 
pid consistente ,nelle fatture pagate alla 
copisterià . (( Opis n, Iegatorie, i ristoranti e 
le a.genzie di viaggio; per stigmatizzare 
t,ale sperpero, al fine che le consorelle Re- 
gioni non seguano [( la via piemontese )) 

allo s h d i o  dei problemi dell’occupazione. 
(4-16356) 

STRAZZI E COLUCCI. - AZ Ministro 
del commercio con L’estero. - Per sapere 
- in ordine alla situazione sempre più 
preoccupante dell’industria calzaturiera ita- 
liana, legittimamente allarmata per le con- 
seguenze negative che deriverebbero sul 
piano economico, in  particolare alle espor- 
lazioni, non soltanto del recente comuni- 
cato International Trade Commission di 
Washjngton, che avrebbe sollecitato l’ado- 
zione #di misure di salvaguardia per l’in- 
dustria locale, ma anche per iniziative 
maloghe che potrebbero essere adottate in 
altri paesi ed in particolare in Francia - 
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se non intenda preliminarmente favorire 
l’incontro con l’Associazione calzaturifici 
italiani e le organizzazioni sindacali per 
esaminare la situazione dell’industria stes- 
sa e per conoscere in particolare quali 
provvedimenti intenda adottare - con l’ur- 
genza che la situazione richiede - al fine 
di garantire il mantenimento del posto di 
lavoro di migliaia di lavoratori impegnat*i 
in tale importante attività economica e 
prevenire la ventilata minaccia all,e espor- 
t,azioni delle calzature italiane. (4-16357) 

ALOI. - AZ Ministro dei r r a s p o d  - 
Per sapere: ’ 

se è il conoscenza dello stato di grave 
disagio in cui versano i pendolari dello 
stretto di Messina, e in modo particolare i 
giovani universitari reggini, i ,quali dovendo 
spostarsi nella vicina Messina ‘per ragione 
di studio, si servono degli aliscafi, andando 
incontro a notevoli difficoltà finanziarie per 
l’esosità della tariffa praticata dalla società 
SINAV; 

per conoscere - stante soprattutto la 
particolare precarietà economica di molte 
famiglie reggine i cui figli frequentano la 
università di Messina - se non ritenga di. 
dover intervenire, attraverso opportune e 
tempestive iniziative, allo scopo di alleviare 
le difficoltà economiche di centinaia di gio- 
vani per cui solo formalmente vale il tanto 
blateralo principio del diritto allo studio. 

(4-16358) 

CORTI. - Al  Ministro della sanitci. -- 
Per conoscere quali sono le ragioni che 
hanno determinato’ l’interruzione delle con- 
segne da parte Idei produt.tori alle farmacie 
dei medicinali necessari per combattere ‘la 
epilessia e varie forme di asma, creando 
gravissimo disagio ai malati. 

In particolare, l’interrogante desidera co- 
noscere quali sono’ ed a chi fanno capo. 
anche a livello burocratico, ‘le responsabili- 
t.à per i ritardi e gli errori verificatisi nella 
applicazione delle norme relative alla legge 
sulla droga, che seinbrano essere. all’origine 
di questi gravj inconvenienti e che s ià  pre- 
cedentemente avevano ridicolizzato l’appli- 
cazione della le’gge c,on riferimento ai pro- 

’ ,  

dotti analgesici. (4-16.759) 

BISIGNANI. - Al Ministro della sanità. 
- Per conoscere le ragioni del gravissimo 
ritardo - sebbene responsabilmente denun- 

ziato per tempo dal Gruppo consiliare del 
PCI al Consiglio comunale di Messina - 
con cui le autorità sanitarie provinciali 
hanno finalmente deciso a 15 giorni dai 
primi ‘casi, misure cautelative davanti al- 
lzestendersi dell’infeziorie da salmonellosi 
presso il policlinico di Messina; 

per sapere quale sia la effettiva pro- 
porzione dell’infezione stessa e se risulta 
che le cause dei decessi di neonati, verifi- 
catisi nel nosocomio in questi ultimi mesi, 
non siano da collegarsi al fenomeno infet- 
tivo lamentato; 

se non ritenga di dover disporre una 
ixccurala indagine per accertare le even- 
1,uali responsabilità, negligenze e i n K i i l q l i f i -  
cnti rilardi nell’opera di prevenzione e ’ pro- 
filassi, essendo intollerabile che si debba. 
morire in una struttura sanitaria per jnfn- 
zione, circostanza questa che ha suscit,ato 
vivo e legittimo allarme tra la popolazione. 

(4-1 6360) 

ALOI. - Ai Ministri dei trasporli e 
dell’interno. - Per sapere: 

se siano a conoscenza dei reiterati atti 
di violenza verificatisi nella tratta Reggio 
Calabria-Roccella Jonica, .con conseguente 
pericolo per l’incolumità dei viaggiatori e 
del personale stesso delle ferrovie dello 
Stato, sottoposto a continui rischi per la 
presenza di pericolosi teppisti; 

se ritengano di dover tempestivamen- 
te. decisamente, intervenire allo scopo di 
slroncare siffatti episodi criminosi, garan- 
lendo la tranquillità e l’incolumith ai cit- 
tadini e ai ferrovieri della zona. (4-16361) 

ASCARI RACCAGNI. - Al Minislro del 
tesoro. - Per conoscere 1 crit.eri in hsse ai 
quali viene fatta l’assegnazione dei mobili 
ai diversi ,uffici da parte del provveditorato 
generale dello Stato, atteso che in provincia 
di  Forlì, ad esempio, la commissione tribti- 
taria di primo grado di Rimini, ha  rice- 
vuto da tempo una quantitA di mobili esu- 
beranti le necessit,k, mentre quella di Forlì 
da tre anni è in attesa della fornitura di 
quelli essenziali. (4-16362) 

ASCARI RACCA.GN1. - Ai Ministri del- 
l’industrio, commercio e artigianato, del- 
l’agricolttm e foreste e della , sanità. - Per 
sapere - premesso che il decreto ministe- 
rin,le 11 settembre 1974 (Gazzetta Ufficiale 
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del 20 settembre 1974) assegnava agli alleva- 
tori zootecnici il termine di un anno dalla 
pubblicazione (quindi 20 settembre 1975) per 
otlenere l’autorizzazione a produrre in 
azienda mangimi per autoconsumo usando 
integratori contenenti additivi - se si rav- 
visi l’opportunità di far congruamente slit- 
tare il termine predetto a causa delle nu- 
merose pratiche ancora in trattazione. 

Risulta inlfatti, all’interrogante, che su 
1456 domande presentate nei termini, solo 
136 hanno avuto risposta mentre le altre 
1320 erano ancora pendenti, non per ina- 
dempienza o ritardo degli allevatori ma per 
l’impossibili tri dell’apparato ministeriale di 
coniple! nre il previsto complesso iter, per 
cui gli inleressati avrebbero dovuto dal 20 
setternhre 1975 sospendere la fabbricazione 
del mangime per autoconsumo, con grave 
danno specie per gli allevatori produttori 
agricoli e per l’intero compmto zootecnico. 

Se tali dati sono esatti sembra all’inter- 
rogante non giusto punire e penalizzare la 
benemerita categoria degli allevatori impren- 
ditori agricoli per un fatto da imputarsi al- 
l’apparato burocratico e alla complessità 
delle adempienze che lo stesso deve svolgere 
per concedere o negare l’autorizzazione. 

(4-16363) 

ASCART RACCAGNI. - Ai Ministri del 
com?nercio con l’eslero, delle finanze e del- 
l’agricoltura e foreste. - Per conoscere se 
siano allo studio misure tese a migliorare 
le condizioni in cui operano gli esporlatori 
ortofruti icoli i quali lamentano particolar- 
men Le: 

1) il ritardato pagamenlo di credili 
per IVA anticipata ai produttori; 

2) il ritardato rimborso di restibuzione 
disposto dalla CEE per i prodotti esportati 
verso paesi terzi; 

3) la mancata riduzione di tariffe fer- 
roviarie e di noli marittimi; 

4) l’inesistenza di crediti agevolati. 
L’interrogante ritiene che il favorevole 

andamento del comparto nel 1975 non deb- 
ba illudere, atteso che il vivace export 
avutosi a prezzi sostenuti è stato causato 
da crisi produttiva di alcuni paesi (per 
esempio Francia), per cui si debbono fin 
d’olra disporre misure atte a non porre i 
nostri produttori in condizione di inferio- 
rità rispetto a. quelli stranieri col rischio di 
mettere in crisi anche questo settore e di 
avere danni economici e valutari ingenti. 

(4-16364) 

TASSI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del- 
l’industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per sapere 
che cosa intendano fare per sollecitare agli 
organi competenti della Banca d’Italia l’au- 
torizzazione alla Cassa di risparmio di Pia- 
cenza di aprire un nuovo sportello banca- 
rio, come richiesto dalla numerosa e ope- 
rosa popolazione e dai validissimi operatori 
economici della zon,a, in San Niccolò a 
Trebbia ((Rottofreno, Piacenza). 

Tale borgata ha, infatti, grazie all’in- 
traprenld,enza, alla sensibili tà e operosilh 
della popolazione, assunlo un’importanza 
.sia economica, come sociale che conclama 
i I  merito e i l  vanlaggio di avere aperto 
nell’nbi tato i l  richiesto sportello bancario. 

(4-16365) 

TASSI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri deld’interno, di 
grazia e giusiizia e della sanità. - Per 
sapere: 

che cosa intendano fare in relazione 
alla gravissima situazione 3p11a citta di Par- 
ma ove è stata necessitata la chiusura per 
tre giorni dell’acque’dotto e la distribuzione 
aell’acqua (( potabile )) perché gravemente 
i riqu ina ta; 

chi siano i ~esponsabili delle gravissime 
omissioni ohe hanno reso possibilme una così 
insostenibimle situazi0n.e; 

quali azioni .sians in atto per perse- 
guire penalmente i responsabili; 

se si’a il caso che silano d’ufficio sospesi 
gli amminislrator,i della giu,nta comunalle di 
quellla citth, molto più dmediti alle specula- 
zioni ,edilizie che a l h  hultre1.a della salute 
dei ci t tiad iai . (4-16366) 

REALE GIUSEPPE. - AZ Minisrro del 
commercio con l’eslero: - Per conoscere 
- premesso: 

che la Gazzetta Ufficiale n. 6 de11’8 
febbraio 19‘76, parte J, pubblica alle pagine 
183 e seguenti un ooncorso - bandito dal 
Ministero - per esami a 68 posti di coa- 
diutore dattilografo in prova nel ruolo del- 
la carriera esecutiva dei dattilografi; 

che l’articolo 3 del bando fissa il ter- 
mine perentorio di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica per la presen1,azio- 
ne delle domande di ammissione - 
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se ritrova, a parte ogni altra conside- 
razione, contrasto tra il ristretto lermine 
stabilito di 15 giorni e l’articolo 2 del de- 
creto del Presidente (della ,Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077 (riordinamento delIe 
carriere degli impiegati civili dello Stato), 
che al comma secondo infatti recita testual- 
mente: (( il termine della presentazione del, 
le domande è di giorni 30 a decorrere 
dalla data di pubb!icazione del dee-reto V .  

Motivi di pubblico interesse, accentuata di- 
soccupazione a livello di giovani diplomati, 
imporrebbero il rispett,o dell’indicato ternii- 
ne di 30 giorni, anche allo scopo di con- 
sentire la migliore scelta fra il maggior 
n LI ni e ro d i par. tec ipan ti. (4 - 16367 j 

FLAMIGNI E DONEmLLl. - Al Minis l~o  
dell’inleTno. - Per sapere: 

le ragioni per le quali nel settembre 
1975 durante l’arruolamento degli aspiran- 
ti allievi guardie presso la scuola allievi 
sottufficiali di pubblica sicurezza di Nettu- 
no, quaranta aspiranti anziché sostenere 
gli esami psicologici e psico-attitudinali 
come gli altri duemilacentoventotto candi- 
dati di fronte agli ufficiali medici del Cor- 
po, incaricati di accertare la loro idoneita 
psico-fisica, per ordine scritto del generale 
medico Pasquale Murino con nota del 9 
agosto 2975 n. 800/98084.2, venivano sotto- 
posti all’esame di una commissione costi- 
tui  ta apposilarneiile per loro e composta 
di medi,ci estranei all’amministrazione del- 
la pubblica sicurezza; 

se risulta vero che analoga anomali1 
procedura il generale Murino ebbe ad at- 
!.uare altra volta a favore di soli tre can- 
didal i contro centotrentasei visitati e pre- 
cisamente in occasione degli esami psico- 
i?!.ti tudinali per la assunzione di aspiranli 
funzionari d i  pubblica sicurezza svoltisi 
dal 3 al i 5  gennaio 1975. I tre erano stati 
dichiarati non idonei ad intraprendere la 
carriera dei funzionari di pubblica sicurez- 
za dalla commissione medica di polizia 
che non aveva tenuto conto della racco- 
mandazione del generale Murino a favore 
di due di essi’ e sono stati poi ammessi 
per giudizio dei medici civili; 

quali provvedimenti intend,a prendere 
per garantire la correttezza delle procedu- 
re e degli esami che debbono accertare la 
idoneit,à psico-fisica ai servizi ordinari e 
speciali del personale di pubblica sicu- 
rezza. (4-16368) 

FLAMIGNI, DONELLI E IPERICO. - 
Al Ministro del’l’interno. - Per essere in- 
formati sulla funzionalità del Centro psi- 
cotecnico nell’effettuare le visite mediche 
e gli esami psico-attitudinaIi per la sele- 
zione del personale civile e militare della 
pubblica sicurezza. 

Per sapere se siano stati osservati i cri- 
teri scientifici e le modalità previsti per 
l’analisi delle capacità psico-fisiche e carat- 
teriologiche degli aspiranti allievi guardie, 
poiché risulta che durante l’ultimo arruo- 
lamento sono stati chiamati al Centro psi- 
cotecnico sessanta candidati al giorno e gli 
accerta.ment,i’ caratteriologici sono stati affi- 
dati a due giovani nled,ici psicologi, i q~iali 
hanno dovuto sostenere, ogni giorno, una 
niedia di trenta co l l~qu i  ciascuno, nell’w- 
co di tempo che va dalle 9 alle 1230. 

(4 -1 6369) 

FZAMIGNI E DONELLI. - AZ Mini- 
stro dell’interno. - Per sapere se sia a 
conoscenza che:. 

1) ufficiali medici del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza hanno più 
rapporti di lavoro dipenldente, in contrasto 
con le norme di legge che autorizzano il 
sanitario militare all’attività privata della 
professione, ma escludono dipendenze con- 
tinuative con ent,i statali o privati; alcuni 
alti ufficiali medici del Corpo delle guapdie 
di pubblica sicurezza oltre ad avere rap- 
porti di plurima dipendenza svolgono im- 
pegni professionali privati nelle ore an ti- 
meri,diane e durante lo stesso orario di 
servizio; 

2) in particolare i l  generale medico di 
pubblica sicurezza professore Pasquale Mu- 
rino, oltre ad avere un rapporto di di- 
pendenza con l’ente Fatebenefratelli, ospe- 
dale dell’isola Tiberina (dove esiste una 
t,arga con il suo nome sulla porta di uno 
studio) ogni mercoledì mattina, con macchi - 
na e aubista di servizio, si reca presso i1 
tribunale di Civitavecchia per produrre pe- 
rizie in qualità di medico privato nono- 
stante che nelle disposizioni di servizio d,e- 
gli ufficiali medici di polizia del 28 no- 
vembre 1963, n. 221/755-M-5/17770 è detto 
al punto d ) :  (( I3 fatto divieto di dedicarsi 
ad attivith professionale privata nelle ore 
antimer-idiane D; 

3) Sull’esempio del generale Murino, 
comandante degli ufficiali medici del Corpo 
delle guardie ‘di pubblica sicurezza, il co- 
ionnello medico di pubblica sicurezza, dot- 
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h r  Silvano Fabretti svolge attività privata 
in orario di  servizio per altri istituti ed 
anch’egli si fa accompagnare dall’autista e 
dalla macchina di servizio dell’amministra- 
zione per prestare la propria opera di me- 
dico privato presso la sezione INAM del 
quartiere Appio ogni venerdì mattina, e di 
radiologo presso altro istituto il lunedì 
mattina. 

Per conoscere quali provvedimenti in- 
tertda prendere per garantire l’ordine mo- 
rale e per ovviare alle gravi carenze nella 
direzione dei servizi, sanitari del Corpo del- 
le punwclie #di pubblica sicurezza. (446370) 

FLAMIGNI. - Ai Minis,tri dei ’ lavori 
pubblici e del tesoro. - Per sapere se sia- 
ni a conoscenza del vivo malcontento esi- 
stente tra i soci delle cooperative di abi- 
tazione e di produzione e lavoro dell’Emi- 
jia-Romagna per la mancata applicazione 
dei programmi di investimento dello Stato 
per l’edilizia residenziale, dopo ormai 5 
anni dall’approvazione della legge 22 otto- 
bre 1971, n. 865. 

, L’interrogant,e fa osservare: 
1) non si è provveduto a garantire la 

erogazione in conto capitale dei m u t u i  
trentacinquennali previsti dalle leggi in vi- 
gore; 

2) solo parzialmente sono stati emana- 
t i  i decreti governativi per l’assegnazione 
dei contributi e l’accredito dei fondi pre- 
visti dall’articolo 55, comma C, della citata 
legge e ciò ha comportato i l  blocco dei la- 
vori previsti dall’articolo 68, comma R; 

3) la. mancata tempestiva emissione da 
parte del Ministero dei lavori pubblici dei 
decreti di accredito dei lavori già iniziati 
relativamente ai programmi di emergenza 
per l’edilizia secondo le leggi nn. 166 e 
492, ha creato e crea enormi danni sia alle 
imprese e sia agli assegnatari di alloggi. 

Per conoscere i loro intendiment,i in or- 
dine alla necessità di provvedere alla cor- 
retta e rigorosa applicazione di quanto pre- 
visto dalle leggi in vigore per l’edilizia re- 
sidenziale ed in particolare per: 

a )  provvedere tempestivamente alla con- 
cessione di tutti i contributi previsti dalle 
leggi li. 865, 166 e 492 facendo partecipi le 
Regioni d l o  svolgimento di questi compiti 
i n  quanto il Comitato per l’edilizia resid,en- 
ziale mostra chiaramente la propria inca- 
pacità ad assolvere tali funzioni; 

b) assicurare da parte del Governo la 
concessione dei mutui trentacinquennali e 
venticinquennali per i programmi delle leg- 
gi dianzi richiamate; 

c) garantire il costo agevolato del pre- 
finanziamento dei lavori stessi. (4-16371) 

CERRI. -.Ai Ministri della difesa e del 
lavoro e previdenza sòciale. - Per sapere 

‘se  ritengano dare corso in tempo utilse alla 
assulnzione di tutti i oonoorrenti ch,e hanno 
partecipato al (I concor.so )) - i’ndcetto dlal 
Ministero dlella difesa - (C a posti di operaio 
dell’o Stato nella cat,ego’ria degli ope’rai spe- 
ciabizzati, qualificati te camu,ni, per I ’kse-  
tifile ese!rcito e 1’ORTE di Pi,acenza )) pub- 
blicato sulla Gazzetta UJficiale n. 257 del 3 
oltolbre 1974 e dichiarati i’donei ,dalle a.ppo- 
site commissioni esaminatrici. 

Tali assunzi’mi sono in primo luogo ne- 
cesseri’e ai due stabilimeniti militari irn,telres- 
s,ati che soao owenti di mano d’opera in 
quanto i lavoiratori in organico sono tutti 
di età avanzata e inan mano vanno .in pen- 
sion,e anche i,n virtù dlellie disposizioni della 
legge 24 maggio 1970, n. 336; in ,secondo 
luogo f.avlorirebbero gisov.alni in cerca di pri- 
ma occupazione la cui sitnazion’e si è fatta 
drammaticla co,ine testimoniano I,e unani’mi 
preoccupazioni recentemente espresse anche 
dallo stesso Presidente del Consigli80 dei 
minislri; inoltre sarii ftavorita mano d’ope,rct 
id’olnaea, bisognosa e non più giqovane ave,ndo 
previsto, qu,el conco~so, dleroghe a.i limi ti 
mnassiin.i di et& come dalle vigenti disposi- 
zioni. 

D’altronde, l’assunzione di tukti gli ido- 
nei non precl~de~rh la possibilità a d  altri 
lavolrakori di poter eventu,alment,e essere as- 
sulnti prlesso i due sta.bilimenti militari i n  
oggetto in quanto sono prevedibili ulheriori 
concorsi in rapporto agli sobietlivi di rjar- 
gan,izzlazione degli stabi!imenti militari pia- 
oen ti ni. (4-1637’2) 

NICCOLAI GIUSEPPE. - .A1 Ministro 
di grazia e giustizia. - Per sapere: 

se sia a conoscenza che gli uffici della 
procura del tribunale di Pisa, oltre avere 
delle macchine da scrivere quasi inservibil i ,  
mancano del tulto di una fotoricopiatrice; 

i motivi per cui il riscaldamento fun- 
ziona parzialmente e le stufe elettriche sono 
inservibili avendo un voltaggio diverso da 
quello delle prese; 
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infine, se s i a  esatto che, essendo state 
forzate le serrature delle porte dell'intero 
kibunale (di Pisa, dette porte si aprono con 
un'unica chiave. (4- 16373) 

SKERK. - A l  Ministro delle poste e del- 
le te1ecommicazion.i. - Per sap,eve se sia a 
conoscenza della gnave siltuazi,one cr.eatasi 
pressb l,a sede RAI di Trieste - Giornale 
radio sloveno - dove l'azienda non provvede 
alla copertura di posti vaca.nti nlell'orgainico, 
già oarente ced inadeSuiat,o, vist:e le quasi 
venti ore settim3;nali di sole brasmissiolnni 
giornalistiche in 1ilngu:a slovlena i,rradi,at,e dal- 
l'emittente Wes te  (( A )). 

La situazione si è resa orm.ai iasostenibile. 
com,e del resto gi;l più volte ,riba,ditmo dal 
comitato di redazione, per il 'd.eoesso di dve 
redatto'ri di lingua sllovena, per l'a n,on sosti- 
tuzione di dattilografe, poste in quiescenza, 
e per i l  fa.t,to che j red,attmi non sono ,inter- 
scambiabi!i, vista la non 'connsoenza d,ella 
linyua s1,ovena dia. parte del!a priandissimx 
maggiar,a,nza ,dei gi ornlali sti R!I P, d;tpen:dmee 
della RAI-TV. 

L'interrogante ritiene opportuno, per una 
maggiore conoscenza di mta1.e clritica situa- 
zi'one. di riprod,urre t,estulakmente la  mozio1n.e 
appr'ovata jd al 1 ',as,sembl @a d'e i giornalisti del- 
la sed'e RAI-TV d i  Tri,este il 9 febb'rai,o 1976: 

(1 L'assem'blea dei giomalisti italiani e 
sloveni ha ,esaminato l'a gr'ave situazione in 
cui visente la trovarsi la red,azilon'e (cbe è in- 
sostenibile per il Giornale radio sloveino), 
per la m'ancata copwtura di posti d'organico 
rimasti !soope!rti. Ha d,ato m'an,d.ato al comi- 
tato di redazione d.i fami ,intelrpret,e ncelle 
sedi h a l i .  e csntrali affinché qulesta situa- 
zione venga sbhoccata con la massima solle- 
citu'dine possibile. 

Un pote,nziamento d,elba aedazione sl.ov,ena 
è indispensab.ile ,ed iadilazionabile, anche in 
vista dei prossimi i,mpegni professionali rs. 
guardanti l',avvio sollleicito di trasmissioni 
televisive iln I.ingu'a slovveaa per gli ,ascolta- 
tori d,el Fariuli-Ven,ezifa Giulia,  al fine di rea- 
lizzare quanto plrevisbo dalla legge sulla ri- 
forma. 

Tn tal se,nso, l'assemblea ha \dato m,a,ndatc, 
al comitato di red,azione afiiiché noimini u!w 
a.ppo'siI.a commissione d.i redattori che af- 
fronti tutti i prob1,emi di carabtelrie profes- 
sionale, tecr?ico e giornalistico 1). 

P,er tan to , 1' interrogante chi ed e .al M inis trr o 
quali passi intend,a intraprendere presso il 

consiglio di amministr,azione della RAI, af- ' 
finché vlenga quanto pr.ima provveduto d l a  
positiva sduzionie della. situazime di grave 
crisi pr,esso la  sede RAI di Trieste ohe cu'ra 
1.e trasmissioni radiofoniche per la mino- 
ranza nazionale slovma. 

Si chied,e, inoltre, ,al Ministro se lritenga 
doveroso ,ed ,opportuno di intervenifre per un 
sollecito avvio #delle trasmissiopi tellevisive 
in lingua slov'erna nella Regione Friuli-Vene- 
zia Giuha, come previsto d a l h  Ilettera c) del- 
l'articolo 19 delba legge 14 aprile 1975, n. 103, 
Ir?ecente Nuove n o m e  i,o mat,eria di  diffu- 
sione ,radioftonica e televisiva )). (4-16374) 

TASiSI. - Al Ministro delle finanze. - 
Per sapere quale sia la situazione fiscale 
relativa agli attori (Sofia Loren, Giorgio Al- 
bertazzi, Dario Fo, Enrico Maria Salerno, 
Franca Rame, ai registi Vivarelli e Berto- 
lucci, ai cantanti Claudio Villa, Gianni Mo- 
randi e Milva; 

tutti costoro vantano infatti un tenore 
di vita ben superiore ai redditi denunciati 
ed accertati, nel mentre tutti fanno aperta- 
mente dichiarazioni di fede populista e di 
conformismo comunista. (4-16375) 

TASSI. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, della di- 
fesa e del tesoro. - Per sapere: 

come mai da circa un quinlquennio non 
sono più liquidate le somme da (c equo in- 
dennizzo per causa di servizio )) a {favore de- 
gli appartenenti alle benemerite forze del- 
l'ordine; 

cosa si intenda fare per eseguire quan- 
to di spettanza di 'questi benemeriti del 
paese, per le attività di servizio. (4-16376) 

TASSI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri .dell'interno, del- 
la sanità e di grazia e giustizia. - Per 
sapere: 

che cosa intendano fare per il proble- 
ma della droga che sembra avere nel Pia- 
ceritino un'enorme gravità, tanto che molti 
Siovani che, anche maliziosamente, chiede- 
rebbero i ricoveri per (( disintossicarsi )) ot- 
tengono spesso la ricettazione per l'acqui- 
sto' degli stupefacenti pel: l'impossibilità e 
incapacità di ricovero dei locali ospedali 
saturi e insufficienti; 
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se sia vero che coloro che hanno avu- 
to esperienze di droga in quelle province 
siano circa seimila come risulterebbe da 
un’indagme privata attuata ultimamente. 

. (4- 16377) 

TASSI.  - Ai Ministri dell’inlerno, d i  
grazia e giustizia e della sanità. - Per 
sapere cosa intendano fare per la ormai 
non più sopportabile situazione, anche sot- 
to il profilo strettamente igienico e sanita- 
rio, del macello comunale della città di 
Piacenza. 

In tale macello è inutilizzabile l’impian- 
to per la disinfezione degli autoveicoli adi- 
biti al trasporto animale; tra l’altro la riat- 
tivazione dell’impianto, e il conseguente 
servizio, compo’rterebbe anche una notevole 
entrata p’er la gestione del macello stesso, 
con il pagamento dei diritti relativi da par- 
te dei privati inleressati. 

In tale macello anche l’organico è in- 
sufficiente tant’è che manca addirittura un 
vigile sanitario fisso, addetto al controllo 
dell’attività, sì che, tra l’alt.ro, è possibile 
l’accesso agli impianti di ogni sorta di per- 
sone, senza alcuna garanzia di igiene. Per 
sapere che cosa intendano fare in relazione 
al fatto che ai vigili sanitari di Piacenza 
è dar0 in dotazione solo il velocipede e il 
veterinario comunale per le ispezioni può 
solo utilizzare il vejcolo del servizio (( ac- 
calappiacani D. (4-16378) 

TA,SS 1. - Ai Miliislri dell’interno, della 
sanità, delle fìnanze e di grazia e giustizia. 
- Per sapere: 

‘da qulanto l’a concessione delle acque 
dfel Po ai fini de1l’~esercizio della plesca spor- 
tiv’a sia stata (data da Zibiuni Enzo, pesci- 
w d o l o  di P.iaoenza: 

oome mai lo scor,:jo !amo agli abbia of: 
fertio re ottenuto la oorscession’e con lire 10 
mi1,ioni iOO.000 e qu,es,t’anno con ben lirfe 72 
milioni 600.000 (oltre falla Gauzione di lire 
145 milioni 200.000); 

come le dove questo modestissimo mm- 
m,erciante a,bbi,a trovato le ingenti somme 
e qual-e sia la sua pmizione fiscale degli 

. ultimi cinque anni, al fine di oomppendere 
e conosoape le sue .reali possibilità; 

quanti .e quali rilievi per le contravven- 
zimoni contro gli ,inquina“nti industriali e 
divfersi si,amo eff ettueti dai guar,diapesca al 
suo servizio dall’epoaa d’ellla concessione di 
Cui sopra a suo faavore. (4-16379) 

SISTO. - Ai Ministri della pubblica 
islruzione e della difesa. - Per sapere qua- 
le azione il Governo intenda svolgere: 

. u )  nei riguardi dell’increscioso episodio 
recentemente verificatosi nell’assemblea del 
liceo (( Tomicelli )) ‘di Milano nel corso della 
quale a un genitore, ex militare che addu- 
ceva a prova del suo contri,buto alla dilfesa 
della libertà del popolo italiano la sua per- 
manenza nei lager nazisti - rinunziando alla 
liberazione offertagli se avesse accettato di 
cooperare con i tedeschi e i repubblicani - 
uno studente h a  gridato: (( imbecille ! n; 

b) per (fare conoscere alle giovani ge- 
nerazioni l’eroico comportamento dei 600 
mila militari italiani, che furono internati 
nei lager tedeschi e che rinunziarono alla 
propria libertà subendo per lunghi mesi la 
,fame e’ le umiliazioni più atroci e contri- 
buendo con i loro sacrilfici alla causa della 
libertà e della democrazia, nella quale i 
giovani d’oggi sono nati e vivono. (4-16380) 

COTECCHIA. - Ad flfinistro d i  grazia 
e giusdzia. - Per conoscere: 

se ritenga estremamente grave quan- 
to da tempo si sta verificando nelle carceri 
italiane con continue evasioni, accoltella- 
menti, ferimen ti, omicidi, pestaggi, mutila- 
zioni, sostituzioni di persona e se tutto cib 
noln sia. da mettere in relazione alla recente 
riforma carceraria, troppo lassista e per- 
missiva, varata unicamente al solo scopo 
demagogico per favorire chi h a  voluto por- 
tare il caos anche negli istituti penitenziari 
allo scopo di sconvolgere maggiormente una 
società, quella italiana, dove il cittadino 
vive in continua ansia di immani pericoli; 

se pensi di aprire una inchiesta se- 
ria condotta con ogni fermezza per il gra- 
vissimo, recente episodio di pestaggio .usa- 
to nei confronti del colonnello Berti che, 
dai primi referti medici, risulta aver per- 
so la vista; 

se reputi che tale incresciosissimn in- 
civile fattaccio poteva essere evitato a nor- 
ma dei regolamenti carcerari italiano e di 
ogni altro Stato che dispongono che i dete- 
nuti politici vanno rinchiusi in bracci sepa- 
rati da quelli dove sono ristretti delin- 
quenti comuni e che negli stessi bracci vi 
sono celle di separazione tra detenuti di 
diversa ideologia politica; 

infine, se ritenga urgente una revisio- 
ne della riforma carceraria che conferisca 
maggiori garanzie per chi è preposto alla 
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vigilanza dei detenuti; ristabilisca ordine 
all’interno delle carceri, sancisca norme pu- 
nitive per chi attenta all’incolumità dei de- 
tenuti e consenta un  controllo più severo 
ai paCchi e alla corrispondenza. (4-16381) 

COTBOCHIA. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per scongiurare la gravissima crisi 
che colpisce l’artigianato italiano, che *rap- 
presenta un milione e 300.000 aziende che 
forniscono i mezzi di sussistenza ad altret- 
tante famiglie, che occupano oltre 800.000 
lavortatori, che inseriscono nel ciclo produt- 
tivo circa 500.000 giovani che costituiscono 
le prime cellule, spesso esclusive, della vita 
economica soprattutto dei centri minori. 
Tale crisi comporta per il settore un  costo, 
sociale ed economico superiore a quello re- 
gistrato nelle altre attività produttive, sia 
perché le sue strutture sono più deboli, sia 
perché solo in un  secondo tempo possono 
avvantaggiarsi dei primi timidi segni di ri- 
presa, sila perché inoltre continua a risenti- 
re della carenza d i .  specifici interventi che 
per altre branche produttive erano per lo 
meno stati già programmati; 

e se sia d’avviso, nell’urgenza dei prov- 
vedimenti da adottare, interveni’re con o’gni 
tempestività per l’attuazione della piena fi- 
scaliznazione degli oneri sociali; 

alleggerimento dei gravami derivanti 
dall’applicazione dell’IVA, in seguito all’ele- 
vamento della sfascia esente, che compro- 
mette la funzionalità delle gestioni minori, 
paralizzando, per molte di esse, l’attività; 

la definizione dell’attività .artigiana, 
fondandola sulla dinamica del settore; 

.l’istituzione .della certificazione profes- 
sionale, dirett,a a garantire la funzionalità 
del settore dagli improvvisatori e dagli abu- 
sivi. (4-163382) 

MILANI, NAHOUM, D’ALESSIO E ROL- 
DRINI. - Al Ministro della difesa. - Per 
conoscere - premesso che: 

1) è in corso il piano di ((‘ristruttu- 
razione 1) delle forze armate del nostro 
paese, piano in buona parte dedicato al 
rinnovamento ed all’acquisizione di nuovi 
sistemi d’arma; 

2) il Presidente ldel Consiglio , ha 
preannunciato, nel corso delle dichiarazio- 
ni programmatiche esposte in occasione del- 
la formazione del Governo, la presentazio- 

I 

ne, dopo la legge navale, di leggi plurien- 
nali per l’aoquisto di materiale *bellico per 
!’aeronautica e l’esercito; 

3) nelle pubblicazioni ufficiali delle 
forze armate alcuni dei sistemi d’arma ri- 
sultano già acquistati, tra cui il missile 
controcarro TOW e il missile superficie/ 
superficie LANCE -: 

a) con quale società degli Stati Uni- 
ti è stato stipulato il contratto per la for- 
nitura di missili controcarro TOW, in qua- 
le data, per quale somma e per quale nu- 
mero; se corrispondono alla realtà le cifre 
date dalla qualificata pubblicazione Milita- 
ry Balance di 130 lanciamissili e 5.000 mis- 
sili #di questo tipo acquistati; quali le ra- 
gioni per cui si sareblx ricorsi all’estero 
per tale fornitura; . 

b) con quale società degli Stati Uni- 
ti è stato stipulato il contratto per la for- 
nitura di missili superficie/superficie del 
t,ipo TANCE, dotati di capacità nucleari, in 
quale data, per quale somma e per quale 
numero; se corrisponda alla realtà la cifra 
data da Military Balance che tale contrat- 
lo ammonla, a 48 milioni di dollari; quali 
le ragioni di tale acquisto. 

Gli interroganti chiedono, infine, se la 
scelta dei tipi di armamento fondamentali 
non debba essere oggetto di informazioni 
precise ed anche di controllo, come awie- 
ne in quasi tutti i paesi, #da parte del Par- 
lamento, per la loro rilevanza economica e 
per la politica militare ed estera del paese, 
instaurando così un più efficace rapporto 
!,ra forze armate e Parlamento, condizione 
essenziale per l’efficienza delle forze ar- 
male stesse. (4-16383) 

TASSI. - Al  Ministro della difesa. - 
Per sapere che cosa osti al rilancio di due 
copie del modello (( 69 )) a Muratore Pie- 
,tra nato a Palermo il 16 dicembre 1912 
residente colà in via Nebrodi 53/E. 

Egli infatti è pensionato di guerra con 
certificato n. 5825008 e necessita delle copie 
del modello di cui sopra per documentare 
altre infermità subite in zona di operazioni 
e per causa di guerra (a Gondar); è attesa 
da oltre un anno. (4-16384) 

COTECCHIA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
ritenga opportuno ribadire con apposita cir- 
colare alle direzioni provinciali e quindi a 
tutti gli uffici periferici perché il iiinbro 
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postale venga appplicato a tutta la corri- 
spondenza in partenza ed in arrivo, così 
come si praticava un tempo in cui non vi 
erano nemmeno le macchine costosissime di 
timbratura, delle quali oggi dispongono gli 
uffici postali più importanti; che il timbro 
sia il più chiaro possibile o comunque 
leggibile, dal momento che esso, in alcuni 
atti burocratici, per disposto di legge, ha 
piena validità giuridica. Quanto precede è 
originato dal fatto riportato da un quoti- 
diaao romano che rilevava con raccapriccie 
che su una lettera, contenente una doman- 
da di partecipazione ad un concorso, era 
stata apposta la timbratura, oltre tutto 
sconclusionata, del 31 febbraio e che a 
norma del regolarhento, la domanda non 
avrebbe dovuto essere accettata. (4-16385) 

COTECGHIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri, dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale. - Per conoscere se intendano inter- 
venire, per andare incontmro alla sconcertante 
situazione che si sta verifican,do a danno di 
quegli emigrati, costretti a rientrare in Ita- 
lia ‘a causa dei licenziamenti collettivi avve- 
nuti nella Confederazione elveti’ca. 

Presso le varie regioni sono state istituite 
consulte regionali dell’immigrazione e del- 
l’emigrazione ed esse hanno stanziato anche 
fondi di .milioni in ,favore ‘degli emigrati per 
contributi di prima sistemazione e rimborso 
spese, ma gli enti pubblici che devono no- 
minare i loro delegati ,alla consulta ancora 
non hanno provveduto all’adempimento, a 
tutto danno di quei lavoratori che, oltre a 
perdere il posto, si dibattono oggi in gravi 
difficoltà economiche. (4-16386) 

, COTECCHIA. - Al Ministro dell’inter- 
no. - Per sapere: 

se e quando verrà corrisposto al per- 
sonale civile della pubblica sicurezza (f un- 
zionari) cessato dal servizio anteriormente 
al 1” febbraio 1975 l’aumento della quota 
pensionabile dell’indennità mensile per i 
servizi ,di istituto, stabilito dal Governo ed 
approvato con ,decreto 15 novembre 1975, 
n. 572, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 319 ’del 3 dicembre 1975, dove l’arti- 
colo 2 recita testualmente: (( I1 decreto di 
riliquidazione della pensione, all’atto del- 
l’inoltro agli organi di controllo, è comu- 
nicato con ruolo provvisorio di variazione 
alla direzione provinciale del tesoro per 
la disposizione del pagamento della nuova 

pensione n. Il disposto dell’articolo 2 chia- 
ramente indica le modalità di pagamento 
per arrecare un beneficio e con la mas- 
sima sollecitudine alla categoria; ciò mal- 
grado non si è ancora provveduto creando 
sperequazioni tra personale militare - che 
ha fruito dell’aumento - e civile e t.ra 
questi ulteriori disagi per quelli andati in 
pensione prima dell’l febbraio 1975 e 
quelli collocati in pensione dopo la data 
su riportata; 

inoltre, se intenda intervenire con la 
sollecitudine che il caso richiede in fa- 
vore proprio di quei pensionati, più vec- 
chi, malandati in salute e perciò più bi- 
sognosi di cure evitando casi ‘di iniquith 
che sempre più gravi e con maggiore fre- 
quenza si stanno verificando nell’smmini- 
strazione dello Stato, tra i vari Ministeri, 
spesso nello stesso Ministero, non di rado 
tra una stessa direzione generale (catego- 
ria). (4-16387) 

COTECCHIA. - Al Ministro dei tra- 
sporti, - Per sapere - 

premesso che i l  comune di Sessa Au- 
runca, un grosso centro in provincia di 
Caserta con oltre 36 frazioni, con uno svi- 
luppo turistico d i  prim’ordine, che richia- 
ma ogni anno oltre 80-100.000 villeggianti 
alla Baia Domitia, una spiaggia incante- 
vole e considerata la più suggestiva del li- 
torale tirrenico, frequentata da stranieri, 
per 10 più danesi, svedesi ed inglesi, oltre 
che veneti, piemontesi e lombardi; 

risti è in continuo aumento anche nelle sta- 
gioni autunno-inverno - 

se ritenga urgente ed inderogabile di- 
sporre fermate di direttissimi alla stazione 
di Sessa-Roccamonfina, sita sulla linea fer- 
roviaria Roma-Formia-Napoli, in relazione 
anche al fatto che tale nodo ferroviario ab- 
braccia anche il comune di Roccamonfina 
e altre zone montane che da anni svver- 
tono il grave disagio della mancanza di.cc- 
municazioni più veloci, che le mette in l’a- 
pida collegamento con Roma e Napoli. 

I1 beneficio che si chiede è fortemenie 
avvertito ,anche dalla classe operaia e stu- 
dentesca, attualmente tagliato fuori dai due 
grossi centri di Napoli e Roma. (4-16388) 

tenuto presente che l’affluenza di tu- ’ 

~ 

BERNARDI. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere quali passi abbia svol- 
to o intenda svolgere presso il governo 
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della Iugoslavia perché 10 spi.rito di Helsinki 
trovi pratica applicazione nel drammatico 
caso dello scrittore Mihajlov che nel carcere 
sta praticando ,dal 6 ,dicembre 1975 lo scio- 
pero della fame per ottenere un più umano 
trattamento e che rischia la vita ove urgen- 
temente non si intervenga a restituirlo alla 
sua dilgnità umlana. (4-16389) 

D'ALEStSIO, B'OLDRINI, NAHOUM E 
PENEGONI. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere quanto risulta . al Governo in 
merito alle ragioni ed agli scopi dell'appal- 
to per la manutenzione delle apparecchia- 
ture per le radio assistenze, allo svolgimen- 
to della gara, alle condizioni alle quali la 
S K E T  l'ha conseguito, alla presenza nella 
direzione 'della sud'detta società di militari, 
anche di grado molto el,evato, alla opportu- 
nità che a trattare questi affari e a predi- 
sporre gli appalti e i contratti siano prepo- 
sti funzionari che sono in contatto o che 
successivamente entrano a far parte 'delle 
ditte interessate. (446390) 

TASSI. - A l  Presiden.ie del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri' del tesoro, delle 
finanze e dell'interno. - Per sapere: 

a qual titolo il gi'ornalista Luigi Pa- 
lermo, sia di fatto ammesso alla borsa di 

Milano a trattare titoli addirittura in 
(( grida D; 

se tale autorizzazione gli yenga dai 
suoi appoggi dal o al PCI e PSI per le 
contratt.azioni borsistiche; 

se tale sua attività sia conosciuta an- 
che agli effetti fiscali. (4-16391) 

D'ALESSIO, BOLDRINI, NAHOUM E 
VENEGONI. - A l  Ministro della difesa. -- 
Per sapere se il Governo abbia valutato la 
notizia riguardante l'intrapresa iniziativa 
giudiziaria di chiedere alla Lockheed ame- 
ricana il risarcimento dei danni causati dal- 
la caduta di aerei del tipo F404 (in dota- 
zione all'aeronautica militare italiana) e dal- 
la morte dei piloti e se è in grado di 
dare, dopo l'avvenuta transazione intercorsa 
tra la Lockheed e le famiglie di alcuni pi- 
loti tedeschi deceduti in circostanze analo- 
ghe, con la quale si riconoscerebbe un di- 
fetto di costruzione degli aerei F404, un 
più preciso giudizio sulla sicurezza dei sud- 
detti aerei e sul loro impiego; 

per conoscere inoltre se il Governo, 
alla luce di questi fatti nuovi, intenda ri- 
prendere in considerazione la risoliizione 
presentata in riferimento alla sciagura ac- 
caduta in Germania e al decesso di 4 piloti 
ktaliani e all'esito del conseguente dibattito 
parlamentare. (4-1 6392) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri delle partecipazioni statali F! del - 
l’industria, commercio e artigianato, per co- 
noscere quale parte abbia avuto il signor 
Camillo ,Crociani, allora presldente della 
Finmare (gruppo IRI) ed ancor oggi pre- 
sidente della Finmeccanica (gruppo IRI), 
nelle trattative, coronate da successo, per 
assicurare all’Italia la forni,tura continuati- 
va di derivati dell’uranio, di produzione 
francese, coi quali vengono alimentate le 
centrali elettronucleari. 

(( Subordinatamente l’interrogante deside- 
ra conoscere nome, sede, ragione sociale ed 
amministratori delle società private, i talia- 
ne ed estere, che a qualunque titolo, an- 
che tecnico e finanziario, abbiano parteci- 
pato alla mediazione della importante Irat- 
tativa. 
!3-04369) (1 CARADONNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giusti- 
zia, per conoscere se abbiano già ritenuto 
doveroso disporre il ritiro del passaporto 
del signor Camillo Crociani, recentemente 
dimissionario, a seguito dello scandalo 
Lockheed, dalla carica di presidente della 
Finmeccanica e il cui nome, dalle notizie 
riportate sulla stampa a proposito delle in- 
dagini in corso, ricorre puntualmente come 
quello del centro motore dell’affare; nonché 
se abbiano disposto il piantonamento del- 
l’elicottero e della nave personali del sud- 
detto e degli aerei intestati a società di 
proprietà dello stesso. 

I1 provvedimento si rende necessario 
allo scopo di evitare il pericolo che venga 
vanificata l’indagine non solo sulle forni- 
ture degli Herczdes, ma anche su prece- 
denti attività del Crociani nel campo d-elle 
forniture allo Stato. 

(( Quanto dett.0 appare urgente tenuto 
conto delle alte protezioni e delle amicizie 
di cui il Crociani notoriamente gode e che 
possono essere interessate al suo espatrio. 
(3-04370) (( CARADONNA )I .  

(( I sottoscritt,i chiedono di interrogare i 
Ministri delle partecipazioni statali e 

del lavoro e previdenza sociale, per co- 
noscere : 

se abbiano seguito l’evolversi della 
vertenza tra le maestranze della società per 
azioni Maccarese e la direzione aziendale; 

se si siano resi conto che l a  vertenza 
B giunta ad un  punto di incandescenza mai 
visto precedentemente,, a causa, non solo 
dell’intransigenza, ma di atteggiamenti di 
vera provocazione d a  parte dei dirigenti 
della società; 

se I’IRI può dire a quali criteri ab- 
bia risposto il vorticoso avvicendarsi di di- 
rigenti alla guida dell’azienda in questi ul- 
timi anni, e da che cosa muovano le linee 
che sono state e sono seguite nella gestione 
di alcuni importanti settori quali il vivaio 
e la cantina; 

se ritengano’ di dover andare rapida- 
mente alla’ convocazione delle parti, allo 
scopo di consentire, nella prospettiva della 
soluzione della vertenza, una diminuzione 
dello stato di tensione esistente. 
(3-04371) (( POCHETTI, FIORIELI~O, VETERE, 

GIANNANTONI, CIAI TRIVELLI 
ANNA MARIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere se sia a 
conoscenza: 

che l’assessorato per la sanità della Re- 
gione Campania, nonostante la nota e la- 
mentata carenza delle strutture e della di- 
sponibilitk di posti-letto dei presijdi OSpeda- 
lieri, operanti nelle cinque province della 
regione, ed i n  contrasto con lo spirito e le 
finalità delle più recenti norme legislative in 
materia di assistenza sanitaria pubblica, da 
estendere a tutti i cittadini, ha concluso con 
determinate animinist.razioni di cliniche pri- 
vate, politicamente raccomandate, speciali 
convenzioni in virtù delle quali a dette cli- 
niche viene consentito di poler riservare la 
maggior parte degli ambienti, delle cajnere 
e dei posti-letto alla clientela pagante, a 
tutto danno degli assistiti, in precedenza da 
enti mutualistici, indigenti o meno abbienti; 

che, .in forza di dette convenzioni pri- 
vilegiate, le amministrazioni e le direzioni 
sanitarie di alcune case di cura private ri- 
fiutano il ricovero agli assistiti che non pos- 
sono sostenere il pagamento di esose tariffs 
per il ricovero e le cure, sotto il pretesto di 
non avere ” posti-letto in corsia ”; 

che altre cliniche private esigono dai 
familiari dei pazienti meno abbienti non 
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meno esose differenze tariffarie, in aggiunta 
alle rette che percepiscono per l’assistenza 
pubblica in conseguenza di dette conven- 
zioni. 

(( Per conoscere se rilenga di intervenire 
per evitare che, con tali sistefni e metodi 
speculativi, vengano frustrati spirito e fina- 
lità delle più recenti e vigenti norme Iegi- 
slative in fatto di assistenza sanitaria pub- 
blica. 
(3-04372) (( ALFANO )). 

(( Il sobtoscritt,o chiede di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della sanità, per conoscere - anche 
in relazione alle recenti operazioni di ra- 
strellamento effettuate dalle forze dell’ordi- 
ne che hanno confermato quanto sia ormai 
diffuso nella città di Napoli, come nell’am- 
bito della Regione Campania, un massiccio 
spaccio di droga leggera e pesante, special- 
mente tra i giovanissimi ormai dediti al- 
l’uso di stupefacenti - con quali provviden- 
ze il Governo si proponga di far procedere, 
attraverso enti, istituti, assist,enti sociali ed 
investigat.ori specializzati, una seria, appro-. 
fondita e capillare identificazione dei droga- 
ti, al fine. di curarne la disintossicazione ed 
i 1 recupero, avviandoli agli appositi cent,ri 
istituiti per tali fiualit8. 
(3-04373) (( AT,PANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e della difesa, per co- 
noscere - 

in relazione a remoti e più recenti epi- 
sodi, ultimo dei quali quello relativo a due. 
sottufficiali dei carabinieri, marescialli Trez- 
za e Rossi, indicati come permanentemente 
” presenti ” negli uffici della procura della 
Repubblica di 13ornn ” quali appendici del- 
l’organizzazione del SID ”; 

in ordine alle polemiche e diatribe che 
tali rivelazioni, fatte dagli organi di stampa, 
hanno suscitato negli ambienti giudiziari, 
forensi e politici della capitale -- 

se ritengano di sollecitare un  riesame 
di quella prassi costante, in virtù della alla- 
le, su richiesta specifica e nominativa d i  de- 
terminate autorith giudiziarie, militari d.e!- 
I’n.rma benemerita ed agenti e graduali del- 
le forze di polizia, sul consenso dei rispet- 
tivi comandi, vengono distaccati presso gli 
uffici giudiziari, specialmente dei grandi ccn- 
Iri, e vi rimangono a tempo indeterminato, 

svolgendo spesso mansioni, funzioni ed in- 
carichi non più rispondenti a quelli di isli- 
tuta, ,dando luogo sovente ad ovvie e deli- 
cate implicazioni. 

(3-04374) (( ALFANO 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l  
Ministro dell’interno, per sapere - 

anche con riferimento alle precedenti 
interrogazioni, tuttora senza. riscontro, con 
le quali l’interrogante segnalava l’allarman- 
te espansione nell’ambito della Regione Cam- 
pania del triste fenomeno di un intenso spac- 
cio di droga ed il molti’plicarsi preoccupante 
di spacciatori e di acquirenti di stupefacenti 
che attingevano al mondo della scuola. at- 
tentando alla salute di giovanissimi studenti 
e scolari; 

in relazione alla sconcertante scoperta, 
effettuata dagli organi di polizia in questi 
giorni, con l’arresi0 di ben 19 trafficanti, di 
una agguerrita banda che operava a vasto 
raggio nelle zone centrali ,di Napoli tra piaz- 
za Municipio, via del Mille, via Petrarca ed 
il Vomero, in collegamento con maritlimi e. 
marinai americani ed in locali frequentati 
da costoro e da esponenti della cosiddetta 
gioventù-bene - 

se ritengano di intervenire senza ulte- 
riori indugi per sollecitare i reparti speciali 
anti-droga e 143 forze di polizia in genere ad 
intensificare la vigilanza sui tanti cosidde1t)i 
clubs, sia clandestini sia abilitali con rego- 
lare licenza, come quelli nei quali si è svol- 
ta con successo l’operazione di rastrella- 
mento delle forne dell’ordine; 

se ritengano di sollecitare le autorità 
competenti a disporre una approfondit,a re- 
visione, il ritiro e la revoca delle licenze fin 
qui concesse a detti clubs e la chiusura de- 
finitiva di quei locali clandestini nei quali 
del resto si sapeva notoriamente che si riu- 
niscono e si incontrano spacciatori, trafficanti 
ed acquirenti. di droga, al fine di scongiurare 
che il fenomeno possa espandersi ulterior- 
mente. 
(3-04375) (( ALFANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri ,dell’interno e della pubblica istru- 
zione, per conoscere: 

la valutazione del Governo sulla situa- 
zione dell’ordine pubblico a Milano che do- 
menica 22 febbhio 1976 è stato pesantemeli- 
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te turbato dalla guerriglia di gruppi di si- 
nistra; 

se siano state individuate le radici del 
male che ha investito la metropoli lombarda 
e se si ritenga di risalire alle responsabi- 
lità dei partiti,, dei sin,dacati, dei cosiddetti 
comitati per l’ordine repubblicano, nonché 
delle autorità amministrative che in epoca 
non remota hanno avallato o coperto sott,o 
pretestuosi archi costituzionali il disegno 
eversivo messo in mot.0 da compiacenti cen- 
trali di sinistra; 

se si ri,tengn urgente sottoporre ixd una 
non occasionale verifica la politica di lassi- 
smo ‘del provveditorat,o agli stu,di; 

infine, se nel quadro di un più rigoroso 
impegno del nuovo pr,efetto e del questore 
siano da rivedere le direttive poste in essere 
dall’autorità, di ogni livello, nei riguardi 
dei gruppuscoli che, sotto etichekte ambigue, 
proliferano e si organizzano su un’area di 
c0nnivenz.e o di tolleranze che è l’humtus più 
fecondo per lo scatto di meccanismi di pro- 
vocazione. 
(3-04376) (1 SERVELLO, PETRONIO, BOLLATI )). 

’ (1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere - premes- 
so che all’interpellanza n. 2-00697 del 17 ot- 
tobre 1975 su analogo argomento non B stata 
data ancora risposta - che cosa intenda fare 
per porre termine finalmentre a uno degli 
scandali che più offende l’opinione pubblica 
e che dura da anni e cioè quello della ven- 
dita del gasolio destinato alla trazione conle 
gasolio per riscaldament,o che costituisce una 
truffa d i  proporzioni colossali. 

(( E, opinione degli interroganti che le mi- 
sure prese dal Ministero per impedire il pas- 
saggio, da dep0sit.n a deposito; del gasolio 
per riscaldamento non abbiano avuto al fine 
di eliminare tale truffa alcun risultato e che 
contro tale truffa gli UTIF e gli altri stru- 
menti dello Stato appaiono impotenti e 0%- 

gettivamente complici. 
(( Gli interroganti chiedono se il Ministro 

ritenga perciò di dover assumere con la mas- 
sima urgenza tutte le misure indispensabili 
oltre che promuovere ispezioni, controlli, in- 
chieste anche per conoscere quali sono le 
persone e i gruppi di persone che si na- 
scondono dietro società di comodo di cui si 
parla mdiffusamente, ma che continuano a re- 
stare ignote alla pubblica autorità. 
f 3-04377) (( II’ALEMA, VESPTGNANI, RAF- 

FAELLI, CIRILLO N. 

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere, an- 
che sulla scorta delle segnalazioni fattegli 
dalle autorità marittime, se gli siano note 
le assai precarie condizioni in cui versano i 
servizi a terk-a dello scalo marittimo di Porto 
Torres (Sassari). 

(( In particolare, se sia informato sulla 
assoluta inadeguatezza della stazione marit- 
tima che non offre, per carenza delle neces- 
sarie strutture e più ancora per l a  modestia 
dello spazio, alcuna capacita ricettiva ai 
viaggiatori in tra.nsito. Più precisamente, es- 
sendo la stazione in gran parte occupata da- 
gli uffici della Tirrenia, il pubblico è privo 
di .un qualsiasi e mediamente confortevole 
punto d’appoggio, anzi, anche di un  sempli- 
ce riparo contro le intemperie invernali o le 
calure estive. . 

(( Per sapere, infine, se ritenga il Ministro 
che si debba provvedere con tutta urgenza a 
sdar,e allo scalo turritano una sltazione marit- 
tima adeguala alle sue odierne necessità COP- 
relate al traffico, e più ancora una stazione 
marittima in armonia con le aspirazioni an- 
che turistiche (di Porto Torres e della vasta 
zona del litorale e dell’entroterra che al 
porto turritano- sono iegate, soprattutto tenen- 
do presente il costante e progressivo svilup- 
po che l’attività turistica presenta nel terri- 
torio in questione e che si presume e si au- 
spica più intenso già nell’estate ,del corrente 
anno 1976. 
(3-04378) (( TOCCO )). 

(( I1 sottoscritto ‘chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere se gli sia 
noto che dalla fine del mese in corso 1’Isti- 
tuto superiore di sanità cesserà di eseguire 
i controlli mensili su campioni ,d’acqua, al- 
ghe, molluschi, pesci e latte prelevati a La 
Maddalena (Sassari) per controllare la per- 
centuale di componenti radioattivi. Che cih 
avverrebbe nella pr,esunzione che i servizi in 
questione verrebbero espletati dalla Regione 
sarda, a tal fine delegata dal Ministero. 

(( Per sapere se gli sia noto: 
che la commissione ecologica’ regionale 

recentemente riunitasi per esaminare la que- 
stione in argomento h a  approvato una riso- 
luzione nella quale h a  espresso la propria 
viva preoccupazione per la decisione comu- 
nicatagli dall’Istituto superiore ,di sanità di 
interrompere a partire dai primi di marzo 
del 1976 i l  servizio della ret.e di sorveglianza 
della radioattività ambientale (rete ” Zero .’) 
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nella zolla circoslaiite la base nucleare USA 
presso La Maddalena; 

che la commissione è stata unanime nel 
considerare, a ragione, che il principia della 
difesa della salute dei cittadini e la tutela 
dell'ambiente dai pericoli che possono deri- 
vare dall'inquinamento atomico, è un pre- 
ciso e inderogabile dovere costituzionale dello 
Stato; 

che h a  denunciato il fatto che la loca- 
lizzazione della base atomica è scaturita da 
una decisione unilaterale ;del Governo centra- 
le in ,dispregio del parere della Regione, con 
la conseguenza che è stato costituito un ul- 
teriore gravame per la Sardegna in materia 
di servitù militari, i cui oneri non' possono 
che 'essere a carico dello Statb. 

(( Per sapere, infine, se il .Ministro inten- 
da o meno garantire tutto l'arco. dei servizi 
necessari per la tutela ambientale e se ri- 
tenga, in caso cont.rario. di proporre a chi di 
competenza l'allontanamento della base nu- 
cleare USA di L a  .Maddalena, contribuendo 
in tal mod,o almeno ad 'alleggeril-e l'a pesante 
situazione che pesa sulla Sardegna per la  
presenza di ben otto basi militari, in contra- 
sto certamente con qualsiasi altra regione 
d'Italia. 
(3-04379) , (( '1'0cc0 )) . 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
- premesso che: 

a seguito di notizie apparse sul gior- 
nale Il Messaggero di domenica 22 febbraio 
1976 la signora Marlii Torres Wartam nota 
per le sue partecipazioni a manifestazioni 
pseudio artistiche cultuirali e di altla mioda 
o comunque mondane, lamentava che la 
propria figlia minorenne a nome Jacque- 
line, sarebbe stata sedotta, violentata e ab- 
bandonata dai giovani bene dei Parioli le- 
gati non si sa come e perché ai ragazzi del 
Circeo; 

nella intervista si afferma anche che 
la signora in parola avrebbe portato la fi- 
gliola in Inghilterra per farla abortire; 

la notizia ha suscitato scalpore anche 
perché la signora. Marlii si è preoccupata 
di vendere il memoriale con i particolari 
dell'incidente oGcorso alla 'figliola a un noto 
settimanale scandalistico; 

ne è seguita la solita manifestazione 
di gratuite accuse e .diffamazioni nei con- 
fronti della. borghesia dei Parioli in genere 
e di alcuni ragazzi in particolare; 

dalle notizie 8pparse su i  giornali si 
formulavano violente accuse contro i gio- 
vani della destra nazionale, che secondo la 
stampa di informazione sarebbero occupati 
giornalmente a svolgere siffatte imprese in 
nome dei loro ideali politici -: 

1) se risponde a verità che d a  parte 
della signora Marlii Torres Wartam vi sia 
un  tentativo di estorsione nei confronti del- 
la famiglia di 'uno dei giovani presunti 
responsabili del fatto in parola; 

2) le ragioni per le quali, i giornali 
che si sono occupati della scandalistica no- 
tizia, hanno taciuto il nome di uno dei 
presunti responsabili del fatto; 

3) se il nome taciuto sia quello corri- 
spondente al giovane Gregoretti figlio del 
direttore di un noto settimanale di sinistra 
che secondo la pubblicità per il lancio del 
settimanale stesso quando ".scrive una no- 
tizia, e apre uno scandalo lo porta fino in 
fondo senza .farlo abortire "; 

4) le ragioni, per le quali il direttore 
del settimanale in parola, abbia preferito 
comportarsi diversamente dalla pubblicità 
relativa al lamio del suo giornale nonché 
al comportamento della signora Marlii Tor- 
res Wartam facendo abortire la notizia in 
parola. 

(3-04380) CC MARCIIIO U. 

(( I sotloscritti chimedono di iint'errogare il 
Ministro dei trasporti per sapere: 

se corrisponde al vero la notizia secon- 
do cui le tariffe vigenti per il trasporto dei 
passeggeri .e ,delle merci sui traghetti delle 
ferrovie dello Stato che collegano Civitavec- 
chia e la Sardegna verrebbero raddoppiate, 
in contrasto con quanto stabilito dall'arti- 
colo 12 della legge 20 giugno 1962, .n. 588; 

se corrisponde al vero che il Ministro 
dei trasporti ha già predisposto il testo di 
un decreto che stabilisce appunto il raddop- 
pio delle tariffe. 

(C In caso affiermativo gli interroganti ohie- 
dono di ,sapere: 

in base .a quali Gonsiderazimi si in- 
lende .znnul!ar.e il principio sancito da.ll'ar- 
ticolo 12 della legge 11. 588; 

se soao state v,alutate le conseguenze 
che 'un simile pr'ovvtedimento avr,ebbe sulla 
economia di, Civitavsecchia, considerato che (il 
traffico con .la Sard,egna - a cui con .il r'ad- 
doppio ,delle tariffe verrebb,e assestato un 
duro colpo - costituisce una ,delle principali 
attivit.8 .d,ello scalo civitavecchilese; 
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se ritiene ,opporbunJo e urgente riferir,e 
‘alla Cam’era NI tutta la vicmda, anche per 
tra,nquillizEare i 1avorator.i e l’intera citti 
di C ivitavecchia giustamentie preoccupali dal 
diffondersi di notizie così allarmanti; 

se non ritiene opportuno soprassedere 
all’emanazione del decreto. 
(3-04381) (1 FIORIELLO, PANI, CARDIA, POCHET- 

TI, LA BELLA, CIAI TRIVELLI 
ANNA MARIA, VETERE n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se 
intenda intervenire presso il governo jugo- 
slavo a favore dello scrittore Mihajlo 
Mihajlov che, detenuto nel carcere di 
Sremska Mitrovica, sta attuando uno ’ scio- 
pero della fame dal 6 dicembre 1975, in- 
sieme con altri due detenuti, un sacerdote 
e lo scrittore Mirko Vidovic, per protestare 
contro l’inumano trattamento cui sono sot- 
toposti. 

(( I1 Mihajlov che h a  42 anni ed è am- 
malato di tubercolosi chiede soltanto che gli 
riscaldino la cella, che gli permettano di 
scambiare qualche parola (è  nell’isolamento 
più rigoroso in una cella di sei metri qua- 
drati), che gli restituiscano i libri seque- 
strati negli ultimi tempi e che gli consen- 
tano di ricevere almeno la visita del suo 
avvocato difensore. 

(1 Mihajlo Mihajlov ha subito una con- 
danna a 7 anni di carcere duro e quattro 
anni di interdizione dalla vita civile, per 
propaganda ostile al regime, per calunnie 
a ” Paesi amici ” come l’Unione Sovietica 
e altri Stati socialisti e per legami con 
” gruppi reazionari ” in Jugoslavia e al- 
l’estero. 

i( In realta il Mihajlov è autore di due 
libri Estate a Mosca e Fuga provetta, for- 
temente polemici nei confronti del sistema 
sovietico e dell’ideologia comunista e di  al- 
cuni articoli, apparsi sulla stampa russa 
dell’emigrazione e su riviste e quotidiani 
dell’occidente, che criticano duramente le 
degenerazioni autoritarie nell’URSS. 

A parere degli interroganti un inter- 
vento del Governo ,italiano è urgente ed 
indilazionabile perché le ultime notizie giun- 
te dalla Jugoslavia confermano che lo scrit- 
tore Mihajlov è ormai in fin di vita. 
(3-04382) (C QUILLERI, MALAGODI, BADINI 

CONFALONIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro ,degli affari esteri, per conoscere 
le ragioni per le quali il Ministero degli 
affari esteri ha concesso sei mesi fa il pas- 
saporto diplomatico al dott: Camillo Cro- 
ciani. 
(3-04383) C( COSTAMAGNA N. 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare j 
Ministri dell’interno, ‘della difesa, di grazia 
e giustizia e delle finanze, per sapere quali 
provvedimenti s’intendano prendere per le 
forze. dell’ordine sottop0st.e ad un duro la- 
voro d’istituto, causa il loro costante im- 
piego nei vari settori cui sono preposti. 

(( I3 infatti a tutti noto che i bravissimi 
tu tori dell’ordine sono giornalmente impe- 
gnati ad assicurare alla giustizia cittadini 
colpevoll di reati ed a reprimere continui 
atti di violenza ad opera soprattutto di 
extraparlamentari, obbligandoli a prestazio- 
ni di servizio estenuanti e rischiose, tali da  
comprometterne lo stato fisico. 

(( L’interrogante, vivamente preoccupato, 
chiede ai responsabili dei dicasteri, interes- 
sati la messa allo studio con urgenza di. 
provvedimenti che dovrebbero essenzialmen- 
le riguardare l’aumento degli organici, una 
indennità speciale di rischio e nuovi dispo- 
sitivi di sicurezza personale al fine rli evi- 
tare, il più possibile, pericoli per la inco- 
lumitk fisica degli stessi. 
(3-04384) (1 CANESTRARI ,). 

(( 11 sott,oscritto chiede di interrogare il 
Fresi’dente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
nistri di grazia e giustizia e delle finanze, 
per conoscere quali sono state le conclu- 
sioni delle indagini esperite in sede giudi- 
ziaria ed in sede d i  inchiesta amministra- 
liva sui casi di corruzione di pubblici fun- 
zionari, di cui si occupò, lo scorso anno, 
sia la procura della Repubblica di Roma 
che il nucleo speciale della polizia tribu- 
taria, riguardanti corresponsioni di eleva- 
te tangenti da parte di  una importante so- 
cietii multinazionale americana per facili- 
tare l’acquisto di materiale ed il noleggio 
di grosse apparecchia.ture elettroniche per 
l’anagrzfe tributaria. 

(( Al riguardo appare invero strano che 
a fatti di tale gravit& clamorosamente resi 
di pubblico dominio abbia fatto seguito un 
assoluto silenzio, segno ormai ben noto del 
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chieste. 
C( Ciò non può, però, più essere tollerato 

e si esige che sulla questione sia fatta pie- 
na luce (dal momento che sembra che, nei 
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sta a monte di tutti i guasti della nostra 
economia, ma ha permesso e permette le 

dignano l’intera col1ettivit)h nazionale. 

(3-04385) (( COLUCCI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri delle partecipazioni statali e del- 
l’industria, commercio e artigianato, per co- 
noscere - premesso che l’avvocato Ovidio 
Lefebvre è consigliere d’amministrazione 
della societh messicana Engisteel; e che di 
questa società possiede 1’11,35 per cento del- 
le azioni la Mebalber che ha sede a Lus- 
semburgo; che il capitale della società Me- 
talber è interamente di proprietà della so- 
cietà Tulifici di Brescia; che la societh Tu- 
lifici .di Brescia è una consociata della 
Finsider -: 

1) se risponde a verità la notizia in- 
nanzi esposta; 

2) i rapporti esistenti tra la società Tu- 
lifici di Brescia e la società Metalber,. non- 
ché le date di autorizzazione all’acquisto di 
azioni di società straniere o comunqne con 
sede all’estero e le ragioni della prornozio- 
ne .d i  codeste cat-ene di società; 

3) se la Finsider abbia‘ mai dato in- 
carichi di rappresentanze e trattative com- 
merciali all’avvocato Ovidio Lefebvre o a, 
suo fratello imputali nel noto processo 
delIa Lockheed. . 
(3-04386) (( MARCHIO I ) .  

I N T E R P E L L A N Z E  , 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro delle finanze, per conoscere 
quali iniziative intenda adottare al fine di  
indagare, soprattutto in  alcune grandi cit- 
tà, sulla vera natura delle società commer- 

ciali che nascondono, talvolta, sotto la ra- 
gione sociale, attività fantasma o illeci,te,’ 
senza alcuna reale struttura ed operatività 
economica. 
(2-00795) (( BIANCO, FRACANZANI, MARCHET- 

TI, MERLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere gli intendimenti del Governo in 
relazione alla preoccupant,e situazione eco- 
nomica della regione ed in particolare del 
grave fenomeno della disoccupazione giova.- 
nile in Umbria. 

I( Gli interpellanti - considerato che il 
numero degli iscritti agli uffici di colloca- 
mento della regione ha registrat,o negli ul- 
timi mesi un  costante aumento e ciò anche 
in conseguenza del forzato ritorno, di una 
parte dei lavoratori emigrati all’estero; che 
la Cassa integrazione è intervenuta nel 
1975 per ben 3.320.,130 ore registrando un 
sensibilissimo aumento rispetto al 1974; che 
il numero dei diso‘ccupati (iscritti e non 
iscritti agli uffici di collocamento) ha rag- 
giunto alla fine del 1975 la cifra di 19.766 
con un  aumento di ben 2.300 unità nel 
solo periodo che va dal 10 settembre al 32 
dicembre 1975; che questa cifra è in grande 
parte costituita da giovani e ragazze che 
avendo terminato gli studi, sono in cerca 
di una prima occupazione; che nel 1975 
dei 5.500 dipbmati e 1.250 laureati circa 
il 60 per cento sono rimasti fuori da una 
qualsiasi occupazione; che tale situazione, 
data la perdurante crisi, che investe i settori 
produttivi fondamentali (industria, agricol- 
tura, edilizia, eccetera) è destinata ad a.g- 
gravarsi ulteriormente - chiedono d’i cono- 
scere se il Governo’ ritenga necessario intra- 
prendere le opportune iniziative per una 
rilevazione del fenomeno e delle sue gra- 
vissime implicazioni sul piano economico, 
sociale e morale ricercando a tal fine l’ap- 
porto degli enti locali e’ delle organizza- 
zioni sindacali e giovanili della regione. 

(( Gli interpellanti chiedono, inoltre di 
conoscere qu.ali provvedimenti il Governo 
intenda po,rre in attuazione, nel quadro di 
una diversa politica economica nazionale fi- 
nalizzata alla difesa ed allo sviluppo dei 
livelli occupazionali, per favorire l’assorbi- 
mento delle forze di lavoro giovanili e se 
ritenga necessario predisporre in a,ccordo 
con la regione dell’umbria un programma 
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di interventi nei confronti delle industrie 
private e pubbliche e degli altri comparti 
dell’economia regionale volti a favorire uno 
sviluppo produttivo capace di garantire una 
adeguata occupazione .alle forze giovanili 
presenti nella regione. 

(( In tale quadro un particolare rilievo 
assume l’intervento che il ‘Governo può at- 
tuare nei confronti delle industrie pubblj- 
che, che data la presenza della ” Terni Si- 
derurgica ” del gruppo IRI, di importanti 

stabilimenti dell’ENI e della stessa Monte- 
dison, possono assolvere ad un  ruolo fonda- 
mentale nel quadro di una politica occu- 
pazionale che assicuri un  avvenire di cer- 
tezza alle nuove generazioni. 

(2-00796) (( BARTOLINI, MASCHIELLA, CIUF- 
FINI n. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


